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Perduti Cudicini e Menichelli la Roma K.O. a Ferrara (3-0) 


Oggi gli «azzurrabili» 

MILANO, 21 

Alla fino deirinoontro Mllan-lntcr, Il C. U. per la 
Nuilunale F.dmondo Fabbri cl ha dichiarato che domani 
la Federealelo renderà noto l'elcneo del elocotorl con¬ 
vocali per rineonlro Aiislrla-Ualla In programma 1*11 
novembre ol Pnrter di Vienna. 11 numero del convocati 
sarà di 2C o 27. ■ Cl saranno gli oriundi? ». ò alato chie¬ 
sto a Fabbri. Risposta: « Lo saprete domani », Altra do¬ 
manda: « Chi sono 1 suol collaboratori? ». « Faccio tutto 
da solo ». K dopo aver detti» che 11 derby gli era plneliil^ 
(proprio cosi). Il signor Fabbri hu chiuso la breve 
versazloiiu con 1 giornalisti. 


Giornata drammatica 




Commento 
del lunedì 

di Giuseppe Signori 

Dirìgenti 
e rinoceronti 

Il a derby » ambrosiano dei 
resti — almeno sei titolari as¬ 
senti nel Milan e nell’Inter — 
non ha riempita, come nel pus* 
solo, lo stadio di San Siro. Lun¬ 
go le gradinate si notavano 
vuoti, il prezzo esoso per i bi¬ 
glietti deve aver avuto la sua 
decisiva importanza. Gli assenti, 
pero, nulla hanno perduto di 
importante: è stata una partita 
.scialba, sconclusionata, da corti¬ 
le di parrocchia, malgrado una 
certa rapidità di spostamento nei 
ventidiie in campo durante i 
primi 4à minuti. Poi molti e ro- 
bot II si sono inceppati c. minuto 
dopo minuto, la gara si è tra¬ 
mutata in uno spettacolo depri¬ 
mente. Milan c Inter non aspi¬ 
rano. forse, allo a scudetto » e 
magari alia Coppa dei Campio¬ 
ni? Starnila tocca ni rossonéri 
dar In caccia al prestigioso pri¬ 
mato europea pero i neronzznrri 
manifestano spesso ambizioni in¬ 
ternazionali. 

Per a.ssi.stcre a questo grìgio 
o derby », i buoni milanesi non 
hanno forse sborsato 87 milioni 
(abbondanti) di lire? Dì fatti di¬ 
rigenti senza freno morale han¬ 
no chie.sto, ai tifosi delle due 
bandiere, prezzi varianti da 7 
mila lire a 1200 oltre, si capisce, 
le tasse misteriose che ci deli¬ 
ziano ovunque e sempre. In com¬ 
penso. nel freddo, autunnale che 
giungeva da lontano, Milan e 
Intcr hanno presentato uno 
e show n malinconico: persino le 
ombre sono calate più frettolo¬ 
se del solito sulla grande me¬ 
tropoli padana. l.o notte incita 
a dimenticare le brutture della 
giornata, ecco tutto. Ad ogni 
modo il 137- confronto calcistico 
fra il Milan e Flntcr rimane una 
pagina da girare in fretta, da 
dimenticare al più pre.sln. 

Il pareggio (1-1) mi sembra 
resatta fotografia del « meeting ». 
per la storia Fultima parità (0-0) 
rabbiamo avuta nel novembre 
del 19.V). Milan c Intcr si sono 
presentati .sulla verde pnlrerc 
iToro con le file incomplete a 
musa dei malnani (Dino Sani. 
Mora, ecc.) ma anche, purtrop¬ 
po. per colpa di quella perni¬ 
ciosa. anzi pericolnsissima piaga 
che si chiama • mercato tTmi- ' 
tanno ». una specie di fiera per 
i sensali .sempre pronti ni com- ' 
mercio, inoltre autentico ed im¬ 
meritato esame di riparazione 
per tutti quei maghi e sergenti, 
dirìgenti e pre.sidenti che com- i 
misero asineschi errori, oppure 
errarono per inleres.se, ne! corso 
del mercatone estiro. l'inglese \ 
deìrinter Cerrx I1itrhen.s e il 
negro del Milan, Germano, ri¬ 
masero ieri negli spogliatoi ap¬ 
punto in rìsM della vicina asta 
che li riguarda. Due squadre in¬ 
complete, dunque, a San Siro, i 
ma nessun logico ritocco — a 
favore di chi paga — stii hi- 
glietti d'ingresso (.'insensibilità 
di certa gente (i dirigenti affa¬ 
risti dei nostri maggiori rluhì 
impressiona. Più che no nini. . 
sembrano elefanti, rinoceronti '• 
oddirìrtum. 

In più il tradizionale « derhs”n 
del fnnihall italiano è stato de- 

Giuseppe Signori 

(Segue in ultima pagina) 


Cudicini ali'ospedah 



perla 

Roma 

Il portiere si è scontrato con Dell'Omo- 
dorme e Menichelli con Cori -- Anche 
Orlando è uscito anzitempo 


Dal nostro intriato 

FERRARA. 21. 

Il bilancio della trasferta di 
Ferrara non poteva essere più 
disastroso per la Roma: non 
tanto per j tre goal incassati 
dalla Spai quanto c soprattut¬ 
to per gli infortuni capitati a 
Cudicini, Menichelli e Orlan¬ 
do. Cudicini è il più grave di 
tutti: non ha potuto tornare o 
Roma con i compagni ed è sta¬ 
to trattenuto m osservazione 
alVArcispedale S. Anna di 
Ferrara. Solo domani, dalle ca. 
diografie st conosceranno le 
condizioni dello sfortunato 
portiere giallorosso: per ora, i 
med:ci hanno diagnosticato 
’ choc traumatico. liere com¬ 
mozione cerebrale c amnesia » 
c »i sono nscrcoti la prognosi. 

Uscendo dal campo, Cudi¬ 
cini non si ricordava più 
dove SI trovava e che cosa 
aveva fatto: sull'auto-ambu¬ 
lanza che lo trasportava al¬ 
l'ospedale a sirene spiegate, 
chiedeva improccisamentc se 
era per colpa sua che la Spai 
aveva vinto per 3 a 0 (e men¬ 
tre rivolgeva queste domande 
la Spai non aveva ancora se¬ 
gnato il primo goal, sicché que¬ 
sto può apparire come un fe¬ 
nomeno di telepatia!. 

Al capezzale di Cudicini si 
sono recati, subito dopo la par¬ 
tita i dirigenti e tutu i gioca- 


CUDICINI accasciatosi a terra 11’ dopo essere stato colpito alla testa da Dellomoilar- 
mc, c soccorso dal dott .Silvi. Trasportato all’ospedale Fabio ha ripreso conoscenza a 


tarda notte 


SPAL: BruscbinI; GorI, Boz- 
zao; Muccinl, Cervulo, Riva; 
Urli’Omodarmc, Massrl, Bui, 
Micheli, De Souza. 

ROMA: Ciicllclnl; Fontana. 
GuarnaccI; Joiissun, LosI, Pe- 
strln; Orlando. De Sistl. I.oja- 
cono. Aiigriillo. Menichelli. 

ARBITRO: Urlgnanl ili Mi¬ 
lano. 

RETI: nel primo tempo ai 30’ 
De Souza. al 31’ Goti; nella ri¬ 
presa al 16’ Dell’Omadarmc. 

NOTE: al 10’ Cudicini per sal¬ 
vare la rete da Dell’Omodanne 
riceveva un colpo in lesta; rl- 
lircnde a giocare dopo 1’, ma 
al 20’ esce scinisvcnuto e Lo- 
Jacoiio lo sostituisce fra I pali. 
Al 38’ esce anclie Menichelli , 
per lina distorsione alla cavi¬ 
glia sinistra. 3’ dalla line Or¬ 
lando, vittima di uno strappo, 
abbandona 11 campo. 

Dal noitro inviato 

FERRARA. 20 

Non c’è stata jiartita: era 
appena il 9’ di gioco quando 
Cudicini si scontrava con del- 
l’Oinodamic rtincdiando un 
bruito calcio in testa e rima¬ 
nendo tra i pali visibilmente 
stordito e .lolo stringendo i 
denti e per un tremendo sfor¬ 
zo di uolontd. 

Ed crn il 20' quando lo 
stesso Cudicini si accasciava 
nuovamente in terra venendo 
poi trasportato fuori a brac¬ 
cia. Gli subentrava Logaco- 
no in porta, compiendo prima 
una bella parata su girata di 
te.fta di Massei (21’) c poi re¬ 
spingendo di pugno una staf¬ 
filata improvvisa di .Micheli 
(ZS). 

Ma purtroppo per la Roma 
le disgrazie non erano ancora 
finite: al 29’. infatti, anche .Me-| 
nichciti era costretto ad uscirci 
dal campo e poi a nentrare de¬ 
finitivamente negli spogliatoi a 
causa di una grave distorsio¬ 
ne alla cariplia riportata ca¬ 
dendo a terra nel tentativo di 
fermare in • takle - Gori lan-i 


(Telcfolo aU'L’nitàl cinto a rete. Ridotta in noce 


Con un magnifico goal di Mortone ed un'autorete (2-0) 

Solo nella ripresa la Lazio 

« 

riesce a liquidare il C 


(Segue in ultima pagina) 


LAZIO; Cei: Zanetti, Pagnt; 
Landoni. Seghedonl. Gasperl; 
Bizzarri, Governalo. Bernasco¬ 
ni. Morrone. Maraschi. 

COMO: Geottl; Ballarln. Bea¬ 
si; Stefanini II, Manzoni. In- 
vernlrzl; Carminati. Teneggl. 
Sartore. Drrlln. Morelli. 

Arbitro: Barolo di Cuneo. 

Marcatori: nel secondo tem¬ 
po. per la Lazio, al 9’ Morrone. 
al 12’ antogoal di Ballarinl. 

La Lazio è andata In barca 
por gran parte del primo tem¬ 
po, ma ha potuto vincere nella 
ripresa, in fondo mcritatamen. 
te, con un gran bel goal di 
Morrone e con un’autorete di 
Ballarmi, che ha deviato ini 
porta tm tiro sbilenco deUol 


stesso attaccante laziale. Pren¬ 
diamoci questi goal cosi come 
sono (uno accettabile, l’altro 
di accatto), se non altro per¬ 
chè sono i primi che la Lazio 
e riuscita a marcare a Roma 
dopo tre partite in casa. 

Ma è veramente in ripresa 

S uesta squadra biancazzurra? 

la quello che si è visto è dif¬ 
ficile poterlo dire. ' Di nuovo 
abbiamo visto, ieri, solo un po’ 
di buona sorte e uno spinto 
diverso rispetto al ■ passato, 
quando la Lazio, ntm segnando 
goal, andava spegnendosi pro¬ 
gressivamente fino all’esaSpe. 
razione del pubblico. Dopo il 
primo tempo, si è temuto il 


ripetersi degli spettacoli soliti, 
almeno per quanto riguarda la 
Lazio. Il tono della partita era 
risultato diverso solo perché 
il Como, oltre che difendersi, 
dimostrava anche una buona 
disposizione aU'attacco. valen¬ 
dosi di una coppia di giocatori 
(Sartore e Teneggi, oltre al di, 
scrcto Dcrlin in appoggio alla 
mediana) abili nella manovra, 
quanto sventati nel tiro. In due 
momenti (ai 29’ e al 41’) il Co. 
mo è stato sul punto di segnare 
proprio con i due giocatori ci¬ 
tati: ma Teneggi si è visto de¬ 
viare in corner un suo tiro da 
quattro metri (la bravura di 
'Cei ha trovato soccorso nella 


Iprecipitazione dcirintcrno co- 
masco); Sartore, sul finire del 
tempo, ha tirato a Iato un pal¬ 
lone che poteva essere messo 
a segno da giocatori assai me¬ 
no provveduti di lui. 

Non diremmo che le innova, 
zioni tattiche del nuovo allena, 
tore Lorenzo (il {MÙ recente dei 
latino-americani importati in 
Italia dalle società calcistiche) 
abbiano convinto della loro 
bontà. Consigliato non si sa be¬ 
ne da chi. Lorenzo si è lasciato 
convincere a trasformare la 

Dino Roventi 


(e nel finale in otto per l'u¬ 
scita anche di Orlando), con 
un portiere Improvvisato, sen¬ 
za centro avanti c senza ala 
sinistra, che cosa poteva spe¬ 
rare la Roma contro una Spai 
aggressiva e svelta, una Spai 
decisa a riscattare la sconfitta 
subita actte giorni fa a Torino? 

Poco o nulla evidentemente: 
Cd Infatti, giù al 30' il primo 
goal era uri sacco, su puni¬ 
zione calciata improvvlsamcn. 
te da De Soiiza mentre i di¬ 
fensori giallo rossi erano anco¬ 
ra intenti a formare la bar. 
riera. Ed al 32’ Gori faceva 
il bis raccogliendo un traver¬ 
sone di Micheli uiUn ilc-Atra in 
■seguito ad 'ina confusa mì¬ 
schia creatasi ncirarea giallo 
rossa. 

Infine al 17’ della ripresa era 
l’arbitro a » regalare - un ter¬ 
zo goal alla Spai permettendo 
a Dcll’Omodarmr di segnare 
in netta posizione di fuori¬ 
gioco Diciamo che è stato l'nr. 
bitro. perché la .Spai, .sul due 
a zero, aveva fatto chiaramen¬ 
te comprendere che non inten¬ 
deva infierire oltre sugli av¬ 
versari ridotti in condizioni 
cosi penose magari a costo di 
raccogliere subissi di /ischi da 
parte degli saettatori (come è 
avvenuto nella seconda parte 
delVinrontro). 

Reso omaggio alla squadra 
ferrarese per la sua cavalleria 
e aggiunto che gli infortuni so¬ 
no stali tutti accidentali, e non 
dovuti ad una particolare cat¬ 
tiveria della partita, che altro 
r'é da dire? Si può ricordare 
forse che Lojacono se l’è cavata 
ancora al 43' del primo tempo 
con una respinta di pugno su 
Micheli, che al 45’ t stato un 
palo a salvare la Roma su tiro 
di Massei. che in un altro paio 
di occasioni Grignani ha sorvo¬ 
lato su falli di ripore commessi 
dai difensori giallorossi, dimo¬ 
strando cosi che gli errori che 
hanno costellato la sua dire¬ 
zione di oara sono sopratutto 
il frutto di una giornata infe¬ 
lice. più che di un presunto 
malanimo verso l'ima o l’altra 
squadra. 

Ma queste sono considerazioni 
marginali. epi.rodiche. che han¬ 
no trascurabile importanza: 
piuttosto vogliamo sottolineare 
con forza l’errore compiuto da 
Carnìglia quando ha schierato 
Guamaeci su un'ala sgusciante 
e veloce come DeJl’Omodarme. 
Guamaeci infatti è stato ridi¬ 
colizzato dall'avversario diret¬ 
to. fin dai primi minuti di pioco- 
anche l’infortunio a Cudicini 
del resto è dovuto indirettamen¬ 
te a questo errore di schiera¬ 
mento perchè è scaturito da una 
ennesima brutta figura di Egi¬ 
dio nei confronti dell'ala destra 
ferrarese (non per nienti 
Guamaeci a fine partita ha 
dichiarato che non giocherà 
più a terzino). 

Sfiiagito dunque a GuarnaccI. 
Dell’Omodarme si è affrettato 
a convergere verso il centro ove 
Pestrin è intervenuto in extre¬ 
mis sgambettandolo in area pro¬ 
prio mentre Cudicini da parie 
sua tentava l’uscita alla dispe¬ 
rata. Cosi c’è stato lo scontro 
fra i due ed è successo quello 
che è successo. 

Non vogliamo dire naturaì- 


Le tt emiliane » prima e seconda 


e domenica 


Bologna-Spal 


serie A 


I risultati 

Bologiia-*Atalantu 3-1 

Catania-Vcnezia 3-2 

Genoa-Torliio l-l 

Juventiis-Sampdnrla 3-11 

1,. VIccnzn-Palermo l-ll 

Mtlau-lntor 1-1 

Mndeim-tllantnvu ()-( 

Napoll-Fliirontlna 2-0 

Spal-Roma 3-1] 

Così domenica 

Bologna-Spal; Catanlo-Ge- 
noa; Florcntlna-Palcrmo; In- 
Icr-Atalaiiln: Mantova-Napo- 
II; Ronia-L. Vicenza; Samp- 
dorla - bllia'n; Torino - Juven¬ 
tus; Vciiczla-Modcna. 


La 

Bologna li 
Spai tì 
Genoa fì 
Catania b' 
Vieciiza lì 
Inter t> 
Torino lì 
Juventus lì 
Milan lì 
Roma <> 
Modena (ì 
Fioreiil, fi 
Alalanln fi 
Manlova fi 
Venezia fi 
Napoli fi 
Sunipil. fi 
Palermo fi 


classifica 


serie B 


I risultati 

Brcselu-AIessondrIa 2-1 
Cagllarl-Purma 0-U 

8. Monzu-«Catanzaro l-U 
Foggla-Prn Patria 2-1 

Lazlo-Como 2-0 

Mcssina-Lccoo 2-0 

Liioohcse-*Padova 3-1 

Sambenoricltese-Trlestlna 1-1 
Udincso-Bnr) l-I 

Vcrona-Cosenza 1-1 

Così domenica 

Alessiindria-Coseiiza; Bu- 
ri-Leeco; Catunzaro-Lazlo; 
Como-Padova; Lucohesu-Ca- 
gliar): Messina - S. Monza; 
Parma-Brrscla; Pro Patria- 
8ambenedcttcse; Triestina - 
V’croiia; Udinese-Foggia Ine 


La classifica 


Foggia fi 
Cagliari fi 
Lazio fi 

Messina fi 
Bari fi 

P. Patria fi 
AIcssand. 6 
. Lecco . fi 
Brescia fi 
Cosenza fi 
Verona 6 
S. Monza fi 
Padova fi 
Liiechcso 6 
Samben. fi 
Conio G 
Triestina 6 
Udinese fi 
Cntaiiz. fi 
Parma i! 


1 13 10 £ 
0 8 3 
0 7 3 fa 
I S fi K 

1 8 5 <1 
19 6 

2 9 7 

1 6 5._ 

3 8 7 
3 9 11 
1 fi 5 

1 fi fi 

2 6 7 

3 7 7 

2 5 6 

3 6 8 

2 9 12 

3 6 10 

3 4 8 

4 4 11 ; 


serie C 


1 risultati 


classìfica 


Dino Roventi Roberto Prosi 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima {ingirtnj 


GIRONE A 

CRDA-Casalc 1-0 

Fanfulla-lliclicso 0-0 

l.egnutio-lvrea 3-0 

.Mestriiiu-Saroiiiio 0-0 

N’ovara-.MarzotIo l-l 

Pordenonc-V. Vendo 0-0 
Sanremese-Cremoneso l-l 
Sovona-Tieviso l-l 

Varese-Rizzoli 4-1 

Così domenica 

Blellcso-Legnano: Casale- 
blcstrlna; Cremonese-Savo- 
na: Ivrea-Pordenonc; 3Iar- 
zotlo-Varese; Rlzzoll-Sanre- 
mese; Samnno-Novara; Trc- 
vIso-Fanfulla; VItt. Vendo- 
Cantieri RDA. 

1 risultati 

GIIltlNE B 

Forll-Plslolcse I-O 

Grosseto-Arezzo 2-1 

Anronllanu-'Perngio 2-0 
Plsa-Clvilanovcse 2-1 

Proto-Sirna 3-1 

Rapallo-I.ivorno l-o 

Riminl-Cesrna 2-0 

Regglana-*Solvay 1-0 

Torrcs-S. Ravenna 3-1 

Così domenica 

Anconitana-Rapalle: .\rez- 
zo - Torres Sassari; Cesena - 
Prato; Civilanovese-Perugla; 
I.lvorno-Grosseto; Plstolese- 
Solvay; Reggiana-Pisa; Sa- 
rom Ravenna - RiminI; Sie- 
na-Forii. 

I risultati 

GIRONE c 

Chieti-BIsreglie 2-0 

L*.\qnlU-n.I> AseoU l-I 
Potenza-Marsala 2-0 

Salernltana-Akragas 2-fi 
Slracusa-Avelllno 1-1 

Taranlo-Peseara 1-0 

Tevere-Reggino l-l 

TranI-Lecce 0-0 

Trapanl-Crolone 0-0 

Così domenica 

Akragas-Chidi; .4veI|ino- 
Salernitana; Blsceglle-Tra- 
ni; Crotonc-Taranto; Del D. 
Asroli - Potenza; Lecce - Te¬ 
vere Roma; >Iarsala-L*.%qni- 
la; Pcscara-Trapanl; Reggl- 
na-Siracnsa 


totocalcio 


Atalanla-Bologna 2 

Catanla-Vcnezia I 

Genaa-Torino I 

Javentas-Sampdoria 1 

l-R Vicenza-Palermo I 

Milaci-Inter % 

Mndena-Mantova x 

Napoli-Fiorentina I 

Spal-Roma I 

MessiiM-l.rrro 1 

Udinese-Bari x 

Rimlni-Cesena I 

Tranl-Lecce x 

Il montepremi è di L. 391 

milioni 885.112. 

LF QUOTE: Al 366 - 13 » 
!.. 539.100 circa: al 7911 - 12 - 
l- 28.000 circa. 


Varese 

Suvoiiu 

Fantiilla 

Hlelleso 

C’KDA 

Treviso 

Noi'ura 

l.cgnatio 

.Mcsirina 

Crenion. 

Pordcii. 

Rizzoli 

Saronno 

V. Vcn. 

àlarzfltio 

Sanrem. 

Ivrea 

Casale 


3 2 0 8 1 
3 2 0 10 4 
3 117 4 
3 117 6 
3 0 2 1 3 
2 2 16 3 
‘i 2 1 7 5 
2 12 6 4 
2 12 3 3 
2 12 15 
2 12 4 5 
2 12 4 5 
2 12 2 3 
1 2 2 2 4 
113 4 7 
I I 3 5 10 
10 14 8 
0 0 5 3 10 


classifica 


Prato 5 
KitninI 3 
.\ lezzo .3 
Reggiana 3 
Grosseto 3 
Pisa 3 

Forli 5 
.\nronU. 3 

R. 'ipallo 3 
Torres 3 

S. Rav. 5 
Perugia 5 
Cesena 5 
Litorno 3 
Pistoiese 3 
Siena 5 
Solvay 5 
Civllan. 5 


3 2 0 6 1 

1 0 1 II 3 

3 119 4 

2 2 13 2 

2 2 16 3 

1 10 4 3 

2 2 16 4 

2 2 18 6 
2 2 16 7 


12 2 14 
I 2 2 8 10 
0 3 2 2 4 
113 15 
1 1 3 7 10 
0 2 3 2 5 
I 0 1 4 10 


classifica 


Salernil. 5 
Potenza 3 
Taranto 3 
Pes»ara 3 
TranI 5 

Trapani 3 
Akragas 5 
Chini 3 
Reggina 5 
l.'.XquIla 3 
Siracusa 5 
Tevere 5 
Marsala 5 
Lecce 5 
■Ascoll 5 
Crotone 5 
Btsceglle 5 
.\velllno 5 


2 3 0 

3 I I 
I t 0 
I 1 0 


1 3 t 
1 3 1 
1 3 1 
1 3 1 
12 2 
0 4 1 
0 3 2 
0 3 S 
10 4 
0 0 S 


totip 


1. CORS.4 I) .Misti 

2) Etwild 

2. CORS.A non valida 

3. CORSA II Saecharom 

2l Piuma B. 

I. CORS.A I) Abello 
2) Mario 

5. CORSA 1) Orrido 

2) Falesia 

6. CORS.A I) Slrmi 

2) SUtona 

.41 «lo» (nessuno hs 
tallzzato 12 e 11 
L. 994 823; al • 9 » 1,. 51 

















'Unità sport 


luntd) 22 offobr« 1962 


•gli spogliatoi di Ferrara dopo la sfortunata partita della Roma 


Losì: «Gli incidehti ci hanno 


Sostituire 
il portiere 
infortunato 

É’infortunlo (con conscguente 
>anilono ilei terreno iti gioco) 
lorso al porlicrc della Ilonia 
dlclnl, dopo appena 20 minuti 
gioco e, rilievo fondamentale, 
andò ancora il punteggio era 

10 rero n zero, ha chiaramente 
entato il risultato a favore del 
rared togliendo alla partita 
fiportante per la noma c per 
lotta tricolore) ogni contenuto 
nieo e ogni significato agonl- 
o, 

ucsto episodio riapre. In ter» 

11 perentori,' la polemica sulla 
tituzionc dei'poiilerc per can¬ 
dì forza maggiore (come ap¬ 
ulo può essere un Infortunio) 
t|tialiin()uc momento della gara, 
emlcn che è stata pKi volte af- 
niata, ma mai conclusa, perchè 
organi che presiedono alla re- 
anicntazlonc del gioco non 
ino mal avuto il coraggio nè, 
se. la preparazione sufficienti 
r affrontare c per risolvere l'in. 
essanfe problema. 

-a FIFA (e con essa la gran 
rte delle federazioni affiliate) 
rimasta ancorata alle vecchie 
rme senza essersi resa conto 
‘ 1 tempi (calcistici) sono mii- 
i secondo una evoluzione che, 
'troppo, non ha avuto 11 con¬ 
to di una avveduta e indl- 
insablle modernizzazione del 
;olumentl. .Questa carenza ha 
rhlato di far naufragare I re¬ 
di campionati del mondo (vedi 
IgnazionI arbitrali) ma ciò no¬ 
tante 1 soloni della FIFA sono 
insti ben fermi sul loro assur- 
conscrv’ntorismo. Parimenti 
[levole, a nostro avviso, è la 
orazione Italiana (nonché delle 
rie leghe) che presume di esl- 
e 11 pTfi moderno e spettacolare 
do del mondo dirigendolo con 
complesso di norme vecchie di 
quant’anni. 

l’aspirazione ai caldo spetta- 
o esige che 11 portiere venga 
tltulto quando è necessario, es- 
do questo 11 ruolo più delicato 
ondaraentale In una squadra, 
duto Cudicinl la partita di 
rrara non ha avuto più storia, 
ha avuto più significato d|. 
tando una partita Ingiusta, 
i lotta Impari. E* necessario 
re alle nostre regolamentazioni 
i Interpretazione più realistica 
eno fatalistica, Insomma uno 
Ito più adeguato al tempi. Del 
to in altre manifestazioni uffl- 
I, come Coppa Italia e Coppe 
rnazlonall varie, s| è superato 
sto « impasse » c non si vede 
chè non si debba superarla In 
iplonato. La sostituzione del 
tlcrc è un problema, oltretut- 
di lealtù sportiva oltre che di 
Ine pratico. Pensiamo che 
a affrontato con decisione c 
io pratico. E senza Umore di 
-ementare abusi... 



mozzato 
le gambe> 

Lo sfopper romanista ritiene fortuiti gli in> 
fortuni di Cudicini e Menichelli - Dettine e 
Carniglia accusano i giocatori della Spai 
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Dal noitro corrispondente 

A buon Dunto <^>^1 spoguatof^cno^'steaio 

Ir ferrarese si trovano a due pas¬ 

si dalla tribuna stampa ed è 
I - a. a* stato facile raggiungerli quan- 

IA ' do ancora non si era smorzata 

IV M dosasi W i<eco del fischio finale del mi¬ 
lanese Grignani. Rapidamente. 
^1 I sul posto, era giunto anche li 

MAW f MAVIaC presidente della Roma, coi ner- 
' ||l#l VIIQI ' vi evidentemente a fior di pel* 
■ le. ' Macellai *, l'abbiamo- «en- 

_ tito imprecare allorché Grigna- 

n ni rientrava- fra vincitori . e 

alla ImOllla vinti. Poì, mentre <|ualcuno si 

, affrettava a traticnerlo, si è 

avvicinato nirarbitro milanese 
n.l e «H ha gridato; - K' contento 

Usi nostro invi&to abbiamo finito con tre uo- 

FERRARA. 21. — Respinta "7?^. «.« ■‘^oddisjatto 

un'ultima offerta della Fio- “ L'incidènte si .spegneva su- 
rcntina pei s^imb are bito, ma non cosi la tensione 

cono contro nel clan ' giallo-rosso. Carniglia 

Irasi (1 incontro tra dirigenti infatti, apparso suU'uscìo un 
giallorossi e llorcntinl ^v- quarto d'ora dopo, rispondeva 
venuto venerdì imtte all Ho- giornalisti: ^,Non si è vista 
tei Quirinale di Roma) 1 di* una parfiia. Quetia è guerra, 
ngenti della Roma stanno non joot-balt! * c continuavo 
intensificando le trattative senza aggiungere parole diver- 
per ingaggiare Charles. A se. Polemico, intanto, negli 
questo proposito sla Marini spogliatoi, appariva Lojacono 
Dettinn che Evangelisti ci Si plnc.ava quando un giorna- 
hanno confermalo che ormai lista gli chiedeva se anche in 

10 probabilità di vedere Char- passato si fosse improvvisato 
les in giallorosso sono salite portiere come oggi. 

al 90 per cento: però Marini Lojacono. che in allenamen- 
Dcttina ho aggiunto che prl- to si pone sovente tra i pali 
ma di dirsi sicuro del fatto rammentava che glh in un’al- 
sUo, attende di aver firmato tra occasione era stato portle- 

11 contratto con il Lceds (ciò re di emergenza: accadde tre 

dovrebbe avvenire In setti- ‘'«n* a Genova; giocava la 
mona quando Startarl ed allenata da Carni- 

Evangelisti partiranno per Albertosi si infortunò e 

Londra). Fino a quel mo- n Risultato, 

mento logicamente la Roma 

non darà via Ubera per Man- 
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^0 a distendersi e più serene 

ò *!)iò norn^^Itrtn scmbravano Ic parole di Losi 
Pedro c già neroazzurro. Evangeliati rispetto a quel¬ 

li f le precedenti di Marini-Detti- 
na e Carniglia. 

''Avete visto tutti cosa è 
■ successo — ha risposto al cro¬ 
nisti lo stopper glallorosso — 

• ‘ » ’ , ■ ■ I si può parlar» di sfortuna; non 

'' ni pare? Gli infortuni a Cudl- 

■ r • . . ' • • - ' cini e Menichelli II ritengo ac¬ 

cidentali: nello scontro tra Cu¬ 
dicini e Delìomodarme, anzi, 
ero proprio a due metri ed ho 
m ^ visto bene; però, purtroppo, a 

m V rimetterci slamo stati noi- Ad 

, ogni modo non é stata una 

partita 

» Stesso tono, stessa sostanza 

nel discorso del vice-presiden- 
— te Evangelisti: -• Potevo essc- 

• re una bella partita ma gli in- n » t i ^ > 

cidentf ci hanno rovinati: sia- «s* o» Ronta-Spal. In alto: Cori segna la seconda rete per i ferraresi: Lojacono, 

mo stati scalognati davvero, di spalle, non potrà far nulla. In basso: ancora Lojacono, improvvisatosi portiere, bloc- 

A Abbiamo perduto il portiere e ca un tiro di Masse! (Telefoto) 


Il clima intanto incomincia- 


ROMA-SPAL 3-0 
idi gioco 


Menichelli abbandona 11 terreno 

(Telefoto) 
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iterviste alPOlimpico 
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IWVio /ofc/ir la paiuhina 
la Lana va In vantaggio 


9 la Lazio va in ¥00100010^^1"^ 

6i VV wOm tmiKm wV wVSVv in un ruoio quale non ov- 

Vìamente abituato. Capisco che 
gli incidenti sono stati fortui- 

^ ^ , • • j, fi. ma la peggio è toccata a 

«Non insinuerete mica che sono uno jettatore» dice j Spogliatolo della Spai. Nes¬ 
suna scena di soddisfazione; il 

polemico «l’ultima raffica» Ito compreso e pochi desidera-! 

* . . no commentare la vittoria. Ec- 

a La^io ha rotto l'iucanlcsi- nato la panchina alla fine del Incollato al piede per sessanta. Per quanto riguarda la cam- d^hiamzlo*ne^^^^ telegra- 
ed ha ottenuto la prima primo tempo. metri per non sapere poi a pagno di potenziamento la La- MAZZA (appena giunto dal- 

orio interna delio stapionc — Non insinuerete mica che chi darlo». zio ho l’aver e.spresso il proprio ram- 

>Itre non vinceva più allo sono uno jettatore? — ha far- Cei (che con Marrone è stato prestito di Gualtieri da. Torino dirigent? romanisti): 

npico da diciannove mesi) fugliato mezzo divertito "l’ul- l artefice del successo com- (che ieri ha giocato). Questa , Roma è stofo disaroziota 
pure al termine di una ga. timo raffica piemia una parata miracolo sera nel corso della riunione ^ trattalo di incidenti 

ilquanto fortunosa c a volte fi neo direttore tecnico Lo- P'’®?."® momento cruciale del Consiglio direttivo vermn- involontari. I miei non ne han- 
imbolesca per i colori di ^enzo è il solo che. tra tanto de» incontro) conferma quan- ”® .*7, 0“ * no colpa. Bravi, fra i glaìlo- 

I. Comprensibile, perciò, la euforia, si sia mantenuto su t® staio scritto su una sua nomi di Albnpj fio piovane^a g Pesfrin». 

irìa dei dirigenti biancoaz- „„ (iignitoso piai o di consa- eventuale cessione ‘7,Toninol e di DELLOMODARME: -Ho Cai¬ 
ri, che in questo modo ve- pcvoiczza. Anche ieri Loren- ehe lo ha insistentemente ri -1 bini (un ultra ciato » pallone Non so come 

ota ,auaU,a aicMIa velie « „atveM,eUo a servire oMeslo'lvo 2,..“'’“,'» Jf;?’' o d,.. 
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I nerostellatì hanno sfondato nello ripresa (77-62) 

Fatica la «Stella^ 
contro il Treviso 

t modesti trevigiani in vantaggio nel primo tempo 


la destra c a manca riesu- nuli dal consigliere Antonelli, zioni aeiia stampa nanno in- ic a airt 
ndo una nota canzonetta de- .-t quale pare sia stato un por- evidentemente i miei di- calo ieri. 

_. .__._•* pu't «tutu Ufi ,tui _ ..rtnì-rusco/lnrn ATpcJlirt AjI c'P 


Ad esempio Garbuglia e Ba- 


GORI: •Menichelli ha cer- stella azzurra.- Mari- dotto (al 10’ 20-17) rincontro per 
cafo dt foollermi il pallone con *>““• (•*>. Volpini (I2), Falco- qualche tempo. 
l’esterno del piede Non mi ha Albanese (6). Spinet- Solo nella ripresa, la Stella ha 

nemmeno sfìoS V si è fallo ” <*5). Santi (4), Dal Pozzo preso a dominare II campo, come 
I a/Jorafo e St è fatto (, 2 ), chiaria (f). Cramazlo, voleva d’altronde il pronostico. 

Imole do solo». GaUlano. Costanzo ha piazzato su Toso. Il 


Per ora ci interessano ileoazzurri sono veramente far-f buttato ria la vittoria nel pri-l 


un pensierino di (assurdo) re- 


: punti — ha ribadito Bri- midabUi... mo tempo 

— a giocar bene penso- Lorenzo ha lamentato una Sartore he 
IO quando saremo tornati in certa carenza a centrocampo occasioni t 
le - A •. e nel gioco delle ali: «li gioco non mi è 

uqlcuno ha fatto rilevare dell’ala tornante va impostato Tra I mie 
ìrivt'o che la Lazio ha po- su scambi rapidi e su intelh- il piovani 
I volgere a suo favore il genti spostamenti di zona .ni- Afonzoni, A 
Italo (e ci sono voluti 53’) trimenti non serve a niente. po.stezza e 
» quando egli ha abbondo- Inutile correre con il pallone dilettanti ». 


mo tempo quando Teneppi e 


- Perchè dovevamo infierire? 
Penso che anche con la Roma 


mer (4), Albanese (6). Spinet- Solo nella ripresa, la Stella ha 
tl (15). Santi (4), Dal Pozzo preso a dominare il campo, come 
(12), Chiaria (f), Gnunazio, v-oleva d’altronde il pronostico. 
GaUlano. Costanzo ha piazzato su Toso, il 

TREVISO: Toso (32) Grieo- P*® pericoloso degli ospiti. Fal- 
Iclto (2). Ferro (15), Borioloz- eoiner e questi ha bloccato com- 
z| (II), Saccardo, Cantr, Spon- Pietamente 1 av>^raario. Subito 
cadlo. Barontl. dopo. la Stella ha preso U so- 

ARBITRl: Piccoli c Ventura. Prfvvemo 

I-e squadre Iniziano in sordina. 

Con molta fatica, la Stella Az- La Stella snobba Favversario che 


FF.OO. 2 
Romulea 1 


CUDcro* • ’wf.siVF ww 2 » •«» uon mona jaiica, la biella oiciia anoooa i avversano cne 

Infanto Ieri mattina c Tor completo avremmo vinto zurra ha super.'tto anche il medio- riesce in pia di una occhione ad 


Tà:?. 



no (ma D’Arcangeli vare vo¬ 
glia portarselo alla Tevere). 

feri non ha giocato Danoro: 
hai visto mai... 

Paolo Romano 


Morti 

4 campioni 
sportivi 
jugoslavi 


Alle Coponnelle 


leggio è di 10-9 In favore dèi . FIAMME ORO: MoreUI; Al- 
romanl; subito dopo il Treviso ^****“v F«H;«rinl, 8»- 

pa^a in vantaggio grazie ad una Dodi, 

serie di ottimi canestri d| Toso Archilei. Binaglla, Oecinl. 

E' solo una sfuri.-ila: pur con lui- ROMULEA: Pozzi; Nardoni. 
te Io sue pecche, la Stella riesce Morè; CercsI. Marcuccl, Sctlni; 
a riprendere il controllo dello priori. Bernardini. Bianchi. Pl- 
incontro stoicsi. Felici. 

rsella riprcs.-!. la partita non ha «Dncmn. .ti #-« 

storia Bloccato Toso. la Stella ARBITRO: Palmieri di Ca- 

passeggia Già al 5’ conduce per 

H-.'O; con il p.issarc del minuti M.%RCATORl: nel primo tem- 
aumentcrà ancor piu il vantagaio po. al 14’ Archilei, al 32* Bian¬ 
chi; nella ripresa, al 15' Ar- 


Vittoria di Delvin 
nel «Roma Vecchia 


LQZIO U derby romano di serie D 

#•„ è stato appannaggio delle Fiam- 

SCOIIllira urie Oro che hanno battuto (2-1) 

la Romulea. La partita ha of- 

a l iigArMte (erto degli spunti molto interes- 

■•I wWrfio santi. La Romulea ha denuncia- 

, _ to una sc.arsa incisività aU’at- 

v/r«nm anche perchè oggi l’at- 

>atallni. Cosmrlli II (4). Mar- tixrit-i e Appuerriti difesa dei 
cacci. Guantlnl. Chirico (9). v d,™ «Ta 

Raffaeli- <ici nnaii rs» nm-. crem-«i è Stata un duro osta- 


chllel. 


Raffaele (IO). Orzali (5), Cen- 
plnl <31, Baroncini (4). 


(colo per gli attaccant; capito- 


BELGRADO. 21. L?' 2. Angri; 3 Zuo- 


laziO: Coccioni (8)' Galli »ni: vani sono stati cosi i ten- 
metri) alle Capannelle. é ooH- a 7,“' Cannone (2). Donati (4), tarivi di Priori e compagni. 

Quattro noU campiotó 8por- i . '“). (Ber- Prima rete crem.si al 13' con 

tivi jugoslavi sono morti e un tosi al termine di una corsa du- m t *‘’**^* -Arehilei che dopo avere rice- 

altro ferito in una speventosa ramentc comb.ittuta. Tra 1 sci ‘ i V . vuto un passaggio da Decini ha 

sciagura deUa strada avvenu- cavalli painlil, HellMpoppln scai- e LSErd/'M^^uTc^ne*’ '** insaccato i^rabOmente da cir- 

Ttnisrad,-,. tavB In testa a veloce andatura sesaneiio. caporossolo. ' «-«gii «i aioniaicone. 


■ ,<f ' V > -y • % ■ .r- ♦ ^ ■ ■ 







. COMO: Z4: U goal di MORRONE. 


fa sull’autostrada Bclsradù- »«»*•■» » veloce andatura ^ 

tr^ davanti a Marot. Angri. Delvfn Teodolindo. Nepi, Bona, Sac 
Zagabria. L auto dove si tr<> g gli altri, in prossimità della charum. Topolò 
vavano i cinque sportivi, du- grande curva Angri prendeva po» 
rante una manovra di sorpas- slzione nella scia dei battistrada 
so, si è scontrata frontalmen- in dirittura di arrivo si entra» g 

lo’ ^on“"un camfon ‘ Heffz/^ln™c^d1v. " HSU Itati 

grosso camion. andava al comando guada- 

Nella sciagura sono morti gnando qualche lunghezza m n| 6APIO D 

Boris Skanata, che si trova- Detvin Impegnato nel recupero 

va alla guida dell'auto, e* Al prato I>el\in raggiungeva An- _ 

campione di nuoto; Bruno Be- 

lin e Cedomir Lazarevic ex eccanlta negli ultimi due- stema 1-0; Calanglanns-Em- 

di « aWMnrl '•’l..'®* Po» »-»; Città Casiello-Nnore- 

nazlonali di calcio e giocatori sicchiava qualche metro all av- . >. n.|]i Martin* a.a- 

del « Partitan. di Belgrado; versarlo .«nza poterlo annulla- 
Vladimir Josepovic, ex gioca- DcIvIn vinceva cosi di mi- 

tore del « Radnicki . di Bel- *”• nettamente. nal-Pontedera l-I; RoraiUea - 

Irndo- A rimasta flrUo V., “ dettaglio; Premio Roma Fiamme oro 1-2; Sanglovanne- 

a rimasto ferito Vu- vecchia (L. 2000000, m. 2.000): se-OIbla Z-O; Tcmana.Pofgt- 
jica RadaShvniJevic. l, Delvin (R. Antonuzzt) signor booti 2-* 


I risultati 


Partenope 


ca 15 metri- Pareg^o della Ro- 
|a mulea al 32*: punizione al limite 

lltatl cremisi. Setini ha porte a 

Bianchi che ha battuto Moret- 
Petrarca g4-55; ti coperto dai propri difensori. 


Ignis - P LcTtfsfma 93-81; LI- Nella ripresa le Fiamme Oro 
inHJr ■ **a*ì"* hanno raddoppiato al 15'; pas- 

thM^Knòre 71^' ^^OPP® «o^® alFindietro 

Prealpl 71-45; Ex Massimo - Sn*^®**' ”® approfittato 

Pesaro 82 - 85 . .Archilei e vano è risultato il 

disperato tentativo di PozzL 
!#• Ultima emozione per i tifosi 

CiaSSITICa comunali al 40': Moretti è usci- 
m . — *® a vuoto su Priori, ma Pisutu 

nòf^e sull Arn^’ Ì^VÌrlu aPP®*^t® ^biea bianca ha 
pi. Biella, Uvor^5^ $; f^nta deviando in calcio d'an- 

Levlsslma, Algor, Panenope. 1; *0^®- 

Petrarca, ex Massimo, g; Tre- - m 

viso, 5; Lazio, 4. »• 


Il Foggia 
svetta 




Il condominio in vetta alla 
serie « B >. è, momentaneamen¬ 
te, finito. In testa alla gradua¬ 
toria è rimasta soltanto una 
squadra, la « matricola » Fog- 
già; le altre quattro compagi¬ 
ni. Lecco Pro Patria. Cagliari 
ed Alessandria, che sino a do¬ 
menica scorsa occupavano il 
primo posto, haijno compi'fto 
tutte passi falsi. Lecco e Ales¬ 
sandria hanno ceduto a Messi¬ 
na e Brescia mentre il Ca¬ 
gliari non è riuscito a battere, 
sui suo terreno, il « fanalino » 
Parma. 

n Foggia ha Invece dimo¬ 
strato tutte le sue qualità la 
squadra pugliese, oramai una 
splendida realtà del campiona¬ 
to, ha superato, molto più net¬ 
tamente di quanto non dica U 
punteggio (2-1), una diretta ri¬ 
vale. la temibile Pro Patria. 

Per quattro squadre in mo¬ 
mentanea crisi, due in netto 
progresso. Sono la Lazio e il 
Messina, che sembrano avci 
superato la crisi di inizio cam¬ 
pionato. I bianco-azzurri sono 
riusciti finalmente a vincere 
davanti al pubblico amico: era¬ 
no mesi che questo non acca¬ 
deva e De ha fatto le spese il 
Como, un Como che ha sciupa¬ 
to troppe palle-goal per poter 
recriminare ora sul risultato. 
Molto più facile la vittoria dei 
siciliani, che si sono imposti 
al temibile Lecco. 

Nelle altre partite, clamoro¬ 
sa la vittoria della Lucchese a 
Padova. I bianco-scudati, favo¬ 
ritissimi del campionato, non 
hanno ancora raggiunto il me¬ 
glio della forma e si trovano 
ora impelagati a metà classifi¬ 
ca. Ma c'ò tempo per risalire 
la corrente. Per 11 resto tutto 
normale: dalla vittoria del 
Monza a Catanzaro, al pareggi 
tra Samb e Triestina. Udinese 
e Bari e Verona e Cosenza. 

Samb-Triestina 1-1 

SAMBENEDETTESE: Bandi- 
ni; Volpi, RiiRlnonl; Boni, Ca¬ 
pacci, Buratti; Raimondi. La- 
voratornovo. Sestili, Pagani, 
Merli. 

TRIESTINA: Toros; Brak, Vi¬ 
tali; Dallo; Merkuza, Sadar; 
Mantovani, Trevisan, Saiitelli, 
Secchi. Risos. 

ARBITRO: Cataldo di Reggio 
Calabria. 

Lucchese-Pafdova 3-1 

LUCCHESE: Persico; Fiaschi. 
Cappellino; Cambi. Conti, Cleri¬ 
ci I; Ghladonl. Clerici II. Grat- 
ton, Sicurani, Arrigoni. 

PADOVA: Bonollo: LampredI. 
Scagnellato; Don. Grevi, Bar- 
bullni; Galtarossa, Cominatu, 
KoelbI, Alienti, Zerlln I. 
ARBITRO: Ferrari di Milano. 
MARCATORI; Sicurani al 36’, 
Cominato al 42’ del primo tem¬ 
po; Arrigoni al 19’, Gratton 
al 36’ della ripresa, 

NOTE .. Spettatori 10 mila 
circa. 

Monza-Catanzaro 1-0 

MONZA: Rlgamontl; Piane» 
sello, Bacis: Ferri, Ghioni. Ste¬ 
fanini; VivarelII, Del MoUn, 
Traspedinl. Gotti, EUtrufB. 

CATANZARO: Innocenti; Ral- 
se, Micelll; Xullssi, Bigagnoll, 
Mecozzl; Vanlni, Maccacaro, 
Susan, Bagnoli, GheseUc. 
ARBITRO: Monti di Ancona. 

Foggia-Pro Patria 2-1 

FOGGIA: Biondani; Battoli, 
Corradi; Gbcdinl, Odllng, Fa¬ 
lco; Oltremari, Gambino, Noce- 
ra, Lazzottl. Patino. 

PRO PATRIA: Della Vedova; 
Amadeo, Tagltorettl; Crespi, 
SIgnorellt, Rlmoldi; Regalia, 
Rovatti, Muzzio, Berselllni, De 
Bernardi. 

ARBITRO: Samani di Trieste. 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po Muzzio al 31’: nella ripresa 
LazzotU aU’ll’ e al 13'. 

Cagliari-Parma 0-0 

PARMA: Recchla; Versalot- 
to. Polli; Neri. Baldi. ZurlinI; 
Zanetti. Romani, Smersy. Bri¬ 
go. Meregalli. 

CAGLIARI: Colombo; Mar- 
tlradonna. Spinosi: Mazzncchl. 
Vescovi. Longo; Rizzo, santon. 
Ronconi. Gagliardi. Congiu. 

ARBITRO: signor Pignatta 
di Torino. 

Verona-Cosenza 1-1 

VERONA: Ciceri; Baslllaal, 
Passetta; Plrovano, Zamperlt- 
ni. Cera; Suvoia, Pacco, Fanti¬ 
ni, Maloli, Ciccalo. 

COSENZA: Ravera; Millea. 
Della Pietra; Ippolito, Fontana. 
Pinna; Rumignani. Baccl. Lon¬ 
zi, Marmlroll, Palma. 

Messina-Lecco 2-0 

MESSINA: Rossi; DotU. Stuc¬ 
chi; Radaelli. Gbelll. Landri; 
Calzolari. Pascetti, callonl. Ca¬ 
nati, Brambilla. 

LECCO: Alfleri: Pacca. Tette- 
manti; GalblaU. Paslnafo. Da¬ 
zioni; Bagatti. Schiavo, Cappel- 
laro. Marinai, Clerici. 

ARBITRO: Bernardls di Tria- 
ste. 

MARCATORI: nel secando 
tempo al 10’ Calzolari, al 42' 
Canuti. 

U<Jinese-Bari 1-1 

UDINESE: Zoff; Gigante. Va¬ 
lenti; Beretta. Tagliavini. Gon; 
Mantellato, Manganotto. Bel- 
mosson. Cavasin, Delpin. 

BARI: Ghlzzardi; Baeoari, 

Panara; Mnpo, Magnaghi. Car- 
rano; Visentin, Catalano. Pottl- 
glione. Glaiunarinaro. Clconia. 

ARBITRO: Carminati di Mi- 
lano. 

Spettatori: diecimila circa; 
calci d'angolo 7 a 3 per la 
Udinese. 

Brescia-Alessand. 2-1 

ALESSANDRIA: Nobili; Ml- 
deo. Bassi; MigUavacca, Te¬ 
nente. Scbiavone; Oldani. Tan- 
tone. Gambarinl, Vitali. Sai- 
vernini (allenatore; Rava). 

BRESCIA: Brotto; Fumagalli, 

DI Bari; Favalli, Vaslni. Tarn; 
Rambone. Recagno. De Paoli. 
Favini. Pagani (allenatore: Bo¬ 
ni zzoni). 

ARBITRO; Render di Roma. 
M.4RCATORI: antogoal al 3'. 
Taira al 7’. Gamberini al M' 
del primo tempo. 


s. m. 


Baseball 


I Roma (10-7) 

vittoriosa 
sul G.B.C. 

' In dac incontri di reenpero, 

II compionato è finito te scor- , 
M 9ettimana. l.a Roma booo- 
ball ba saperafo 11 C.B.C. por 
10-7, mentre il Pirelli ha hat- 
tato tergamenta (t-S) llRfo- 
phoR. 














>rnrrrMii-m#-r 


èd. obb. postale / Lire 40 


Domani in sesta pagina 
' uno scrìtto inedito 








del lunedi 


if Anno XXXIX / N. 42 (27$) / Lunedì 22 oltebro 1962 


di Antonio Gramsci 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Italia e Spagna 


Gravissime rivelazioni di uno scienziato USA sui pericoli dei «voli atomici» 

2 r ^ “ - - —— - - ^ 

Il mondo per 12 volte sull'orlo 




Sì aggrava la minaccia contro Cuba 


Ingenti forze 

degli USA 

nei Cara ibi 


della 

strage 

atomica 


Allarme generale 
decretato dal Pen¬ 
tagono? - Kennedy 
sospende la cam¬ 
pagna elettorale 


WASHINGTON, 21 

Si sta preparando una 
nuova aggressione contro 
Cuba? I circoli ufficiali sta¬ 
tunitensi sono chiusi da 48 
ore in un riserbo rigoroso a 
proposito delle illazioni che 
circolano con insistenza su 
questo argomento; ma le no¬ 
tizie che giungono dalla Flo¬ 
rida sono quanto mai allar¬ 
manti: nelle acque fra la 
Florida e i Caraibi sono sta¬ 
to concentrate negli ultimi 
giorni imponenti forze aero¬ 
navali. La spiegazione uffi¬ 
ciale, data in proposito dal 
Dipartimento di stato, è che 
fino alla fine del corrente 
mese di ottobre si svolgeran¬ 
no nella zona manovre mi¬ 
litari. 

E% questa, una spiegazione 
che non ha soddisfatto nes¬ 
sun osservatore politico, an¬ 
ello perchè stasera è stato 
comimicato che il presidente 
Kennedy ha improvvisamen¬ 
te interrotto il suo giro elet¬ 
torale (fra qualche settimana 
avranno luogo in USA le ele¬ 
zioni parziali); ambienti uf¬ 
ficiosi della Casa Bianca 
hanno rifiutato di conferma¬ 
re se il cambiamento del pro¬ 
gramma politico di Kennedy 
sia in relazione all’annuncio 
dato ieri: che il presidente 
soffre di una leggera forma 
di raffreddore. A Washington 
come a New York, si parla 
apertamente di « malattia di¬ 
plomatica > per giustificare 
il precipitoso ritorno di Ken¬ 
nedy da Chicago alla Casa 
Bianca. 

L'agenzia americana A.P. 
s^'enala proprio stasera che 
al Pentagono « è stato notato 
un insolito affollamento ». 
Erano al lavoro, oltre al ca¬ 
po di stato maggiore gcn. 
Maxwell Taylor. « il sottose¬ 
gretario alla marina Korth e 
il capo di stato maggiore del¬ 
la marina ammiraglio George 
Anderson ». Inoltre il segre¬ 
tario di stato Rusk ha deciso 
di non assentarsi da Wa¬ 
shington. 

Tra le voci sul concentra¬ 
mento di forze nei Carai’oi 
è quella deH'invio a Key 
West, di aviogetti da cac¬ 
cia « F-48 Phantom », della 
partenza dalla base navale di 
Norfolk della portaerei nu¬ 
cleare < Enterprise * e della 
partenza dalla California 
la Florida di unità di « ma- 
rines ». 

Circola infine la voce se¬ 
condo cui le forze arma¬ 
te americane sarebbero sta¬ 
te poste in stato di allarme. 
Il Dipartimento della Difesa 
non ha confermato tale vo¬ 
ce. limitandosi a dichiarare 
che alcune unità delle forze 
armate americane sono in 
stalo di allarme permanente 
ma che non vi è p>er il mo¬ 
mento nessuna indicazione 
circa uno stato di allarme 
generale . 

Anche a voler accettare, a 
ogni modo, la spieg.Tzione uf¬ 
ficiale circ.a le » importanti 
manovre ’ nei Caraibi e evi¬ 
dente che ci si trova di fron¬ 
te ad un gesto di provoca¬ 
zione deliberata, vista la si¬ 
tuazione che i dirigenti de¬ 
gli Stati Uniti hanno creato 
attorno a Cuba. 


Per solidarietà coi metallurgici 


Ferme a Milano 
tutte le industrie? 




Mo Pi^f^ 






MILANO, 21 — Inizia domani la 7. settimana di lotta a tempo indeterminato dei me¬ 
tallurgici. Mercoledì, come abbiamo annunciato, fra i sindacati ASAP e i'Intersind 
avrà luogo un nuovo incontro, che potrebbe condurre la trattativa verso una nuova 
rottura qualora l'organizzazione padronale e quella delie aziende a partecipazione 
statale, non mutassero atteggiamento. Per dopodomani è previsto l'annunciato in¬ 
contro presso il ministro del Lavoro. A Milano .sta, intanto, maturando la possibilità 
di indire uno sciopero che veda al fìanco dei metalmeccanici anche le altre cate¬ 
gorie deirindustrìa. Alla proposta già avanzata in questo senso dalla CGIL si c 
aflianeata ieri una decisione della CISL milanese. Nella foto; operai in Piazza Duomo 


Himalaya 


Pmegmmo gH sambì 
tra mdBame daea 

La Cina respinge le accuse indiane di aggressione 


PECHINO, 21 

Gli scontri cino-indiani lun¬ 
go la frontiera tra i due paesi, 
ad Est e ad Ovest dell’Hima- 
laia, sono proseguiti oggi con 
immutata violenza. Un comu¬ 
nicato diffuso questa sera dal¬ 
l’Agenzia Nuova Cina afferma 
che • le truppe indiane dì ag¬ 
gressione sono penetrate nel 
territorio ^ese. lungo il fiu- 
nnc Ke-Ch»Lang (per gli '.n- 
d..Tn. .\amka Chi:) settore 
orient.Tlc del confine, ed hanno 
sferrato un nuovo attacco con¬ 
tro le guardie di frontiera ci¬ 
nesi. sotto la protezione di un 
fuoco intenso, alle 8,20 di og¬ 
gi, ora di Pechino. Le guardie 
di frontiera cinesi si difendo¬ 
no con le proprie armi. La 
battaglia continuava nel mo¬ 


mento in cui questo rapporto 
veniva trasmesso •. Il dispac¬ 
cio dell'agenzia reca, come 
ore di partenza, le 20,15 di og¬ 
gi. pari alle 13.15 italiane. 

Un secondo dispaccio diRu- 
so tre quarti d’ora dopo ag¬ 
giunge che « violenti combatti¬ 
menti » continuano fra truppe 
cinesi ed indiane, tanto nei 
settori orientali quanto in 
quelli occidentali della fron- 
iticra c precisa: « reagendo con 
un risoluto tiro difensivo, le 
guardie dì frontiera cinesi han¬ 
no rioccupato Jung Pu tiu. 
Che Kuo Pu. Kc Ning Nai. Jih 
Ting Pu. Tang N.ang Pr. od 
il ponte di Uro Kung, nel set¬ 
tore orientale. Inoltre le trup¬ 
pe cinesi hanno scacciato gli 
indiani invasori da varie basi 


d'appoggio nel settore occiden¬ 
tale della frontiera cinese. Gli 
scontri armati ed i tiri pro¬ 
seguono >. 

In precedenza, il ministero 
cinese della difesa aveva an¬ 
nunciato che le forze cinesi 
erano avanzate dopo aspri 
combattimenti alle due cscre- 
mità della controversa linea 
di frontler;^ della caten.i hi- 
m.'ìlaian.ì. Il comunicato aveva 
parlato di • forti perdite » su¬ 
bite dai cinesi, senza fornire 
altri particolari. 

Il comunicato del ministero 
della difesa cinese aveva de¬ 
finito « calunniose > le dichia¬ 
razioni di Krishna Menon, se¬ 
condo cui le operazioni milita- 

(Segue in 6, pagina) 


WASHINGTON, 21 

Ordigni nucleari america¬ 
ni, coinvolti in incidenti di 
varia natura occorsi negli ul- 
linii anni, hanno ri.schiato tli 
esplodere in una dozzina di 
circostanze con conseguenze 
terrificanti per la pace mon¬ 
diale c l’nmanità. 

La notizia è stata rivelata 
dal dr. Ralph K. Lapp, un 
insigne fisico nucleare amori-^ 
cano, nelle pagine di un suo 
libro < Kill and Overkill » 
(Uccidere e super-ucciderc) 
che uscirà domani nelle li¬ 
brerie americane. 

« Ordigni nucleari ameri¬ 
cani di varia natura sono sta¬ 
ti coinvolti negli ultimi an¬ 
ni passati in almeno una doz¬ 
zina di incidenti, maggiori e 
minori, per lo più disastri 
aerei, sia negli Stati Uniti 
che oltreoceano », scrive il 
dr. Lnpp. 

< In uno di questi inciden¬ 
ti, un bombardiere ”B-52” è 
sto costretto a sganciare una 
bomba da 24 megntoni — o.s- 
sia di 24 milioni di tonnellate 
di tritolo — sopra il territo¬ 
rio della Cni'olina del Noni. 
La bomba è ceduta in ima 
zona di campagna, fortunata¬ 
mente senza esplodere ». 

€ Sono a conoscenza <lclle 
complesso misure di sicurez¬ 
za adottate dal dipartimento 
della Difesa per impedire 
l’accidentale o prematiir.-i de¬ 
flagrazione (h simili ordigni; 
tuttavia, nel caso in questio¬ 
ne, la bomba sganciata so¬ 
pra la Carolina poteva sco|>- 
piare. Infatti, gli esperti che 
hanno esaminato la super- 
bomba diqio In sua caduta 
hanno fallo un’agghiacciante 
scoperta: cinque dei suoi sei 
inter-sistemi di sicurezza 
erano già scattati. Solo un 
piccolo interruttore aveva 
impedito la detonazione che 
av'rebbc seminato la distru¬ 
zione totale entro un'area va¬ 
stissima >. 

Fin qui le parole dello 
scrittore. L'incidente, al qua¬ 
le egli si riferisce ebbe luo¬ 
go il 24 gennaio 1961. Un gi¬ 
gantesco bombardiere del ti¬ 
po < B-52 > munito di otto 
motori a reazione in forza 
presso il comando strategico 
di base ad Omaha, nel Ne¬ 
braska, era precipitato per 
cause imprecisate In una zo¬ 
na rurale ad una ventina di 
chilometri da Goldsboro, un 
piccolo centro della Carolina 
settentrionale. 

L'apparecchio, orgoglio del- 
faviazione americana, rec.a- 
va a bordo due ordigni nu¬ 
cleari « disinnescati », 

Il dipartimenio della Dife¬ 
sa, interrogato oggi sul con¬ 
tenuto dello «esplosivo» li¬ 
bro di Lapp — che in ne.s- 
suna delle sue informazioni 
ha citato la fonte, trinceran¬ 
dosi dietro un evidente riser¬ 
bo per non corapromellerc i 
suoi informatori — ha emes¬ 
so un comunicato nel quale 
si dice: « Il dipartimento del¬ 
la Difesa non commenta no¬ 
tizie riguardanti armi di que¬ 
sto tipo ne li numero dei 
meccanismi dì sfciirezza di 
cui simili ordigni dovrebbe¬ 
ro essere dotati. Armi di que¬ 
sto genere non vengono iden¬ 
tificate da questo diparti¬ 
mento ». 

Inutile dire che il libro di 
Lapp. e le sue rivelazioni, 
hanno causato grande sensa¬ 
zione. 

Già da tempo l’opinione 
pubblica americana si era ap¬ 
passionata aU'accesa polemi¬ 
ca. alimentata da elementi 
favorevoli alla totale aboli¬ 
zione anche perché la poten¬ 
za della super-bomba aero- 
trasportata che egli menziona 
e giunta ai più come una no¬ 
vità. Per dare un’idea della 
sua potenza ba.sterà parago¬ 
narla alla « super-bomba » 
annunciata da Krusciov. 



Dopo gli attacchi di Storti e Scalia 


Mmv difenile 
Bottomi 
e dà addosso 

alla CISL 

Fanfani accusa la DC di aver sa¬ 
botato nel 1958 il centro-sinistra 
A Forlani dà fastìdio la presenza 
nel PSI d'una combattiva sinistra 


WASHINGTON — F.’ un bombardiere atomico «II-.52» 
di (|uesto tipo che il 24 gennaio 19G1 sganciò una bomba 
nucleare sulla Carolina del Nord, minacciando di pro¬ 
vocare una catastrofe 


Pajetta al Congresso 


di Massa Carrara 


Interessa tutti 
i laveratorì 

l'unità PCI-PSI 


Dal nostro inviato 

CARRARA, 21 
Il compagno on. Giancar¬ 
lo Pajcltn ha concluso oggi 
il Congresso della Federa¬ 
zione comunista cd ha aper¬ 
to, nella stessa giornala, la 
campagna elellorale per il 
nostro parlilo, con un comi¬ 
zio tenuto in piazza Mat- 
leolli alla presenza di mi- 


Bloccata P»Orlon» 


a Napoli 


Amara 
vaiolo ? 


NAPOLI. 21 

Il transatlantico ■ Orlon i> 
dell’" Orieni Lìnee -, prove¬ 
niente dall’Australia e diret¬ 
to in Inghilterra, con circa 
^SOO persone a bordo (120(1 
passeggeri e 668 uomini di 
equipaggio) è stato bloccato 
al largo del porto di Napoli 
per un caso sospetto di vaiolo. 
Giovedì scorso, un passegge¬ 
ro imbarcato sulla - Orion > 
nel porto dì Singapore — l’in. 
glese di origine malese A. 
Salvaraja — è stato sbarcato 
nel porto di Suez. Presentava 
i sintomi del morbo. 

I passeggeri, che dovevano 
prendere terra a Napoli (32 
persone) sono stati bloccati a 
bordo. La nave è stata isolata 
e due motoscafi della polizia 
sorvegliano che nessuna imbar¬ 
cazione si avvicini alla -Orlon-, 
la quale è stata però già rlfor. 
nita di acqua e di viveri. 

Sembra che tutti ] passeggeri 
a bordo godano di ottima salu- 
te.Per motivi precauzionali pe¬ 
rò sono stati rivaccinati. Coloro 
che dovevano sbarcare a Na¬ 
poli saranno costretti a prose¬ 
guire per Londra, ove la nave 
giungerà II 29 ottobre. Il 1 no¬ 
vembre acade il termine di 
quarantena. 


gliaia di persone. L'il lu)- 
vembre prossimo, infatti, do¬ 
vranno essere eletti il Con* 
sigilo provinciale di Massa 
e Carrara e fAmminislra- 
zìonc comunale di Massa. 

Prendendo la parola a 
conclusione dell’assisc dei 
comunisti apuani, il com¬ 
pagno Pajetta ha rilevato 
che al centro del nostro 
Congresso stanno, ancora 
una volta, problemi che non 
riguardano solo i comunisti, 
ma tutti i lavoratori, tutti 
i democratici. Il Congresso 
si svolge in un momento 
difficile ed im|)ortantc |)er 
la vita stessa della nazione. 
Ma.ssa Carrara c una pro¬ 
vincia, per esempio, già im- 
(x'gnata in una battaglia 
elettorale che deve permet¬ 
tere un ampio dibattito cd 
una prima risposta sul te¬ 
ma. attualissimo, se la Re¬ 
gione toscana dovrà essere 
amministrata da forze che 
esprimano la maggioranza 
del suo corpo elettorale, cioè 
i comunisti cd ì socialisti 
uniti (i quali, d’altra parte, 
non escludono il costituirsi 
di una maggioranza nuova, 
aperta, sulla base del pro¬ 
gramma. ad ogni altra forz.i 
democratica), oppure se la 
Democrazia Cristiana dovrà 
porre il problema del suo 
monopolio politico come 
premessa persino deU’at* 
tuazione degli istituti costi¬ 
tuzionali. 

Ancora una volta, un pro¬ 
blema di libertà democrati¬ 
che e di unità sta al centro 
della situazione. I comunisti 
— ha aggiunto Pajetta — 
affronteranno questa situ.a- 
zinne consapevoli, innanzi- 
.tutto, che essi debbono cs- 
'sere il partito più democra¬ 
tico se vogliono essere l’ani- 
ma e l’avanguardia della 
democrazia italiana. Occor¬ 
re, quindi, ricordare ad ogni 

Samo Tognotti 

(Segue in 6. jfagina) 


La DC ò intervLMUJta ieri 
con un editoriale del Popolo 
nella polemica fra CISL e 
« bonomiana », dando clamoro- 
suincntc ragiono a Bonomi. 

L’editoriale parte da una ir¬ 
ritata polemica contro la linea 
proposta dal PCI per « una 
vasta unità d’azione nelle cam¬ 
pagne > per approdare al vero 
obicttivo del suo intervento: la 
difesa aperta degli nomini c 
della politica della < bonomla- 
na ». Dopo aver lodato la ■ bo¬ 
nomiana * per aver lottato con¬ 
tro l’unità fra operai ' e con¬ 
tadini, il Popolo contesta ai 
eomniiisti (cd evidentemente 
non solo ni comunisti ma an¬ 
che alla CISL ai > socialisti 
o al repubblicani il diritto 
di « farsi patroni di un pre¬ 
sunto rinnovamento * che do¬ 
vrebbe passare attraverso la 
liquidazione « dcirinilncnza di 
forzo che polìticamente si col- 
Icgnno ai partiti democratici ». 
Di quali « forze » si tratti, è 
chiaro: si tratta della « bone- 
mìana », che rccenlemcnle an¬ 
che il settimanale della CISL 
accusava di praticare sistemi 
«degni del peggior fascismo» 
e di essere un pericoloso e rea¬ 
zionario bastione dei potentati 
economici nello campagne. Lo 
articolo passa poi a polemiz¬ 
zare dirctlaniento contro le 
accuse della CISL alla « bono¬ 
miana », facendo colpa ai sin¬ 
dacati cattolici (chiamali pu¬ 
dicamente, in (piesto caso, 
«alcuni settori democratici») 
di aver sostenuto « con troppa 
superficialità » gii argomenti 
comunisti. II Popolo contesta 
le accuse di Storti c di Scalia 
alia Coltivatori diretti negando 
che ad essa possano imputarsi 
« mancanza di prospettiva » 

« corporativismo » e « assisten¬ 
zialismo » e alTerma invece che 
proprio la « strenna energia » 
delle battagliti « honomiane » 
ha permesso di « realizzare una 
piattaforma sulla quale è pos¬ 
sibile costruire una politica or¬ 
ganica e programmata ». Il 
Popolo loda ancora la • tena¬ 
cia » della Coltivatori diretti, 
la cui azione — scrive — non 
va relegata nel passato « tanto 
più quando questa azione pas¬ 
sata è appunto la base rico¬ 
nosciuta sulla quale 6 possi¬ 
bile intraprendere un nuovo 
cammino ». Rinnovando ancora 
il rimbrotto alla CISL. il Po¬ 
polo condanna le « spesso in¬ 
giuste c sterili polemiche » e 
« lo requisitorie indiscrimina¬ 
te » 

COMMENTI Al C.C. DEL PSI 

Parlando a Pesaro, il vicese¬ 
gretario della DC, Forlani ha 
commentalo il recente comita¬ 
to centrale socialista afferman¬ 
do che esso ha dimostrato « la 
volontà delia maggioranza di 
partecipare in modo sempre 
più organico .'ìlla politica di 
sviluppo democratico ». Egli ha 
tuttavia esprc.sso un’apert.T ri¬ 
serva per il fatto che. le deci¬ 
sioni della maggioranza « auto¬ 
nomista », « riflettono perma¬ 
nenti contraddizioni in ordine 
alle tesi sostenute dalla mi¬ 
noranza. Queste contraddizioni, 
a.ssunicndo il carattere di netta 
ed aspra divergenza, minaccia¬ 
no di portare il partito socia¬ 
lista su una piattaforma elet¬ 
torale non sufficientemente 
chiara ». 

In campo socialdemocratico 
i commenti appaiono piuttosto 
divergenti. L’on. Orlandi enu¬ 
cleando la posizione di Saragat 
ha riconfermato che « la chia¬ 
rificazione è necessaria » dan¬ 
do per scontato che essa non 
si è avuta poiché il PSI deve 
ancora offrire « una ripulsa 
ideologica » del comuniSmo c 
degli « allineamenti, diretti o 
indiretti > con le posizioni non 
atlantiche, « comprese quelle 
del ” non impegno ” ». j 

DISCORSO DI FAHFANI Visi- I 

landò Ischia, il Presidente del ' 
CoiLsiglio ha pronunciato un | 
breve discorso. Senza entrare I 
nel merito delle proposte so- i 
cialistc e del dibattito nel PSI, 
egli si è dichiarato ottimista 
sugli sviluppi politici dell’azio¬ 
ne governativa del centro si¬ 
nistra. n governo, egli ha detto 
è c consapevole della compa¬ 


tibilità delle attese del PSI». 
Fanfani ha poi apertamente 
rivendicato a sé stesso la prio¬ 
rità deU’csperiinonto di « cen¬ 
tro-sinistra » citando il caso del 
suo governo del 1958, al quale I 
tuttavia < mancò la completa 
fiducia del partito dcmocri -1 
stiano », die causò la inter -1 
rnzionc doIl’cspDrimenio. àia ' 
« la interruzione venne a con-J 
fermare la validità della pre¬ 
cedente scelta », ha insistito 
Fanfani, rivendicando (dopo 
« la tregua della convergenza 
democratica») alia DC e all 
PSDI la decisione « di una ri- ! 
presa più netta » i cui sviluppi j 
sono oggi in corso di svolgi- j 
mento. ; 


Anche 
Bonomi ; 

Socialisti, repubblicani, 
socialdemocratici e i diri- , 
genti democristiani della 
CISL che Ilei giorni scor- | 
si avevano levata aiich'essi 
la loro voce per dcnuncia- 
.re non solo l’impronta af¬ 
faristica, speculativa e * fa. 
scista » della Fcderconsor- j 
zi e della « Coltivatori di- j 
retti » ma per denunciare 
nella politirii upraria soste. ' 
unta da Bonomi l’ostacolo 
principale all’inizio d’una 
politica di rinnovamento 
nelle campagne, sono set- 
' viti. Il Popolo di stamatti- - 
■ na, anzi la Segreteria della 
Democrazia cristiana, anzi 
Moro personalmente (gli 
editoriali non firmati d’un 
quotUliano sono opc Icgis | 
firmati dui direttore) ha 
chiarito che gli attacchi le¬ 
vatisi contro Bonomi sono 
tutti infondati e rappreseti, 
tana solo una speculazione 
politica e una manovra ' 

« frontista » (sic) del Par- ’ 
tito comunista: che la poli- . 
fica agraria di Bonomi è < 
stata il toccasana dell’agri. f 
coltura italiana e dovrà con- ( 
tinuarc ad esserlo; che chi 
si propone di cambiarla | 
vuole soltanto • una politi. ' 
ca di confusione » con il so- I 
Io scopo di agevolare • la • 
penetrazione comunista nel i 
mondo contadino ». | 

Questa sortita dell’onore. . 
vote Moro tion può stupire 
noi, che avevamo subito ri. 
levato come Bonomi, pri- [ 
ino di partire al contrattac- • 
co contro la CISL, s’era i 
consultato con il segreta- i 
rio della D.C. Non stu- . 
pirsi non significa però | 
non rilccome l’ecceziona¬ 
le gravità. E non solo 
perchè l'articolo del Popo¬ 
lo conferma la .spudoratez¬ 
za con cut l’on. Moro si ser¬ 
ve ancora una volta, e co¬ 
me sempre. deU'anticomu- 
nismo come strumento di 
ricatto verso i propri allea¬ 
ti e nei confronti della si¬ 
nistra de, e come strumen¬ 
to di copertura per tutti 
gli imbrogli, le frodi, le 
posizioni reazionarie del 
suo partito. Esso è parti¬ 
colarmente grave perché Ì 
una prima risposta della 
D.C. (e non della destra 
d.c. o dei « dorotei ») a 
Ncnm. Questa è dunque 
la D.C. con cui Nenni, • in 
nome degli interessi di tut. 
ti i lavoratori » propone 
un’alleanza globale e defi¬ 
nitiva, accompagnata da 
una globale e definitiva rot. 
tura politica con * Vantide¬ 
mocratico » PCI? 

Uon. Moro si conferma 
per un grande tempista. E* 
stato in silenzio finché Nen. 
ni non ha fatto approvare I 
dalla maggioranza del C.C. j 
del Partito socialista il ri- ■ 
catto sulle Regioni. Ora n- ^ 
comincia a parlare, e gli ■ 
presenta Bonomi. E anche 1 
qui gli dirà, come per le J 
Regioni: o prendere o la- I 
sciare. E Nenni che farà? J 
Accetterà •nell’accordo già. I 
baie » anche Bonomi? ■ i 

♦ I 
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^opo la tassa sulPombra la trappola della mutua 


Commercianti nei guai : 
contributi quadriplicati 


[a vivace assemblea 
li ieri - Il deficit 
:aricato sui cen¬ 
tomila esercenti 


Jriitte sorprese in vista per 
i commercianti. Sventato in 
irernts il pericolo della «tas- 
suirombra»*, se ne presenta 
un altro forse ancor più 
Jive Le cartelle delle Impo- 
raniio prossimo, saranno 

| ;ai più «salate - che nel pas- 
o. I.a colpa è delle quote 
r la mutua, che saliranno nl- 
stelle. 

il^a decisione è stata presa 
fi, in un’assemblea che sì è 
ilta nel salone della Mutua 
jvineiale in piazza Gioacchi- 
Belll. Il deficit è di 400 mi- 
ini. Chi paitherà? Pantalone, 
(tnrnlmente: quindi, in que- 
caso, i commercianti, cloò 
« assistiti >*, i « beneficiati 

I i aumenti sono • addirittura 
rtiginosi. Chi pagava 1500 li¬ 
ne pagherà 5200; chi nve- 
una quota di 3000 lire pas- 
rà a 10.400; e — record as- 
luto — pagherà 12.100 lire 
(I l’anno scorso versava appe- 
3500 lire. Le cifre parlano 
s&. I contributi aumentano, 
colpo, di quasi quattro vol- 
ma non è ancora tutto, per- 
là a tutto questo deve essere 

1 giunto — come precKsa un 
cumento ufficiale — * l'apulo 
ittoriale delV8 % 
i’er 1 centomila commercian- 
[romani che hanno diritto nl- 
ssistenza — i quali si sono 
|ttutl per anni perché anche 
loro categoria avesse la sua 
itua — sarà una grossa de¬ 
ttone. La ' legge che istitui- 
la mutua è ancora fresca, e 
maturano frutti molto aspri, 
promesso o la grancassa 
jpagandistica della DC si so- 
ben presto sgonfiate. Il bi- 
[iclo preventivo presentato 
presidente della mutua, 

t lla Torre, .assessore de in 
mpidoglio. è stato npprova- 
ieri mattina con 112 voti 
atro 38, e con questo 6 stata 
[icita la quadruplicazione dei 
jtrlbuti Non è stato un vo- 
|« tranquillo x, però. Oltre ol 
ìgatl della organizzazione 
commercianti di Largo Ar- 
litina, anche un gruppo dcl- 
FIPE (esercenti) ha orlti- 
aspramente il bilancio di 

I la Torre, proponendo il vo- 
contrario. Ma ancora non è 
la. La - bomba » esploderà 
jna la massa dei commer- 
iti si renderà conto di qua- 

I tipo di « regalo " è stato fat- 
alla categoria. 

.e prestazioni della mutua 
io molto misere: ricovero in 
sia negli ospedali e assi- 
iza specialistica. Per il ro- 
debbono provvedere dlret- 
bente gli interessati; la mu- 
non rimborsa nulla. Mal- 
^do ciò, gli oneri previsti 
la legge si sono moltiplica- 
Der quattro nel giro di ap¬ 
io un anno. 

)ove si andrà di questo 
ISO? 


Per gli studenti del Righi 


livenditorì 


congresso 


Bastano 
cento 
mercatini ? 


i’oco più di cento mercatini 
^nali bastano per una città 
due mdioni e mezzo di abi- 
iti, che ogni anno cresce in 
pensione di ettari ed ettari? 

sufficiente l’organizzazione 
. mercat* che esistono? I mag¬ 
ni interessati — i rivenditori 
frutta e ortaggi — sono in- 
Idisfatti. Ieri mattina, nella 
iuta inaugurale del loro tcr- 
congresso. ni qu.alc erano 
senti anche il viceprefetto 
Cci. passesforc all’Annona 
^mml e il colonnello dei vi- 
urbani Pucci, i commer 
inti hanno mostrato di avere 
liti motivi per essere scon- 
iti. 

.«'organizzazione annonaria è 
ecbia. A cominciare dal Mat- 
>Ìo e dai Mercati generali 
I primo ha una data di na¬ 
ta che fa affiorare ricordi 
[tempi remoti: 1890. Il secon 
impianto ò più recente, del 
‘.'-Basterebbero appena — 
|B| ietto un rivenditore — per 
città di' duecentomila abi- 
I romani invece, sono 
volte tanti. I programmi 
la nuova città annonaria 
ao ancom iu alto mare, ed 
sono da rifarsi da capo, 
treatini senza acqua, s'-ste- 

t tl in condizioni infelici, mer- 
i coperti tropoo angusti, 
iplet&no il quadro. 

Uin gli interventi Introdut- 
deiravv. Capntti. presiden- 
del Congresso e del segre- 
fio dell associazione. Santin . 
no stati impostati anche que 
problemi Le rivcndicazio 
sono quelle di una nuovr. 
:plina de* mercati aU’in- 
sso, deU'aiuto della coopc- 
.^lone tra rivenditori, di un 
BCgiore controllo «ui -gigan- 
del mercato-, i Mupermarket. 
' I lavori del congresso con¬ 
oggi e domani. 


Scuola a 
sorpresa 


hlUf 

gl 







». ' 
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Credevano di essere stu¬ 
denti del - Righi "... A ficttein- 
bre centinaia e centinaia di 
giovani hanno fatto la - coda » 
dinanzi al portone d'ingresso 
del famoso liceo scientifico di 
via Boiicompagni per essere 
accettati. Soltanto molto più 
tardi, quando l'anno .scolasti¬ 
co è cominciato e si sono re¬ 
cati per la prima volta a le¬ 
zione. si sono accorti che es¬ 
si non avevano nulla e che 
fare col «Righi». 

Erano stati iscritti d’uffi¬ 
cio. a loro insaputa, a una... 
scuola fantasma. Una scuola 
inesistente, alla quale, tra 
J'aJtro. non é stato ancora 
dato un nome: per distin¬ 
guerla dalle altre, vien chia¬ 
mata quinto liceo scicntiflco 
E' cominciata cosi un’odissea 
che for.se non si concluderà 
prima della line dell’anno 
scolastico. La .scuola fantn- 
sm;i. il liceo a sorpresa, è 
diventata ora una scuola no¬ 
made. 

I « soprannunierari » sono 
sfati mandati a studiare in 
alcune aule avute in prestito 
dniristituto « Gaetani - di 
piazza Mazzini, Una soluzio¬ 
ne provvisoria, perché — tra 
l'altro — qui mancano il ga¬ 
binetto di fisica, quello di 
chimica, la sala da disegno, 
la palestra (le lezioni di edu¬ 
cazione fisica si svolgono in 
una vicina scuoia elemen¬ 
tare). 

Da oggi, andrà in vigore 
un diverso programma. Gli 
studenti verranno portati a 
lezione, con dei pidlmun. nel¬ 
la nuova scuola media di via 
Libett,!. a San Paolo. Tutti 
questi cambiamenti, però, av¬ 
verranno sempre in via prov¬ 
visori,!. per qualche settima¬ 
na o qualche mese, poiché 
neppure questa è la sede de¬ 
finitiva del liceo a sorpresa. 
R nuovo edificio del quinto li¬ 
ceo scientifico, infatti, é in co¬ 
struzione a Monte M.ario. a 
un chilometro e mezzo oltre 
piazza S Maria deila Pietà. 
Quando sarà pronto? Un'ala, 
forse, tra qu.alche settimana 
(si tratta di padiglioni pre¬ 
fabbricati). c la second.! con 
un po’ di ritardo Anche per 
andare a Monte Mario, però, 
s.!ranno necessari i pullman, 

f ierché la zona ove sorgerà 
a scuola é troppo lontana dal¬ 
le fermate dei mezzi pubblici. 

NELLA FOTO; Il liceo fan¬ 
tasma ancora In costruzione. 


Gara 
di caccia 

Domenica prottima avrà luogo. 
In provincia di Latina, una gara 
di caccia all’allodola organizzata 
daH’ENAL. Per Informazioni ri¬ 
volgerai In via Nizza 102 (tele¬ 
fono 850.641) o In via della Pa¬ 
netteria 15 (tei. 689.603), 


Macchine per biglietti 

Le «slot» 
deirAtoc 




A Tomba di Nerone 


Tnvaio 

asfissiato 
// figlio 


Un giovane agente della po¬ 
lizia stradalo si 6 ucciso ieri 

I. 'idclandosl asfissiare dal gas 
nella cucina della sua abita¬ 
zione In via Casal Saraceno 14. 
ail.i Tomba di Nerone. Giulio 
Bongiorno Benvenuti aveva 23 
anni e viveva con i genitori, 
del quali era l’unico figlio, e 
con una vecchi i nonna 

Ieri mattina <■ rimasto solo 
in ca.sa. I suoi f irniliarl erano 
andati ;i pranzo da alcuni co¬ 
noscenti, convinti che 11 gio¬ 
vane avc.s.se intenzione di ri¬ 
posare. Giulio Benvenuti ha 
invece atteso che si allonta- 
ii'issero, poi ha chiuso accu- 
ratarnenle ogni fessura con 
stroltnaeci o fogli di giornale 
o. dopo aver sbarrato la por¬ 
ta. ha allerto i rubinetti del 
fornelli e .si è st^diilo su un.» 
sedia, in cucili.i 

I genitori .sono tornati alle 
15,15, ina già alcuni vicini ave¬ 
vano avvertito d penetrante 
culorc del velenoso fluido o sta¬ 
vano Inissnndo alla porta Pei 
riuscin* a raggiungere la cu¬ 
cina b.iniio dovuto calarsi con 
una corda dal pi ino superiore 
ed entrare dir»‘l'. unente n<*l lo¬ 
cale attraverso una tlnestra, 
dopo aver iiifr.into i vetii 

II giovane respirava ;uieor;i 
debolmente. L'Iianno adagiato 
.'illora -SU un'auto die si è di¬ 
retta a tutta velocità verso 11 
vicino o.spedale Fatebenefratel- 

II. sulla Cassia Purtroppo i 
iiiedicl non hanno potuto far 
nulla per lui; ora spirato du¬ 
rante Il percorso 

I poliziotti del commissaria¬ 
to Flaminio Nuovo si sono re¬ 
cati nell’appartainento per un 
sopralluogo ed anctie 1.! Sipia- 
dra Mobile ha aperto iiii’in- 
d.iginc per cliiarire i motivi 
che hanno spinto i! giovane 
che non ha lasciato neppure un 
biglietto, al suicidio. Dal pri¬ 
mi accertamenti sembra che 
ragente avesse una relazione 
con tuia ragazza aiutante a Po- 
mezia. ma non è stato ancora 
accertato che sin .stata una de- 
iiisiotie amoro.sa a fargli com¬ 
piere il tragico gesto 


Andava a S. Pietro 


Hesioya 

maore 

ia fifiéus 






Attraversava 


via Archimede 



Monìcellì 
travolto 
do una moto 

Camion contro un 
muro ad Albano : 
un morto e 2 feriti 

Il regista cinematografico 
Franco Monicelii é stato tra¬ 
volto e ferito da un moto 
scooter guidato da un fattorino 
delle poste. Era uscito da po¬ 
chi minuti dallo stabile ii. 80 
di via Archimede, dove abit;i. 
e stava attraversando la strada 
quando è .sopr.aggiunto lo scoo¬ 
ter targato Kom.! 237771 che 
lo ha inve.sf:to in pieno c get¬ 
tato a terra. 

Neirincidente Franco Moni- 
cclli ha riportato alcune con¬ 
tusioni ch»‘ hanno reso neces¬ 
sario il suo trasporto all'ospe- 
dale S. Giacomo dove i .sanitari 

10 hanno giudicato guaribile in 
cinque giorni. Il regista ha di¬ 
chiarato che il fattorino inve¬ 
stitore. eh»' prov€*niva da un;» 
strad.i c»»n .vciiso vietato, si è 
rifiutato d: fornirgli le .sue gc- 
noraiità 

Un morto »• due feriti sono 

11 bilancio di una sciagura del¬ 
ia strada avvenuta ieri matti¬ 
na allo 6.30 ad xMbano. Un mo¬ 
tocarro condotto da x\medeo 
Crostini, di 49 anni, abitante ad 
Albano, carico di bigonci vuo¬ 
ti per ii trasporto delle uve, 
all’altezza di via C.ivalLicci. 
dopo avere sbandato, si è 
.«ichiantato contro un muro c 
quindi si è c.apovolto. 

Noirincidcnte è deceduto il 
viticoltore Gaetano Moronidi. 
d; 65 anni, anch’egli abitante ad 
xMbana. »! qu ile si trovava 6nl 
c.issono del camion. Un altro 
contadino. Pelro De Ro<s.. di 
48 anni, che .<i trovava assieme 
;<1 Moronidi. è rimasto gra¬ 
vemente ferito. Sedov.! accan¬ 
to al conducente del cani.on, 
che è rim.isto illeso. Lucia San- 
n-.b.ViC, di 39 .Anni. La qua’.»' h.» 
' r.portato Icggoie contusion; I 
j tre' fer;t; .=or.o stati ricovemti 
I ail’o.sped.alo c.vile di .Alb.sno 


A Trinità dei Monti 


Pecore 

turiste 









! 










Le pecore in pieno centro cittadino. E’ evvenuto ieri 
mattina, a Trinità dei Monti. I turisti, che come al solito 
sostavano numerosi sulla famosa scalinata, sono rimasti 
meravigliati e divertiti dall’insolita scena. E il paparazzo 
di turno non si è certo lasciato sfuggire l’occasione e ha 
fatto scattare il suo obiettivo. 


Studente diciassettenne 


Clandestino 
per amore 

Voleva espatriare per rivedere 
una francesina 


Un r.ig.izzo di 17 anni, die 
insieme ad un cugino aveva 
pass.tio clandestinamente il 
confine francese per rivedere 
una giovane è st.ito fermato 
dai « flics " e consc.gnato alla 
polizia italiana. 

I protagonisti della sfortun- 
nata avventura sono Marcello 
Cinngol.!. abitante in via Sici¬ 
lia 235. e il diciottenne Giam¬ 
piero Ceccone. .ibitan’e in v;.! 
C.i.s.hn 1 2i;<: deil » rigizza si 
conosce «oit in!,» nome S»»- 
i.iiige 

l.'.intefatto è de. p.ù bani- 
l; Marceli»* av,‘v.t cono^c.ii'o 
e.state sciarla siili i spiaggi.i d. 
Ostia la francesina e se ne or.* 
inva.ghìto; dopo appena una set¬ 
timana daU'inizio di quella eh»'' 
è stata forse la «in prima espe- 


Lii « padre conciliare» è mor¬ 
to su Un filobus, in piazza Ve¬ 
nezia: lo ha fulminato un col¬ 
lasso mentre, ieri mattina, an¬ 
dava in San Pietro. E' mons' 
gnor Edoardo Facchini, nato a 
Sora Eossantasoi anni or sono 
e attualmente vescovo di Ala¬ 
tri. La salma è stata traspor¬ 
tata all’Istituto di medicina le¬ 
gale a disposizione del magi¬ 
strato per l’autopsia. 

11 religioso era giunto da 
Alatr= una gettiniana prima del¬ 
l’apertura del Concilio ecunie 
meo e lo avevano alloggiato 
neU’ìstitiito delle suore dì Han- 
t'Antomo. in via Giusti 5, in 
largo Brancaccio. Ogni matti 
na per giungere alla basilica 
dove si svolgono ‘ lavori del 
«Vaticano II- doveva prende¬ 
re il tram fino a Termini e 
quindi d filobus « 64 >■ fino al 
capolinea, a Borgo. Pur non 
essendovi seduta, ieri, il •< p.i 
dre conciliare ha voluto egual¬ 
mente giungere fino a San P e- 
tro per partecipare ad un » 
funzione religiosa 

Erano le !* quando il vesco¬ 
vo é uscito dal convento, e mez¬ 
z’ora dopo è salito sul « 64 
gremito di passeggeri. Il filo- 
l)us è arrivato in piazza Ve¬ 
nezia poco dopo le 9,40 e pio- 
prio in quel momento il rep- 
gioso ila accusato il primo ma¬ 
lessere: coloro che lo accom¬ 
pagnavano lo hanno veduto 
sbiancarsi In volto: poi acca¬ 
sciarsi quando gli sono venu¬ 
te a mancare le forze 

I primi a dare rallarmc so¬ 
no sfati i pa.sseggeri che gli 
erano p'ù vicini II guidatore 
ha bloccato il fUobus o .subi¬ 
to si é cercato di soccorrere il 
religio.so Qualcuno si è pre¬ 
cipitato in un bar per avver¬ 
tire i carabinieri e pochi jni- 
nuU dopo il maresciallo Achil¬ 
le Maramao è piombato sul 
posto con due poliziotti. 

Monsignor Facchini è stato 
sollevato a braccia e adagiato 
sul marciapiede. Nel frattem¬ 
po, un poliziotto ha bloccato 
un'auto di passaggio c. tinal- 
mente. il vescovo è stato ac¬ 
compagnato al San Giacomo 
La corsa dell’auto verso l’ospe¬ 
dale, però, 6 stata inut'lo per¬ 
chè l'uomo è spirato fra le 
braccia del maresciallo dei ca- 
r.!binierì prima ancora di giun¬ 
gere al pronto soccorso. Più 
tardi la salma è stata visitata 
da religiosi e autorità della Cit¬ 
tà del Vaticano. E’ il secondo 
«padre conciliare» in pochi 
giorni che muore di infarto. 


In volo 
verso 
l'Oscar? 


il partito 


Campagna 

tesseramento 

Oggi, alte 18, in Federazione, 
riunione del dirigenti di sezione 
e del segretari delle cellule azien¬ 
dali. O d g.: « Impostazione cam¬ 
pagna tesseramento 1963 ». Rela¬ 
tore Modica. 

Commissione 
di controllo 

Oggi, alle 19. in Federazione, 
riunione della Commissione fede¬ 
rale di controllo, O.d g.: « Rela¬ 
zione congressuale di attività ». 



IMarcelIu IMastroiaiiiii è par¬ 
tito ieri da Fiumiciim per 
gli Stati Uniti. ÌMotivu uffi¬ 
ciale del viaggio è una va¬ 
canza di dicci giorni. Se¬ 
condo alcune voci, pero, 
l’attore sarebbe ineluso nel¬ 
la lista dei citniiie candida¬ 
ti aU’Oscar per la interpre¬ 
tazione di « Divorzio al¬ 
l’italiana » 


piccola 

cronaca 

IL GIORNO 

Oggi. Iiiiu’tH 2Z ottobre (295-7(M. 
Onomastico: Donato 11 sole sor¬ 
ge alle 0,41) c irainont.i alle n.‘Z5. 
Luna nuova il 28 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 87; 
femmine 85: nati morti 4. Morti: 
maschi lf>; femmine 11 (dei quali 
4 minori dei 7 anni). 

— Meteorologico. Le temperatu¬ 
re »ll Ieri’ minima 14. massi¬ 
ma 22 

LINEE SPECIALI 
PER MOISSEIEV 
In occasione degli spettacoli 
che la Compagnia nazionale di 
danze popolari deH’UHSS terr.i 
nel Palazzo dello Sport aH’EUR, 
l’ATAC ha disposti* alcuni col- 
ieg.iinenti straordinari dal 2.1 al 
30 Le lineo « 0.! » e « 97 ». tl.i 
im’or.i prima dell’inizio dello 
spettacolo al teiwiiu». prolunghe¬ 
ranno le corse fino al P.llazzn 
dello Sport Per il deflusso ver¬ 
ranno esercitate le linee speeiali 
i E-I » e « S-7 » eoi» il percorso: 
« E-1 »; Palazzo dello Sport, vi.i 
C Colombo, Termo di Caraealla. 
Colosseo, piazza Venezia, piazz.i 
Colonna, piazza Barberini, vi.» 
Veneto, via Sicilia, piazza Fiu¬ 
me. n S-7 »; Palazzo dello Sport, 
via C, Colombo, viale Marconi, 
circonv.allazione Guanlcolcnsc, 
piazz.! Pio XI. piazzale degli 
Eroi, piazza maresciallo Giar- 
din.! 

NOZZE 

— Questa mattina allo ore li 
nella Chiwa <11 S. Maria alla Na¬ 
vicella si uniranno in matrimo¬ 
nio la signorin.! Raffaella Do 
Micheli c 11 signor .Sandro Con¬ 
ti. Vivi.ssiml auguri 


Frii qualche settimaii.! l’ATxXC instnllenà a bordo di una 
cinquantina di filobus ii <t fattorino automatico mac¬ 
chinette come quella che appare nella foto ed in funzio¬ 
ne a Itlilano, che forniscono il biglietto della corsa me¬ 
diante l’inlrodnzionc di un gettone o di una moneta nel¬ 
l’apposita fe.vsura. 1.a « slot-maehine » sostituisce, in so¬ 
stanza, il fattorino in carne ed ossa. Con questa decisione 
l’xVTAC si vuole mettere al passo con i tempi. I/automa- 
zione applicata ai trasporti urbani. Attendiamo impa¬ 
zienti altri passi avanti. Ad esemplo, per quanto riguar¬ 
da la celerità delle corse, il deficit dell’atienda, il riordi¬ 
namento dei servizi c cose del genere 


Mancano 

300 

giardinieri 


Qui'i poco ~ verde - pubbli¬ 
co che é sopravviEsuto all'as- 
salto della «peciilaz-.one edili¬ 
zi.! ri.«chi3 di andare in rovi¬ 
na pcrv'hè i ^.ardinicri del Co¬ 
mune non sono in grado at- 
tua’.mente di provvedere alla 
manutenzione 

Per curare le piante e i fiori 
come è necessario l’ammini¬ 
strazione cap.tolin.! dovrebbe 
•issumere senza indugi altre 
300 persone 

I giardinieri comunali, vitti¬ 
me di questo stato di cose, so¬ 
no in agitazione per ottenere 
un alleggerimento del lavoro 
o migliori condizioni economi¬ 
che e il riconoscimento delle 
qualifiche. 


Sempre dì più 
le carni 
foranee 


I rom.in: noi mese scorso 
hanno consumato 393 352 quin¬ 
tali di ortaggi: 180.502 quint.ali 
di frutta; 824 quintali di ovini; 
3 797 quintali d: pollame. Le 
carni bov.r.o. equine o suine 
consumate .issommano in tota¬ 
le .! 35 502 quintali, dei quali 
9.740 Lavorati nel mattatoio ed 
il rim.anente affluito da altri 
centri già macell.Tto. 

Le uova cons’.im.ate sono sLa- 
te 3 mdioni o 752 mila II pe¬ 
sce affili.t»* -Eui mercati citta¬ 
dini ammonta a 10.472 quintali. 
La regione dalla quale è stata 
fornita la maggiore quantità è 
11 Lazio 

Sempre nello scorso mese so¬ 
no stati distribuiti circa sei 
milioni di litri di latte. 


rienza « romantic;» - er.i stato 
costrett»* a salutare ia bella 
Soiange. 

Dopo averci pensato un paio 
di mesi il ragazzo ha preso una 
decisione: afferrare tutto il de¬ 
naro custodito in casa e rag¬ 
giungere la giovane in Francia. 
Quando era ormai pronto alla 
p.irtenza .«i è confid.ìto con i! 
inigino riuscendo a entusia- 
.'lu.irlo con la prospeitiva ri) 
un.» i..;» niiov.i. apert! .ul o.:n. 
mprev.i'.o 

Con trecentom-.i.i lir»' .n t.-i- 
Ec.i »• le v.il.cu' p ene 7«’ppe di 
v*‘st.t. 1 duo h.mno d.'>ppr;m! 
r.agg.iinto Ti'r.no, cju.s; sono 
accorti di aver sbagh.nto itine¬ 
rario perchè Bourges, la città 
ove risiedi’ Solange. s; trova 
Mc.r.o alla cosi.! Nuovo v.ag- 
g.o p»T Vent.mighn o :ngagg.»i 
d: due - guido - calabresi per 
passare clandestinamente il 
confine. A metà del percorso 
uno dei e.alabresi, eh»’ s: era 
g:.à fatto consegnar»’ d.cc.ni.ia 
fr.inchi. disse d: es>ore troppo 
stanco per proseguire e riuscì 
a conv.ncere i due rag..zz; .» la¬ 
sciargli -.n cus’od'.a le val-g.»'. 
l’altra - guida» li accomp.!gnò 
fino .!l confine e s. fi.'ce dare 
quindicimila franchi. 

Sembrava proprio tutto fat¬ 
to — Marcello Ciangola e .1 cu¬ 
gino già stavano uscendo da 
Menton»' — quando alcuni a- 
genti francesi si sono msospet- 
tui: invece di rivedere Sol.m- 
ge. il Ciangol.! ha fatto la co¬ 
noscenza d iin carcere E’ ac¬ 
cusato, insieme al ciig.r.o. di 
espatrio clandestino 

La polizia italiana ha poi 
identificato i due calabresi per 
il ventiduenne Teodoro Ciacco 
e il ventenne Carmelo GuUace- 
di e li ha denunciati per favo¬ 
reggiamento di espatrio. 



FINALMENTE 
DOMANI 

IL PIU’ ATTESO DEBUTTO 
DELL’ANNO 

I FAMOSI BALLEni RUSSI 

MOISSEIEV 

AL PALASPORT (EUR) 

Prenotazioni e vendite: Tea¬ 
tro Club - Via Carissimi 39 
Tel. 860.958 

Italturist: Via IV Novembre 
n. 112 - Tel. 688.233 

Nei 40 bar elencati sui ma¬ 
nifesti 

Fra tutti gli spettatori di 
platea che interverranno alla 
serata di gala del 23 ottobre 
verrà sorteggiata una edi¬ 
zione lusso in 8 volumi della 
ENCICLOPEDIA DELLO SPET¬ 
TACOLO. 
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Piegare- 



lunedì 


22 ottobre 


primo 

canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

■i) Giramondo; h) Snij) 
e Snap 

18,30 Telegiornale 

del pomeriggio 

18,45 Sherlock Holmes 

c L'uomo (li Trinidad > 

19,10 Acqua viva 

Documcnbarlo 

19,25 Piccolo concerto 

(replica del secondo) 

20,05 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 Duello ai tramonto 

(leil.i sene « Bonanza » 

21,55 Concerto 

oiicn.Rtlce diretto d.» 

Francesce Mulinali Pra- 
delh 

22,35 II pugilato è 
ancora uno sport? 

inehiest.a a cura di Ser¬ 
gio Zaveli 


23,45 Telegiornale 

secondo 

21,05 La folle giornata 
Telegiornale 


dolU notte 


canale 


«iVNoro*!'!-'» « Il matrimo- 
n.o (li Figaro ». di Caron 
(lei Beaumarchai* 

.Al termine 


La grande commedia di Figaro 

Scritta nel 1778, propoita per la prima volta nel 1781, 
meaaa m acena finalmente nel 1784, dopo aver vinto 
gli oatacolì della censura, • La folle giornata •, ovvero 
« Il matrimonio di Figaro », la grande commedia di 
Pierre-Auguitin Caron de Beaumarchaii, ha corto da 
allora le ribalte di tutto il mondo, col suo featoBO, tra¬ 
scinante messaggio di libertà. Poche altre volte un’opera 
è apparsa, nella storia del teatro, così direttamente e 
vigorosamente anticipatrice di decìsivi avvenimenti po¬ 
litici. Luigi XVI la giudicò • detestabile ■; Beaumarchais 
rispose all’opposizione del sovrano con una frase sprez¬ 
zante: • Il re non vuole, ”dunque” la si darà ». Ed 
ebbe ragione. 

Cinque anni dopo esplodeva la Rivoluzione francete. 

La commedia di Beaumarchais, che fu tradotta in 
un memorabile spettacolo, nel ’46, con Visconti regista 
e De Sica protagonista, viene presentata questa sera 
’pecondo canale, ore 21.05) nella edizione dello Stabile 
di Genova; il bravo Alberto Lionello è Figaro. 


radio 


Nazionale 

Ciom.ilo r;i(J;o‘ 7. 9. 19. 
15, 17. 2lt. 29. t>.9.5 Cor-o d. 
liiijUl.'i fr.'iiicosA. 9 Ooiiif- 
iiicn sport; 9.20; Oniiiiliiib 
10.90- l,.-i r.'idio por le siniol''. 
Il- Oniiiibii.-. 12 Canzoni in 
vclr.n:.. 12 . 1 :") .Arlcrminu. 12 
e 5.5: Chi vuol » .-.-ai- l.du . . 
13.30-H' CentostAllc Mus - 
che da riviste e film, H-H 
A 55 Trasmi'S.oii; rezuiiiah. 
15.15: Le novit.*! da vedere. 
15.30. Per la vo.sira collc- 
z.one discofjrafica, IS.q.'i A- 
r,.i di c.'ib.i nostr.i. 19 l’ro- 
«jramni.a per i r.igazz: For¬ 
tunato e Fortunello. Ili,30 
Corriere del d.sco musica 
.'.nfoiiiCa. 17.25: Concerto d. 
mu.sic.i leggera: 18 V; pari:, 
un medico; IH.10' r):nn Ver¬ 
de presenta; G.ala della can¬ 
zone. ly.lO: I.'inforniatore 
degl, .art,g..ani. 10.20. La co- 
niiimUi um.ana. 10.30 Mo 
t.vi m g;o.stra. 20.25. L.a spi;. 
T(-d<-sc.a Koman/o di Kr.ch 
Gimpel: 21: Concerto di iiiii- 
>.ca operistica; 21,50 Mu- 
.-c.n da b.allo; 22.30- L'ap¬ 
prodo 


Secondo 


Cornale r.id.o 8 30. 0.30, 
in..30. 11 .30. 13.30. H .30. 15.30 
U5..30. 17.30. 18.30 10 30. 20.30. 
21..30. 22.30. 7.-»5 .Mu= ea e 
d v.ag.azicin. tur.et che. 3 
■Mue ch<* del matt.i.o. SÀa 
C',ar.*a Milva. 9,50- H.tm 
d‘»g^i: ti Wiz.one origini¬ 
le. 3.15 F.ci.z.on. di ìiirro. 
0.35 II Quartetto Cetra pre. 
.senta- Mue r.a .' gn<ar 10 3.'.: 


C;mzoii.. canzoni. IL Musica 
per VOI die l.avorate, 12 20- 
13 Tr i-iii:s.-i(ini recioti.ili: 
13- La .'^.giior.i delle 13 jire- 
-enl.'i. H .Nuti/..o Filogamo 
pre.-ent.i I-tant.iiiee per 
Caiizon Sb.m.i 14.05. Vo¬ 
ci alla ribalta; 14.45: Sele- 
z-one dieeograflra; 15- Al- 
1)11111 d e;ili/on . 15.15' Ci- 
r.idisco. 15.35; Pomeridiana. 
11».35. Tavolozza musicale. 
Iti.,50 La discoteca di Sorg.o 
Kiidr go. 17 35 Non tufo 
m,i di tutto: 17,45- Concerto 
ot,i-r,-t;co ^iojirano Hosaiina 
C.irt* r.. H.i.s-o .Mar.o Pctr.. 
19.35 I vostri prefer.t.. 
l!t..50 Due orchestre, due 
st.i" Max Crager e Percy 
F.i.lh. 20.35 Tr.t..tutto. 21 
I- 35 r.nk Vit.a del cinema: 
22 C;.n*.-i ;1 duo I.oe Ch - 
lenos. 22.10 L'..ngolo d*l 
r./z 

Terzo 

1.S30 L'.nd c.'.’ore ceono- 
m.co. 19 40 II Concilio Va¬ 
ticano II; !!*■ Luigi D.dl.'i- 
p.civil.T: Tre Laudi per voce 
•ciit.i e orcho.strn d.i c mi*-- 
ra. I!'.15 La Ra.ssegna. C - 
iiema. 10.30 Concerto d 
ogn. sera Hector Beriio/ 
Sergei Prokofiev Benjam n 
Br tfen. 20 30 Riv st.a deLe 
r.v;«te 20 40 Concerto <mu- 
j.che d. Bach e Mozirti; 21" 
I; C.o'ii ' e d'-l Terzo. 21.20 
Li rii is e.i -trunuTit.ile di 
•imen ,1 Debussy; 21.-50 La 
- Be.'.t generai.on-; 22.30 

/'olt.iii Kod ,ly Sei c.'inti p^r 
viiAO •• p ai.oforte. 22 45 Or- 
-.1 Minore 






sabato 


27 ottobre 


K V r -i < 


primo 

8,30 Telescuola 

canale 

1 

17,30 La TV dei ragazzi 

.)> .Mendii d'eggi; h) Pn- 
seiileii '( Kii.i (-hi.im.il 1 
mierurlian.i r, 

18,30 Telegiornale 

ilei pellll-nggle 

18,50 Corso 

ili .iggli.l II.IIIICIllll lllltll- 

r.de « .N’eil e II).li trepi... 
T.inli » 

19,20 Tempo libero 

■rr.i''I5ll-«lel)A per 1 l.ivi.- 
r.Ilei 1 

19,50 La natura 

fi Vite* Mi I tZ*! » 

20,00 Sette giorni 

.)! l'.irl.imi-Mtii iiir.i 

(li J.ider J.(( elit III 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

dell 1 ser.i 

21,05 L'amico del giaguaro ’ ' 

22,25 Anni intrepidi 

1 . 4 - tilt inurit* (il Cburthiii 
• OtiMKi*r( 4 M(* * 


22,50 Marcel Cerdan Jr. 
23,00 Telegiornale 


r\ UU» il» ì* »nlf. liiM» 


tU 11,1 lìf •tti’ 


secondo canale 


21,05 Record 
21,55 Telegiornale 
22,20 Max Under 
23,00 Recital 


l’rim.Ati. c.in),)i(>iil. uon.i- 
01 «' Imprese delln *p<.rl 


e le «Ile remiche (ter/.i 

ptlUl.lta I 

(11 musiche gUppone»! 


Una drammatica foto dc-irmcontro di pugilato Ira Parct 
c Gnffith. Sul primo va in onda .stasera (22.35) la 
trasmissione • Il pugilato è ancora uno sport? • 


Addìo all'<( Amico del Giaguaro » 

■ L’amico del Giaguaro » te ne va In punta di piedi, 
mentre « Canzoniatima • è in crescendo. E con il • Gia¬ 
guaro » se ne vanno tre simpatici amici: Marisa Del 
Frate, una delle più affascinanti < soubrette » del dopo¬ 
guerra, Raffaele Pisu e Gino Bramien. Sarà, anche 
quella di stasera, un’ora di divertimento accompagnata 
dal fuochi d'artificio del • Gran finale ». 

Seguirà la terza puntata delle ■ Memorie di Chur¬ 
chill » dedicata alle drammatiche giornate di Ounkerque 
che videre il Corpo di spedizione britannico In rotta. 


radio 


Nazionale 

t: .(irii.ilA I .ni o 7, 9. l.t. 
15. 17. 2(1. 23; ti 35- Corbo di 

I iii;ii,i l^•ll(■.b^•.l. H.2(l Oiiìti,- 

luib l’r.Mi.i p.irtc. 10.3(1 I. i 
Riidio jx-r h' Scuole. IL Oiii 
II.bus .Sccomln piirtc, 12 La 
.- iiitiiimo oggi. 12.l.')- Arlfc- 
aIi.i»), 12.55 (’hi vuol (••-sAr 
! A-.) 13 30-14 Mot V. 1 ! 

u.od.i. 11-11.55 Tr.ibuu.-.s.()n. 
rAKU)i),i| . 1.5.15 L.i loiiil.i 

ìaIIa ..rti: 15.30 Ari 1 di c — 1 
llo.•<I^.l. 15 45- Le m;iii:fe«l.i- 
/ oli. b()()rt.ie d. dom.iii . !'• 
.-''(•rAll Ri.d o. Iti i(i ( < 11 - 
r ere del d SCO rmis e . 1 • - 

r.c.i. 17.25 F.bir.i/. OD) .t> l 
ll•t(l. 17.i(' Cojieerto s ufo 

II co d n ti(i d.i .-Mlx-rto I^ta 
de Nell-lIl»erv.il!o (ore IH 


bie.i e diviigiizioiii turistiche; 
)■ Mubiclu' del mattuio: 8,35: 
(.' iiit.i l{eii.iti) Rabeel. 9 50: 
Ritmi d'ogg., !» Kdizione 
orig II.de. ;t.l5. Edizioni di 
lii'-bo. i*.3.5 C'.ipr.ecio ita- 
l'.mo. 10.35- C'.‘iii 7 oni, c.-iri- 
/oii . 11 .Mus.cn per voi che 
1 iVor.ite. 13 L:i Signora 
delle 13 prAbeilt.i, 14. Ist-àll- 
t.iMi A -Il “ Canzomss.ma 
14.0.) \'oc. alla ribalt.t. 14 

' 45 RAAAntis.s.nie m m.- 
cro.solco. 15 Mus,che d.i 
lilm. 15.3.') 4’omeridi;iu,i. Lì 
A 3.) Foiior..ma. 10.50- Mii- 
V A 1 d.i ballo. 17 3.5- Estr.i- 
/ orli dfl Lotto. 17.40 Mu- 
^A( d. b.illo. 1835- I vostri 
pi. fi r • . Li 50 C.ippello a 
A 1 udrò. 20.35- Ronda di 
notte. 21.35 11 M.iestni d; 


" rea 

» 

(JlIAi ( 

che '’.ijiji 

1 )Ii 

no 

e ijijia! 

l.i. d; DArnemeo C.ii’ i- 

-III r 


) d ijxi 

> . iir.iii. 



lOSi't. ! 

22 IO Pi( d.grott.. ll»i.2. 

P ./ ; 

^ 1 . 

i:. ) 

Il <)ri-li 

. ^ t 

r i 



1 rett.i 

(1 . N 

1 IV i-r (' 


« 


Terzo 

II» 10 

lì 

«cltin 

'.•n.di* de 

ir 

II- 



lii.’r 

i 

L'.-SO 

.Mot \ ' u 

1 u 

( » - 

L. 30 C fri' :d!,i mano. IH 

• • r 

JO 

_•> !.. 

jiro\ 1 1 

t ‘ol 

n - 

A lo 1 

[..bri r.c(‘\ut . 19 H.c- 

mt-d : 

1 1 

ti un . 

(Ito d )’ 

' '‘rrt 

•il rdo 

N .-IsAii tl.iiiymt d. 

(1.- .Mi: 

\ m\. 

21 20 


n- 

1 1.1.') 

1. 1 Rii.s-Agn.i- CiiLur.! 

/on 

f 

1 ITIA. 

2-2 i: jA 

» » t 


t, ri-'Si- 

•a l'*30 C<'rr*‘r*o di 

'T' i (’ 

stu 

Al) \ Il 

nel! • t.t 

fio: 

! : 1 

gl b 

1 r 1 t'..:" l’h 1 pj) Em.i- 

(• .«ri 

/ 1 

22 2') 

Mu-; A. 

( 

(i. 

Mi- ! 

11 i-li FiK ird C;r.<“g. 

h.ii.o 






20 30 

R v.v*., d-Ilo nv.itA. 






20 40 

Bi'fthovcn (ju.iru'fo 



Secondo 



u li 

l’i r/ii 

21 U (7 orn.dA del 
21 20 P Ci'ola antcì- 

(;. 

tri; 

:..f r t( 

do -'o. 


r) 

log A 

poAt c.i. 21.30 Concer- 

lo H* 

n 

o» 1 t 

30 I4 -((i 

!'■ 

0 ' 

•e d r 

i-'Ui d t F'-rniec o Sc.i- 

In ; o 

17 

.30 IS 

30 i.t;'-! 

•' • ' 

' 0. 

gl... 

Haì.i B.irtok. Karol 

!I -o 


i U' Ti. 

•,.* 7 4) 

M 

». 

>.'s. m 

nou C 1 :1 Orti 



Ventotto maggio 1940. » soldati inglesi in rotta arri* 
vano n Dunkoiquo. Ma non tutti riescono a tornare la 
Inghilterra. A Dunkerque è dedicata la trasmissiona 
di stasera .sul primo canale alle 22 23. 
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mercoledì 


24 ottobre 


primo 

canale 

8,30 Telescuola 

17,00 La TV dei ragazzi 

« Un Icggcntl.-irin \-i:iggi<. 
fli .Slmb.-icl » 

17,45 Sotto a chi tocca 

Tre .-itti (li Luigi Orcn- 
go e'in Gillicrio Covi 

18,30 Telegiornale 

(iicll'intcrv.illo) 

20,05 Scienza 

'( 1 petroli » 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

(Icll.i bt-r,i 

21,15 Tribuna politica 

22,15 Fuori il cantante 

fi Gioii ,1 Clili«ti;in ), 

23,00 Telegiornale 

(Icll.-I Molti- 

secondo canale 

21,05 II mondo 
è una prigione 

(li Guglielmo l'etroni 

Regl.-i (Il Vittorio Cotla- 
f.lVl 

22,10 Telegiornale 


radio 


22.35 Galleria del jazz 




Trid Gcoffic (Iriinf/, con 
Liluiit Tcrr\ 




Nazionale 

Cliornala radio: 7. H, 1,: 
la. 17. 20. 22; (i.2a; CoihO cl 
Ialina lede.sca; H.20: Omii. 
l)iis. 10.2()' La radio p<*r 1< 
vi’iiolo. 11 ; Oiniiibiis Secondi 
parte, 12: Canzoni in vetii- 
iia; 12.1.‘i: Arleecinno; 12..').") 
Clii vuol essor lieto ; 12,20- 
H: Microfono por due; M- 
14..‘j.‘i: TrasniLssioni remona 
li; 1.1,1.5: Lo novitfi da ve¬ 
dere; 15.20: Parata di .‘Uie- 
cos.si: 15,45: Aria di eas.i 
iio.stra: Hi: Prournmnia per 
1 piccoli: 10,20' liasseiina dei 
lliovani Concertisti Arpista 
Klena Zamboni; 17.2.5: Cnn- 
eiTto di musica oiHTistic;i. 
10.25: Il racconto del N.az o- 
nale Hectaflex. di Aunu'-tn 
rrassmeti. 10 40 Appimt.'i 
mento con !a siren.t Anto 
loR:a napoletana di (Lovan 
m H.arno: 10.1(1: Il settim.'i 
naie deirnf>ricoltiira. IO 20 
.Motivi in giostra. 20 25:F;in. 
lasia: 20.45- Concerto oller- 
to dairONlJ 21.15: Tribii. 
na politica: 22.20- Le dirci 
sonato per violino e piano¬ 
forte •> di Hoi'thovon 

Secondo 

Giornale radio; 0 20. 9.20. 
10 20. 11.20. 12.20. 14,20. 15,.20, 
l(i.20. 17.20. 10.20. 19.20. 20.20, 
21.20. 22,20: 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche. 2- 
Miisicbe d(‘l mattino. 0.25 
Canta Caterina Valente. 0 
e -50; Ritmi d'oggi, 9; Kdi- 
zione originale: 9,15: Kd'- 
ziom di lusso; 9.25; Rad.o- 


box: 10.25: Canzoni, canzoni; 
II: Musica per voi che la¬ 
vorate; 12.20-12: Trasmi*- 
siom regionali; 12; La Si¬ 
gnora delle 12 presenta; 14: 
Viinzio Fiiogamo pre.sonta: 
Ist.-intane(> .su - Canzomssi- 
ma 14.05: Voci alla ribal¬ 
ta. 14.45: Dischi in vetrnifi; 
la- Melodie e romanzo; 15.2.5- 
Pomerifliana: 10.25: Motivi 
.scelti per voi: 10.50: La di- 
‘•eoteca di Kmma Danieli; 
17.25: Non tutto ina di tut¬ 
to. 17.45: Musiche da Cine- 
citt?i; 10.25- I vo.stn prefe- 
iiti: 19,50; Musica sinfonica 
Schubert- Sinfoira n 8 in 
--1 minore (incompiuta): 
20.25: Inchiesta di attiialitl: 
21; Caiizomssima sera; 21.25- 
Ciuineo *> fuori giuoco: 21 e 
1.5- Musica nella sera; 22,10- 
1."angolo del jazz 

Terzo 

10.20; L'indicatore econo- 
imi-o; 10.40; Vita culturale; 
19; Luca Marenzio; Fra le 
ninfe e fra’ pastori - Lfi- 
mentabatnr .lacob - O voi 
che sospirate: 1!M5; La Ras- 
segna. Cultura inglese; 19,2(1: 
Concerto di ogni sera: Franz 
Joseph H.aydn; 20: Concerto 
offerto dall'ONU in colle¬ 
gamento internazionale; 20 
e 45: Rivista delle rivisto; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.15- Concerto inaugurale 
delle - Semaines nui.sicales 
mtern.itionalcs offiTto dal- 
l’ONlJ. 22.45; Orsa Minore 
li.i mti.siea. oggi: K. Pou.sseiir 
e Niccolò Castiglionì. 


Un racconto di Petroni 

Nella serie dei ■ Racconti dell’Italia di oggi > è la 
volta di Guglielmo Petroni con « li mondo è una pri¬ 
gione m, che, apparse per la prima volta nel 1949, e ri¬ 
stampato di recente, costituisce a tutt'oggi, secondo 
l’opinione di alcuni, la prova più matura dello scrittore 
lucchese. Rievocando lo proprie vicissitudini di carce¬ 
rato a via Tasso e a Regina Coeli, nelle ultime settima¬ 
ne dell’occupazione nazista di Roma, Petroni tenta qui 
di vedere e di rappresentare, più che l'esteriorità di fatti 
pur brucianti, il loro riflesso nell’intimo della coscienza. 
- Sarà interessante osservare come una narrazione di 
questo tipo possa essere trasferita, senza alterarne il 
lignificato, sul piccolo schermo. 

L’adattamento televisivo del > Mondo i una prigione » 
(secondo canale, ore 21,05) è stato curato, insieme con 
l’autore, da Romildo Craveri. 

La regia è di Vittorio Cottafavi, che si è impegnato 
anche nella realizzazione d’una scena di massa (incon- 
•ueta per la TV):/l’uscita dei prigionieri pulitici da 
Ilfgina Coeii, il giorno della liberazione di- Roma, - 



■ Gloria Christian, che ha vinto il recente Festival 
di -Napoli, compare stasera .sul primo (22,15) nella tra» 
smissione < Fuori il cantante >. 
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1 Unità 


giovedì 


25 ottobra 


primo canale 


8,30 Telescuola 


16,15 11 tuo domani 

Hulrrica per i ginvaui 

17,30 La TV dei ragazzi 

:i) C.-icci.-i rii t:ir.-ibUh-> 
(lllm); 11) Il suono (doc.) 

18,30 Telegiornale 

( 1(1 pomeriggio 

18,45 Corso 

(It aggiornamento «Non 
ù inai troppo tardi» 

19,15 Concerto 

sinfoniro diretto da Ma¬ 
rio Rossi 

19,50 La TV degli 
agricoltori 

A cura di Reii.-ilo Ver- 
timni 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

(lell.-i sera 

21,05 Canzonissima 

Presentala d.-i Dario Fo 
(* Franea Haim* 

22,20 Cinema d'oggi 

l'resenla Luisella Ronl 

22,50 Le facce del 
problema 

a t-iira di Luca di S(-liien.i 

22,35 Telegiornale 

(Iella notte 

secondo canale 

21,05 Johnny Beiinda 

Film. Regia di Jean Ne- 
giilesco 

22,30 Telegiornale 

22,55 Giovedì sport 

Riprese diretto e int-lile- 
s((> di attualità 


Le canzoni di « Canzonissìma )> 

«Canzonissima», alla terza puntata (primo, ore 21.05), 
si apre con le canzoni napoletane: Sergio Bruni canterà 
■ Vieneme ’nzuonno » e Gloria Christian - Anema e 
core Poi sarà la volta di Nicola Arigliano con « I sing 
ammore >, Giorgio Qaber con « Non arrossire >, Marino 
Barreto con « La più bella del mondo - e Natalino Otto 
con • Non illuderti ■. Ma tra 1 cantanti, anche questa 
sera, ci sarà Franca Rame con la canzone « Impossi¬ 
bile amore ». 

Sempre sul primo (ore 22,20) torna una interessante 
traemissione: ■ Cinema d’oggi », presentato dalla sim¬ 
patica Luisella Boni. 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 7. 8, 12, 
15. 17, 20, 22; ii.'.ll: Cor.so di 
lingua fraiiee.se; 8.20: Omni- 
hii.s (prima parte): 10.20; 
L'Anlemia; 11: Oninibii.c. 
Seconda parte: 12: Ineon- 
tro con le e.ui/.oni; 12,15; 
Arlecchino; 12,55; CliL vuol 
e.b.ser lieto..: 12.20-14: Te.-i- 
Iro d'opera; 14-14.55: Tr.-i- 
.Miiissioni region.-ili: 15 e 
15; Taccuino mii-ucalo; 15.2()-. 
1 nostri .siiccc.ssi; 15.45: Aria 
di casa nostr;i: H’>: l’rogram- 
in;i Ilei i r.-igazzi; Hi,20: II 
topo in di.scoteca; 17,25: O 
Roma folix. IH' Padiglione 
Italia; 18.10; Concerto del 
Iiianista -lorg Demiis e dei 
-olisti dell’Ottetto di Vien¬ 
na, Itl.lO: Lavoro italiano 
nel mondo; 19.21); La cornu- 
intìi umana; I!).2(); Motivi in 
giostra; 20.25: Parata d'or- 
ehe.stre; 21: Film, .soggetto 
(■ .sccncggiatiira Coniincdia 
in tre atti di Antonio Nc- 
diani; 22.25: Musica da ballo. 

Secondo 

Giornale radio: 8.20. 9.20. 
lO.'JO. n.'.tO, 1.1.20, 14.20, 15.20, 
lli.2(). 17.20, 18,20, 19,20. 20.20, 
21.20. 22.20: 7.45: Musica o 
notizie tiinstiehe: 8: Mii.si- 
ehe del mattino. 8.25: Canta 
Dotnenic<i Modiignn. 8.50: 
Ritmi d’oggi; 9- Kdizione 
ongiiiale, 9.15: Kui/mni di 
liis.‘;o: 9.25; New York - Ro¬ 
ma - New York: 10.25: Can¬ 
zoni. canzoni; 11: Musica 
per voi che lavorate; 12.20- 
12: Trasmissioni regionali: 
12 : La Signora dello 12 


pro.senla; 14: Nunzio Filogs- 
mo presenta: Istantanee tu 
•' Caiizonissima >•; 14,05: Voci 
alla ribalta; 14,45; Novità 
diseogralìelip; 15: Album di 
eanzoni; 15,15: Ruote e mo¬ 
tori: 15.25: Pomeridiana: 16 
e 25: Ribaia dei .siiccc.ssi: 
l(i.5(); Can'/oni italiane; 17; 
Ponte transatlantico; 17.35: 
Non tutto ma di lutto: 17,45; 
Vent’anni; 18,25: I vostri 
preferiti; 19,50: Il mondo 
deiroperett.-i: 20,25: Il gran¬ 
de giuoco. Informazioni sul¬ 
la scienza: 21; Pagine di 
musica: Mozart: Brnhms: 
Weber; 21.25: Musica nella 
sera; 22.10: L'angolo del 
ja/z 

Terzo 

18,20: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.41)' Paura e .cpe- 
raiiza dell'uomo moderno: 
19: Frank Martin: Ouver¬ 
ture en hommage à Mozart - . 
llallata per llauto. orchestri 
d'arclii e pianoforte; 19.15; 
La Ras-.egna. Cultura con- 
tempor;mca: 19.20; Concerto 
di ogni sera: Arcangelo Co- 
relli: Frédéric Chopm; 20.20; 
Rivista delle riviste: 20.40: 
Francois Coviperin: La Dodo 
Oli r.-imoiir au bcrccaii. Jo- 
h.um Joachim Qiiantz: con¬ 
certo in .sol maggiore: 21: 
11 Giornale del Terzo: 21 
e 20- Panorama dei Fc.stl- 
val musicali: Anton Briick- 
TK'r: Te Deiim, per .soli, coro 
e orclu'stra: 21.50: La mano 
incantata Racconto di Ge- 
i-.-iid do Nerval: 22.45: Orsa 
Minore La pupa e la pu¬ 
pilla. Commedia in un sito 
di Gabriel Marcel 



€ Johnny Bolinda » è il titolo del film in onda sul 
.secondo canale alle 21 . 05 , Protagonista Jane Wynun 
(nella foto). 
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Italiana 


Gli ' ttentati neonazisti 


A Bogheria per i 50 anni dell’àrtisti 


Stava per saltare 
l'istituto « Galilei > 

Stazionarie le condizioni dei feriti — La polizia brancola nel 
buio — Un documento della Federazione altoatesina del PCI 


Nei luoghi uatali di StUia 

festeggiati Guttuso 


Dal nostro inviato 

BOLZANO, 21. 

AU’ospedale di Verona le 
condizioni degli otto feriti 
nell’ esplosione verificatasi 
ieri pomeriggio alla staziono 
sono ancora stazionarie. Due 
di essi sono gravi ma non 
gravissimi e i sanitari pen¬ 
sano di poter escludere die 
si verificilino altri decessi. 

Il doloroso bilancio della 
serie di attentati messi in 
atto nella giornata di ieri 
dagli emissari neonazisti, si 
potrebbe dunciue definitiva¬ 
mente chiudere con un mor- 
tti. il ferroviere Gaspare K- 
zen. e diciannove feriti, di¬ 
ciotto dei cpiali a Verona c 
uno a Trento. 

L’obiettivo che. viceversa, 
gli attentatori si proponeva¬ 
no era assai più disastroso. 
La sola carica di esplosivo 
di Bolzano, se non fosse stata 


tempestivamente scoperta e 
rimossa, avrebbe potuto pro¬ 
durre una vera e propria 
strage. 

Gli otto chili di plastico, 
contenuti nella borsa collo¬ 
cata sotto una finestra del¬ 
l'Istituto Galilei, erano in¬ 
fatti sufficienti a demolire 
completamente la parete con¬ 
tro la quale la borsa era ap¬ 
poggiata. ma oltre a ciò si 
sarebbe verificata senza dub¬ 
bio l’esplosione della sotto¬ 
stante cisterna di nafta per 
il riscaldamento delle nule. 

In tidti e tre i centri pre¬ 
si di mira dai terroristi, gli 
organi di pubblica sicurezza 
.stanno svolgendo indagini at¬ 
tivissime. ma finora senza 
alcun risultato. E’ facile com- 
prendere come possano es¬ 
sersi ormai spostati verso 
chissà liliale dilezione degli 
individui che, inosservati, in 
un momento qualsiasi di una 


Palazzo Madama 


Insufficiente 
In nuova legge 
sulle frodi 


Uno schema di disegno di 
legge per la repressione del¬ 
le frodi alimentari è stato 
presentato, a Palazzo Mada¬ 
ma, dal ministro della Sa¬ 
nità. on. .lervolino. 

Il disegno di legge, che 
consta di 22 articoli, non si 
discosta, fondamentalmente, 
dalla legge emanata il 20 
aprile 1962. Si limila a rein¬ 
tegrarla, elevando ranimon- 
tare delle ammende che già 
precedentemente orano pre¬ 
visto e istituendo una proce¬ 
dura d’urgenza per lo de¬ 
nunce contro i frodatori e i 
sofisticatoli. 

La battaglia contro le fro- 


Rimìni 


PCI e PSI: 
Regioni e 
progrom- 
mozione 


RIM INI. 20. 

L'esecutivo della Federazio¬ 
ne riniincòe del PSI e la se¬ 
greteria della Federazione, del 
PCI fi sono riunite a Rimini per 
analizzare l'attività degl; orga¬ 
nismi denicoratici, con partico¬ 
lare riferimento agli enti lo- 
c.i'.i. E' .stata ravvisata l'oppor¬ 
tunità di precicare l'azione co¬ 
munale. in \nsta deU'impostn- 
z;one del bilancio comunale 
13»:3, in riferimento ai problemi 
po,;ti dalla politic,a di sviluppo 
economico democratico, nel¬ 
l'ambito più generale delVazio- 
ne della regione. 

Il dibattifo 6 i è incentralo »:u 
tre questioni fondamentali: la 
os.genza di portare avanti Fini- 
z ativa per pi'iluppare un'azio¬ 
ne positiva per la costituzione 
df'.I'Ente Regione e precisare 
l'inserimento degl; Ent; locali 
nella programmazione economi¬ 
ca e democratica: il ruolo che 
i bilanci comunali atisumono :n 
questa programmaz.one e la 
Importanza de. p.an. p'.ur.en- 
nali. nel qu-a.-lro d. un.a pro- 
gramm.':z:one democratio.a re¬ 
gionale. 

I partecipanti alla riun.onc. 
mentre s; t:ono dich.ar.ilì d'ac¬ 
cordo sullo quei', on. d scusse 
hanno deciso di promuovere 
org.an.zzare un'assemblea caui- 
tuT.va d. tutte le r;mmin.s*.r.i- 
zionl del circond.'irio. e di tutte 
le correnti politiche democrat - 
che in eisse rappresentate, per 
n cost.tuzione della lega circon¬ 
dariale dei comuni democratici 

E' stato anche dec.so d; orga. 
pizzare un convegno provinci.a- 
le di tutte le amm;n.strazion; 
comunali e con I.i p.artecipazio- 
ne delle amministrazioni pro- 
vinc.al-. che abb.a al centro la 
r.vend.caz.one della im.med.ati 
costi:uz one dell Ente Rezionv. 
non solo come .af.i >./or.e del.o 
e.-ché obbi.». 
.r. co e pt.'i- 
rtt'in .n.-*r 

■).. pi . p 


di alimentari continuerebbe 
quindi a svolgersi sul piano 
(Iella repressione o punizio¬ 
ne dei casi di infrazione alla 
legge ste.ssa, più che su una 
seria campagna di preven¬ 
zione per salvaguardare il 
cittadino dallo minacce che 
cibi adulterati continuino, ad 
onta della legge, a circolare 
sul mercato italiano. Non b.a- 
sta, infatti, stabilire che le 
contravvenzioni aumentino 
in proporzione di cinque vol¬ 
te o -sei volte, rispetto alla 
precedente legislazione: le 
grandi industrie alimentari 
italiane possono affrontare 
contravvenzioni più rigorose, 
pur di assicurarsi anche per 
ravvenire i profitti finora 
realizzati. 

L’unico punto degno di no¬ 
ta è forse quello che prevede 
rabolizione del ricorso, con¬ 
sentito finora al denunciato, 
al parere dcU’Istituto Supe¬ 
riore di Sanità. 

La legge precedente pre¬ 
scriveva infatti che quando 
fosse risultato dall’analisi 
che i prodotti alimentari non 
corrispondevano ai requisiti 
fis.sati ne sarebbe stata data 
comunicazione nH’interessn- 
to, il quale, entro 15 giorni, 
avrebbe avuto la facoltà, di 
presentare istanza di revisio¬ 
ne. Le analisi di revisione 
sarebbero state affidate al¬ 
l’Istituto Superiore di Sanità 
entro il termine massimo di 
sei mesi e solo nel caso che 
fos.sero confermati i risultati 
precedenti, il medico o il v.?- 
terinario provinciale avreb¬ 
bero trasmcs.so entro 15 .gior¬ 
ni le denunce aU’autorità giu¬ 
diziaria. Ora. con la nuova 
legge, il medico o il veteri¬ 
nario provinciale, subito do¬ 
po aver accertato per la € pri-! 
ma volta l’infrazione, tra¬ 
smetteranno immediatamen¬ 
te !e denunce airaulorità 
giudiziaria >. 


normale giornata di traffico, 
in una stazione ferroviaria 
hanno consegnato una vali¬ 
gia al deposito bagagli e poi 
se ne sono andati. 

A V'erona è stato fermato 
ieri un cittadino tedesco, ta¬ 
le Eritz Paul, che .si trovava 
in automobile nei pressi del¬ 
la stazione. Costui, per deci¬ 
sione della Procura della 
Repubblica, rimane tuttora 
a disposizione dcH’nutorità 
giudiziaria, ma non si sa se 
vi siano risultanze a suo ca¬ 
rico. 

Nella città scaligerà si ò 
recato stamattina il sottose¬ 
gretario on. Ariosto il quale 
ha dispensato espre.ssioni di 
commossa solidarietà. Ma. 
interrogato circa la possibili¬ 
tà ili identificare non sol¬ 
tanto gli esecutori ma anche 
i mandanti degli attentati, ha 
parlato di: < follia omicida > 
c di < criminosa disumajù- 
tà > trincerandosi infine die¬ 
tro l’affermazione che i mo¬ 
venti e i mandanti verran¬ 
no con.siderati n tempo de¬ 
bito. 

Da parte della popolazione 
altoatesina o della stampa di 
Bolzano e Trento, compreso 
il quotidiano della curia tren¬ 
tina. non si hanno esitazioni 
neirindicarc i circoli neona¬ 
zisti d’oltralpe come le cen¬ 
trali dalle quali questa im¬ 
provvisa ondata di terrori¬ 
smo ila preso Io mosse. 

11 quotidiano bolzanino 
< Alto Adige > pubblicava 
.starnane tre documenti, re¬ 
datti dalle .segreterie provin¬ 
ciali del PCI, del PSI c del¬ 
la DC. La risoluzione comu¬ 
nista precisa con molta chia¬ 
rezza quale può essere runi¬ 
co scopo degli attentali, e 
cioè quello di aizzare gli uni 
contro gli altri i cittadini 
altoatesini dei due gruppi 
linguistici, e dove varino ri¬ 
cercati coloro che possono 
prefiggersi tale obbiettivo. 

A que.sto proposito la riso¬ 
luzione della Federazione 
Autonoma .Altoatesina del 
PCI dice: * Sempre più evi¬ 
dente appare l'azione dei 
gruppi nazisti operanti nella 
Gcr-mania dj Bonn, chiara¬ 
mente incoraggiati dal goj 
vcviìo di Adeiiauer, i quali 
mirano a fare dell’.Alto Adi¬ 
ge. con l’attiva complicità di 
uomini e di organizzazioni 
della vicina Austria, un fo¬ 
colaio di provocazioni riel 
più ampio quadro di una ri¬ 
presa reazionaria in tutta 
Europa ». 

Il documento comunista ri¬ 
corda quindi come « il go¬ 
verno italiano finga di igno¬ 
rare lo spirito militarista e 
aggressivo della democrazia 
di Adenauer». c non trala¬ 
scia di ricordare le respon¬ 
sabilità dei dirigenti oltran¬ 
zisti. ancora troppo ascolta¬ 
ti all’interno della Volkspar- 
lei e tii mettere in guardia 
le popolazioni di lingua ita¬ 
liana e di lingua tedesca dal- 
rinsorgere dei nazionalismi 
di qualsiasi parte. 

Decisamente generica ed 
equivoca c invece la risolu¬ 
zione democristiana che. la- 
.sciando nel vago le respon¬ 
sabilità facilmente indivi¬ 
duabili e tenendo invece una 
specie ili sermone sul me¬ 
todo democratico, pare rivol¬ 
gersi alla popolazione sudti¬ 
rolese e in fin dei conti fi¬ 
nisce per facilitare proprio 
il disegno di chi vorrebbe 
che la pubblica indignazione 
per i sanguinosi avvenimenti 
si volgesse proprio contro 
questa popKilazione, dando 
esca allo contrapposizioni c 
alle spernlazioni nazionali¬ 
stiche. 

Ferdinando Mautino 
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sua pittura 


Commosse accoglienze delle popolazioni - Il paesaggio dell'Isola nell'opera del pittore 


nAGIIERIA — 
bracciante, suo 


L’abbraccio fra l'enato ('■uttuso e 
vecchio cotnpagito d’iiifaii/.la. 


un 


Spoleto 


Come salvare 
le città minori 


Concluso il convegno di « Italia nostra n 


Ha ucciso la moglie e due figlie 

Introvabile 

l'assassino 


Co.'! ' or,t 
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ru’il.-'to- - L'onpoirannnr dei bi- 
lanci cooiur.ali nel quadro del¬ 
la orogrammazione regionale >. 


GIAVEN'O. 21 

Ancora nejsuna tracc:a di 
Giov.inn: Raffino. :1 pazzo che 
In «corsa notte ha strangolato 
la moglie od ha massacrato a 
martellate le due figliolotte 

Si e ucc..«o. come affermava 
nel farne*.canto b.gliotto che 
ha Fasciato nella propria abi¬ 
tazione. oppure vaga per le 
montagne e le valli di quest.a 
contrada pronto m.agan a col- 
I pire od uccidere ancora? 

I Gli inquirenti non sono ’.n 
i sra.io di dare una r.?po.«ta pre- 
* 1 -. 5.1 Noi.'incertezza. In popo- 
1 '.:tz ore della zona vive «otto 
t .'in'uho d. un'imrrovvisa n 
cornp r*') del Ruffino e qu.nl- 
cuno g .'1 h.n provveduto a mct- 
•cr- ti s curo, smette.ndo !( 
sut .il).turili occupazioni e n- 
f,:g ir.doii .n cas.n di amici fi- 
d..t. 

E' il caso, ad esempio, del 
postino di Forno di Coazze, 
Giuseppe Ruffino (si tratta so. 


10 di omonomia, non è nep¬ 
pure parente alla lontana del¬ 
l'omicida) il qu.'tle per tutto 

11 giorno SI i’* rifiutato di ab- 
ban.donare la propria abita¬ 
zione: - L’anno «corso — ha 
narrato — litigammo per un 
nonnulla e mmacc.ò di sten¬ 
dermi secca Finché non Io tro. 
vano, non mi muovo Non si 
sa mai_. 

I carab.n.eri non sanno che 
dire Si «.irà ucciso'* Può dersi 
O il folle è .ancora ben v.vo 
e dec.so .a continu.ore ì.o sua 
- vendett.a -? Il comandante l.o 
*• 1 . 02.000 dei CC di Cìi-ovàno ha 
^olo due uomini a disposizione 
p.ù pochi comm.liioni delle 
staz.oni v.cine La psicosi della 
segnalazione intanto dilaga c. 
a dar rctt.i .olle vane telefo¬ 
nate ed allarm.. parrebbe che 
il Ruffino pos.sied.o il dono del- 
l'ubiguìtà. 


p. g. b. 


Dal nostro inviato 

KPOl.KTO. 21 

Come salvare lo eitt.i minori 
dal declino? Intorno (pie.-to 
interrogativo sono rnotnti' le re¬ 
lazioni della gioriniri (■'•nclnsiv.i 
del L\ eonvegnn di - Itali.i No¬ 
stra ", dedicato appunto ai cen¬ 
tri minori tradi/ia:i li' Già m-I 
poiix'nggio di ieri, il profi-'- or 
Giov.imii .'\.''ten!to. di-il'l-itituto 
Supericre di .Arciiitettura di 
Venezia, aveva posto con chia¬ 
rezza alcune (lUestior.i fonda- 
mentali. dalle qu.ali non si può 
pre.-^einden* se si \n(ili> comi» t- 
lere !a crisi che al'.mrigli.i h- 
citta mimtri. In primo luogo 
lii.sogii i avere eosi’ienz.i della 
am})ie//,a del fenomeno I.e cit¬ 
tà niitniri sui 20-30 COO abit:mt. 
co.stitui.scono il tessuto eoniK't- 
tivo dell'Italia e nell i sfragr.'ii- 
de maggioran/..i h nino nii/i.-'to 
ima parabola discenden'.*.*. cau- 
« i soprattutto l.a e»-isi dell'agri- 
coltura II probleni i. dunipje. 
non può e.ssere aflnmtat-i con 
interrenti p;ir/, ili. s,)i ini- 
provvi.'.iti ber.'i ni>'d r ut*- uni 
p..- 1 x 1160 i/ioiie a tutti i livelli. 
e!.Tl)ornt-i «ulla 5)as** di «eri 
studi e non di intir./imn Studi 
che manc.nio complet nnent'- 
Perciò, in ult.in : arial’-i. ha 
atlermato l'or.itor*-. il prol>l»'m:i 
è politico Si eh.ama Knte H(- 
gione c sue attribuzioni, m chi;.- 
ma miov.i legge urb nii.'-l.ra chej 
non impone.» solo nnroh ma 
stabilisca degli incexitri. m] 
chi.ima ri.san.imento del.e li- 
nanzav comun.di 
L'argomento e s*..:'.i» r.pre.so 
si.a d d pre.sidexite di Si-z..one 
prof I.uig. Aru. presidente d. 
.sez.one del Con.sigl.o d. Stato 
^Ugl» .aspetti C:ur-d:cj. «-i d.d 
prof Renato IJonell.. diU'l'ni- 
ver-.it.'j di Rom.i 

Il prof Aru h.i r.b dit" 
degu.itezz.a del vigente ordina-i 
mente g.uridico * ■! ha «ostc- 
nuto l.a necess.tà di uno stru¬ 
mento legislativo che r fluì ad) 
un solo org.inu r-ia l.i ti.tel.i pa- 
nur.imica ed artis’ic.i. s. 1 il po¬ 
tere di inteiA’onto n« 1 .-ettore 
economico 

Secondo 11 prof nor*-Hi. bi¬ 
sogna .agire .su due p ani. eco¬ 
nomico e mor.ale Su! p.ano eco¬ 
nomico affrontare il i.robìe.m.a 
della crisi dell'agricoltur 1 . p(ir- 
tando la produzione l.'-.ddove 
esLsto il lavoratóre, impi dendo 
co.sl a questi, come 0 avvenuto 
finora, di emigrare r-’la r.oere.i 
di un posto di Lavoro P..inifl- 
cazione. dunque, .«u se al 1 r-g.t»- 
n.ale o almeno per ccirripren-or 
omogenei Sul pi.ino mar.'ile. r.- 
costituire l'unit.ò fra iiotere eco 
nom.co e cultura Sp-sco. h;* x.f-* 
fermato malinconicamente il 
prof. Bonelli. .1 po'ere econo¬ 
mico h.a fatto .a meno delle for¬ 
ze della cultura, m.a come r.ig- 
giungere questa unità? L'orato¬ 
re non lo ha detto 

Bonelli ha concluso proponer,. 
do !.*• foiTnul.azione di un pro¬ 
gramma n breve «c.adenza .a ra- 
r.attere .sperimentale: consor¬ 
ziare alcun: comuni con ca- 
rritterisliohc- omogenee e porli 
- «otto cuna - In prospettiva, l.a 
elabor.azione di un programma 
.a lungo termine Con '.'.'.ppro- 
vazione di .alcune mozioni, il 
convegno si è chiuso 


Concilio 


Oggi la fV 
Congrega- 
lìone 
generale 


CI TTA' DEL VATICANO, 21 
Ieri .sei.i .sono terminati itii 
scrutili) (iei voli por la nomin.i 
dei memi»:; delle commissmn; 
cmriJiaii .irgli .studi e .semi 
nari, dei .s.icramcnti, dei le- 
llglO.si 

Un giu)ì<i ci, .semin II i-ti eh 
"l’ropagaiid.i Fide-" e del C'i»;. 
legio Romani» ha portate» ;i ter¬ 
mine* le ojiei.i/ioni di senitinii, 
nella vast.i «.ala (lidie eongie- 
g.'IZioill al Tei/(> {,tallo ilei p.i- 
laz/.o Api» tolico. .stc-ssa iti 
CUI s: eiar.ii svolte tutte le riu¬ 
nioni della commi-S-sioiic oen- 
trnìe prepatatoria 

Dom.'.in mattiiin 1 nomi dei 


membri . 1. 

gu)ra:i/.i ;. 
<pi«-ll.i lei.. 

clarn.'it; d 
l.'ile del (' 
Pende- F. 
(ju.arta r<<i 
le-, die .«1 


’i — alcuni a inag. 
•dul.a ed altri con 
• a — saranno f>ro. 

-Segretario gene- 
■•('ilio. amve.srovo 
e;, nel ror.so ehdla 
’ieg.'i/ione gen«;i.i- 
eia -ili* nove ni-il 1 


lìas.lic.i V- t-can.i 

-Sucre .ss.\. mente veir.t letta 
una ida/ ' '.e sullo «che-.-na 
della litui g.i. li t>rirno .a.’'go- 
mento die \errà Uatt.ito dai 
padri cour-i-.in. 1 

Sibito dipi la lel.i/.'i e u-! 
tcrverr.in-.o al dibattito v.irT. 
padri rh. «i .sono gi.à isrri’’ii 
per avar.z.ixe alcune projjostei 
di modifich.- allo schema * 
Queste r.chic.slc veii.aiin,, 
po. mc"e .11 voti e. se accel-' 
tate d.a'i.i maggioranza deìi.ij 
.'\s=enit)iea dovr.anno essere! 
incluse nd’,'» .schema da parte! 
delire competente commissione 
liturgica 


Gianfranco Bianchi 


Parlamentari 
italiani alla 51^ 
conferenze 
interparlamentare 

E' part.ta len da Fiumicino, 
con un arr-o di linea, una do- 
Icgaz.one parlamentare it.alia- 
na. presieduta dalTon Coriacei 
Pisandli e della quale fanno 
parte, fr.i gli altri. i compagni 
scn. P.etro Secchi.» e on Lau¬ 
ra Di.az. La ddeg.azione parte, 
ciper.’i a Br-iSiii."» ai lavori del¬ 
la .‘il, conferenza delTUnionc 
Interparlamentare, che discu- 
ter.à t maggiori problemi del 
momento. I 


Dal nostro inviato 

HAGllERIA, 21 
/’(*)• piorni »• pioni! ÌUt- 
pliorid Ilo pri'piinito lo coni- 
ìiìossa (* orpoplio.s'u iiniiit- 
Il'stdziotir (li dfji'tto con hi 
ilUdh'. oppi. ìld decollo l\c- 
iiufii Cìntldso dll\i]ieitdrd 
tielld du'stni cclehnitii'd 
ilei SUOI ciiHiddiit'diiiii. di- 
li‘stild cnii nielliti scelta ila 
Mano /’eudope iiclhi Vil¬ 
la Scrraiìi falco. 

lai rilld c ima costruzio¬ 
ne recente, dal citi < hel- 
reilere » io spnardo sfiazia 
dal Monte Pelleprino a (’u- 
))i» Zafferano, affollila nelle 
cittadine di Ihiplieria r A- 
spra iiereorn-ndo stermi¬ 
nati ()iur(ii)ii (ft iqp'iuMt 
chiusi (la muretti e siepi 
selrappe di fichi d'india, 
dominati da antiche ride 
su poppi fitti di olivi, cui 
contrastano le forti cimi¬ 
niere delle faldiriehe che 
cuociono l'arpiUa. I.o spa¬ 
zio è eos'i anifào e iirolonilo 
che la rieina lìapheria si 
riiiui'i* li un tirpillo.so priv¬ 
ino eézanniano di tetti e 
muri, dove più non si di- 
stiiiptie Vantien dal moder¬ 
no. sjnizio di dolcezza infi¬ 
nita e ili colori fermi, im- 
miitahili che stranamente 
somipìia a lìiiell'intermina- 
to spazio (love Antonello 
(la Messina amara innal¬ 
zare le sue crocifissioni per 
pnarilare in pienii luce la 
morto, firr eontemplaro 
.seriru liuffer eiqlM) hi nmr- 
fe profìrio stilla ciirratiira 
(Iella terra. Qui sono riso¬ 
nate le parole sicure, amo¬ 
rose, vere di ('urlo /.eri. 
juirlatore tenero e virile co¬ 
me soltanto Ini sa esserli). 
(^iii, in mezzo a tanta e 
tanta pente venuta da opni 
dove a festeppiare il pif- 
toro e l'uomo Guttuso. ah- 
lìiiimo rieonoseiiito Pisa 
Morante. Giovanni Pirelli. 
.1 iifiiiielh) ’/'roin(>n»h»ri. Diii- 
lio Morosini, Valeri)) Z.iir- 
lini, ./aeipielinc Sassariì, 
Mario Hocchi o inniino’re- 
voli amici sieiliniii. 

lìapheria era in festosa 
ani inazione imi al nostro 
arrivo, pioredi. P mm per 
una f)’sla di riirretli, non 
fii-r una festa di .'•tinti j»>- 
j}t)laid t) per un inconsueto 
Primo Miippii). ma in festa 
per un pittore che (ini, eiii- 
ijiiant'anni or sono, eòlie i 
natali (come nelle mitiche 
storie ìlei pittori aiihehi 
ahhiumi) sentito iptaleiino 
del jiojmio più horhollare 
rivendicando i natali ad al¬ 
tri jnirsi vicini). 


Vittoria 

popolana 

/.e lielle, rti'aei.\siiiie stra¬ 
de rettilinee — ipiei eoisi 
in eni si roceseii: ami vita 
lufeu.iu a tuli)' le ore del 
pi'irno !• al eur fondo jin»- 
sfielliC') senifire ru/i' la lu¬ 
ce chiara e d molo vorti¬ 
coso ihdle forme haroerlie 
(Il splendide ville: Unterà, 
Culo. Trabill, Vulpnarnerii. 
Gattolica. /iiimiicca e quel¬ 
la Palapouui che e un te¬ 
soro della fantasia barorea 
polìolaresea disfiiepala a 
piene mani in iiniiimere- 
roli seiillare di mendican¬ 
ti, nani. mori, mo.qri di 
natura e di invenzione, ma 
che edile semjire p»u in ab¬ 
bandono e in rovina — c/tie- 
.sfe stradi' inrrrddidi da nn 
punto di ? i.«fn nvo-rapita- 
listiro sono Irnrrr.'ate da 
prandi strisrinni che in fi¬ 
lano alla mostra e ad esse 
levano lo ;piiardo sjii'neo- 
lati (militi di qrosst auto¬ 
carri e spavaldi carrettieri 
da superbi carrelli dipinti, 
in transito frenetico. I mu¬ 
ri sono tr,ppezzati di nia- 
nifesti con un ros.so em¬ 
blema di vittoria popolana 
e una cupa immagine do¬ 
lente, verde e gialla, della 
fatica proletaria: riprodu¬ 
cono. infatti, due notissime 
opere di Guttuso: L.a Init- 
taplia al Ponte (lelI’Ammi- 
raglH» e una /ullritara. 

Per due giorni fitti, ag¬ 
gruppati a un < leoncino » 
(fi una svelta comitiva di 
tecnici della televisione 
che stanno preparando, sot¬ 
to la direzione di Duilio 
Morosini, un documentario 
su Guttuso. abbiamo bat¬ 
tuto Ungheria e Aspira, 
campagne e rive per molli 
chilometri intorno: paesag¬ 
gi. ambienti, oggetti e fi¬ 
gure della vita del pittore 
in anni lontani; cose, sto¬ 
rie c personaggi che egli 
ha imposto con violenza c 


autorità poetieu nella iat¬ 
tura moderna, cui anche hii 
(Info mi sipiiifieato e ima 
eoiisapevolezza a livelli) 
della stona i* della poesia 
che alle orii;iiii «piofiiiiune 
e naturali non è facile tro¬ 
vare. E quando la si trova 
tiirl)a protoiidiimviitv. noi 
pariieoìarmeute e/ie abbia¬ 
mo fatto lilla dura pelle 
alle imiiigarazioiii e alle 
iiiteri'isle. nieiamn di ini 
cavapietre di ima cara ap¬ 
pena fuori di llaiiheria al 
(|iiule è .sfiifo ehie.s'to .se eo- 
no.see.s-.s-e la pittura di Giit- 
liiso e .se lì) interessasse: ho 
sentito rispondere con ti¬ 
mida ealnia che. .sì, eono- 
seeva la piti ara di Gii II li¬ 
so. ma soprattutto dai gior¬ 
nali e dalla televisione e 
che supera Irattarsi di cosa 
chi' lo riguardava ila viri¬ 
no: siirehhe anilato a ve- 
ih'ie i quadri perchè pvii- 
sava vile dovevano esseri' 
qnailri elle (‘ere<:.s.s»“ro e di- 
ee.s.sero. per un'iillrii stra¬ 
da parallela, quel che Ini 
eereurn e l'oleva. Ila detti) 
pniprit) liteidameiile < hi 
strada di Gnffn.so ». distin¬ 
ta ma unita alla propria: 
del eompagno Guttuso ha 
aggiunto con doler fermez¬ 
za. .ìltrore iibhiiinio ritro¬ 
vato pnrfieoluri di lunghi 
e delhi iiatiira rhv ri him- 
no iiiiilain a riipire. un po’ 
meglio erediamo. eerfi .suoi 
eiipohivori. Ad l'sempin: la 
grande eoniplessità e rie- 
ehezza dell’iizziirro senza 
fondo e limite che il faii- 
einìh). l’ieeolo tnl'fiilori*. in¬ 
terroga inquieto e domina- 
fore, ha il suo punto di vr- 
rilà r natiirnìisliea » nelhi 
linniità ih'Il'azznrro del mu¬ 
re Ira le roeee di Cupo Z.af- 
f Ci ano e la sua forza di 
generalizzazione e di iirehi- 
tettura gittoriea nella for¬ 
ma eiihisla. 


Intendere 
i rossi 

Diversameiite si può in- 
leiidere come la terra livl- 
l'isohi pos.sii sgranarsi rossa 
di fiiocì) e di sangue sotto 
la zappa del Contadino si- 
eilnmo .se .si pone anche 
ima dehoh’ attenzione, alla 
particolari’ natura degli uo¬ 
mini: Moravia, che ha .scrit- 
fo reeeiitemeute di Giitlii- 
Si), parla dei suoi rossi tu 
un Nudo di donna fumoso 
l'oiiie dei rossi pro/jri di chi 
hevii vino ili ini certo mo¬ 
do. e non iirririi a capire, 
nelìii sua sociologia volga¬ 
re, eh:' oltre al rosso del 
l ino e'è nella fiittara mo¬ 
derna, dai tempi ormai di 
Di’laernt.r i* l'iiii (ìogh. il 
ros.so delle grandi e terri¬ 
bili passioni umane: che la 
forma-rolore di Guttuso ha 
una sua autonomia dalla 
iiiitiira. e die la ipialità j»e- 
caliare del colore è eostrat- 
t'va. arehilettonieii e non 
descritti va: e'e ni Ini nn 
e■.prt'.'..\tonlsmo vtoleni)) r 
sensuale, ma soprattutto 
una .segreta, formidabih' 
eo.sf riizione cubista, una 
.struttura mentale-formale 
che corregge e riproponi 
la natura a ben altro lirel- 
h) risjietto idl'esjìressioni- 
sili') storico 

I a'altra pii'eohi. curiosa 
espi-rteiiza ci ha poi fatto 
rivedere din-rsameiite par- 
tieohiri dipinfr ih Guttuso. 
c/uui'e il It.ig..i//ii ,di.i fme- 
sti.i. ipn e.<]>o ii>, I) I.o la- 
gazze di l’.ili*rmo, che •' a 
/fonia, o (incora molti siio' 
tipici intcDit, con o senza 
fiìl’iri' limane, anche reeeri- 
ti iinalt D.aiieiiua dell'emi- 
gi.ato e .M.itliiio nello stu¬ 
dio. f‘on la marrhina della 
telev’s ione si era alla por/a 
ih'lhi bottega di Emilio 
M.irdolo, un nobile verrino. 
P’ffore ih carretti di gran¬ 
ile hinfa.sia e die eonofdie 
lienato ragazzo e in lui in¬ 
tuì il pittore. 

In un attimo si sono spa- 
lanriite porte r finestre: la 
strada è stata invasa da ini 
ninnerò incredibile di bam¬ 
bini, le donne, quelle gio¬ 
vimi, si lanciavano parole 
e risa. Poi. d'improvviso, 
come per un segreto richia¬ 
mo porte e finestre si sono 
richiuse, .si è ri.sfnbflifo un 
silenzio misterioso e malin¬ 
conico e dietro lo persiane 
SI sentivano gli sguardi si¬ 
curi nel profondo dell'om¬ 
bra. Potrà sembrare assai 
arbitrario, ma ci sembra 
oggi di poter leggere me¬ 
glio quei fantastici giochi 
formali che Guttuso sa in¬ 
ventare nei suoi interni 
con persiane, ombre, pareti 


e tetti; .sopraf fii/fo quel mi- 
.'iterioso verde di ima gra¬ 
ve profondità maltiieonieii 
elle per almi ha li.safo ni 
tanti suoi interni, e perche 
e come gli sia euro j| mo- 
fit’o stesso de/riiileiiio .sc- 
rero e raceolto eoa l'aa.wt 
di ciò ehi' è fliorv eoa la 
eiirio.-iità del mondo 

Certimieiite una soeiolo- 
gia nielli) amhiziosamoite 
letteraria di </uei/a di Mo¬ 
ravia. ma più euiierefa e 
/ireef.sa. potrebbe riportare 
alla luce, da anni lontani, 
infinite ense della vita si- 
eiliaiia utili per ima messa 
a fuoco di tante sue opere. 
Però, chi visiterà questa 
mostra di ciiiipiimta dipin¬ 
ti dal IU29 ad oggi, tutti 
legati e.sp/leifamen/e al pae- 
saggii). alle persone e alle 
storie della Sieiliii, unii do¬ 
vrà eommettere l'errore di 
riportare i ipiadri a ima 
erouaea. ora familiare ora 
epica, della Sieilia, a un 
moderno enuliiie dolio pe¬ 
stìi. Molti di questi quadri 
di Guttuso oggi già posso- 
iio esser giiardiiti (e molto 
si può iitihiieiite scrivere 
e parltire di essi nouostim- 
fe II parere eonfrurlo di 
Moravia e il suo fimernle 


dei critici f come dei « c/nsj 
su'i>: Fuga dall’Etnn (19371 
e rehifiro bozzetto, Kagnaf 
/<) alia fiuo.stra (1940ij 
t’arrottioio addormentntì' 
f/D-R»). h) studio per Occtj 
p.i/ioiio di tono incolti 
I 1947), Spaceapiotro (1947^ 
/.oliatali (19481. Coutadifl 
uo suiliauo elio zappi 
(1948), Piccolo tuffatori 
(1949), Romatore uolturr 
(1950), Spaceapiotro si:j 
Golfo di l’alormo (1950,‘ 
/.olfataiolln forilo (1952j\ 
To.st.i di zolla fa IO 1/953. 
Poscatoio addormentaÒI 
(1957) e G'aotu.s in tlialM 
elle è un dipinto recenti^ 
simo. Questa loro classi^ 
cibi nu.see imitarinmen^ 
dalla particolare o concrii 
tu verità della terra, (14 
fatti e degli nomini. lneoi*J 
/ondi/li/ni cure sieiliiiili. 
dalla loro lurida e eo.stunfl 
proiezione ideale e /ornnj 
le II livello dei pro/ilemi B 
delle respoasahililiì delIC 
storia del mondo e del/’ai^ 
te d'ngai. ora esaltaiiihi 
ora dialogaiidi) criticume^ 
te. iiell’intinio, con hi .sf^l 
ria e con In ridtiirn iirlj 
stira eoli temporanea. 

Dario Micacr^ 


IN BREVE 


Artigianato: esportazioni in aumento 

I.'i'Sjiiutazium* artigian.i o (lolla piccola industria nel U 
li.i tiiccato l.'i pillila (Il oltre 277 niiliardi, raggiungendo c>J 
olile il (i:eci por ci‘nto (ioU'osport.Tziono nazion.ale tottf 
con un increineiito. nsictto al l'.MM, dd 21.2 per conto, ine! 
mento chi* rogi.stra iin.i ancor p.ù eensibilo osp.an.sion» il| 
frontando i pumi diu' .st'inestri d»‘l llhll e del l‘.H52 

R. Emilia: cooperative 

Som» .«fati iiffici.-ilmonto iiiangurali sabato tri* delle i| 
nuovo importanti n'iiUzz.-izimii del movimento eoopor.itivo rfl 
gi.ino. A (Quattro Ca.stolla. il .sottosegretario ai lavoro, on. f 
tore Calvi, ha tagliato il nastro iiiimguralo a una nuov.i forn.4 
tiiiia delle più moderne e attrezzate d'Italia) del Consoq| 
provmcMle fr.i le Cooperativi' di l’rodiiziono e Lavoro. 

0 !tie al taiijire.seutanfe dd governo, h.inno presenziato 
»-('rimonì;i gli onou'voli Cerreti. Saeehi'tti, Curti. Montani 
Kianzini. l mas.simi dirigenii ddl.i Lega Nazionale c della Fot 
i.i/.mno iirovinei.ile ddh' Cooperative. 1»' autor.tà locali, i si 
d;iei dei eomiim della /.oii.i. dirigenti smdaeali e centinaia 
cooperatori di tutta la piovine'.i, 

.•\ S;m*.i Vittori.I (Il (iii.dtu'ri. è stato inaugurato il niul 
(■('litio di allevamento dei .suini 

ENPALS: sciopero 

I duK'iidenU deU'KNl’Al.S (Knte n.izion.iU' di prt'Videi 
ed a.s.'-istenz i per i lavor.itori dello .spettacolo) inizi.iiio o 
uno sciopero di tr»* giorni pt'r ottenere la parific.iziono * 
trattamento eoii il iier.'-itn.di* degli .dtri istituti providenzl’ 

I lavoratori (IdTKNl’ALS --i .is.-'Ociano ili t.il modo 
ìot» ! gi.ò iiiizi.-it I ( 1.0 dipendenti delTENPEDKP por gli s* 
mot iv; 

Matera; manifestazioni contadine 

Ogci leiimo avii'o luogo j r-)'. : di M.iter.i ni.-ini 

.«t.i/miii di eont.adim e d. as.segnat.iri A^semtilee e comizf 
.sono svolti in (piasi tutti i eomuiii (h'ILi provinci.i L'n mi] 
nenie corteo di eoiitadini e di -isse.gn a.iri. li.i r.uio luogo iif 
■/on 1 d. .M.ireoiii I. iti .Igni d. l’istiee;. per pr.itest ire contr<( 
r t.irdo di 1 governo neir.'iftì i/.ione di eiineri'i provvi'dinio 
(Il s.nTiir o .l'i'- p.i|i.>. i/ioiii de! un t ijioriiino colfi.te d,« 
«.(•(■ t.a (h-, m. si si'or'. ■[ 

1 ! corte.I (orili »* i <1 i eirc i tri’m.'. i (■oii*,ivi.m. «. è eorcU' 
dójio .-((er .ilir.ivcrs.it') .«itiiholic mente le tcir-.' i;er uni dee| 
d. i h'lomctri. !-u]la |)iizzi dei pai-e Hanno prc'-o l.a p-iri 
dirigenti deìrAlle..n/.i dei von*. id:n: iimv.iiciaie e T'iii AvoJ 
dell'.-Mlc.iiiz.i n.'Z on de 
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Il Sindaro di New York, Robert Wagner, ha ricevala 
(•r.irlc Mancina l'rdltorr IHno Fabbri, (.a sinistra nella fot<j 
Il Sindaco Wagner ha voluto prr»onalrarnte ringraziare l’e^ 
lore milanese per li generoso omaggio di due borse di stnd 
per FAecademiii di tirerà di villano, rerciitemcnte eonc 
agli stndenll della City CniversUv di New York. Le due bai 
di studio sono stole iNlltiille e offerie al Sindaco di N« 
York come ringraziamento per l.i partecipazione della cilj 
alla relehrazione del ('enlmiMle d'ItalM. lo scorso anno. Y’I 
rilort ne sono risultati Tnnj De Melos del City Collegal 
Warren Infield del lluii'er College. I due giovani sarMij 
presto in Italia ospiti degli Editori F«bbtl 
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Comunicato congiunto 


l'Unità / 22 etlobra 1962 


DALLAPRIMA 


cdaìo: l'U.R.S5. supera « SomMa 


pnpongtm una 


ér la prìma volta gli USA st^uzione per Berlino 


I 

^na poesia di Evtuscenko scritta contro le soprav¬ 
ivenze staliniane, pubblicata dalla » Pravda » 


Ila nostra redazione 

MOSCA, 21 

iidustria siderurgica so- 
;a nel trimestre luglio- 
nbre ha superato la 
izione di acciaio degli 
Uniti: 18.900.000 ton¬ 
te contro 18.615.000 ton¬ 
te. Nella storia della 
etizione tra i due siste- 
la prima volta che la 
le Sovietica supera gli 
Uniti in un settore di 
de importanza come 
o della produzione del- 
lio. Alla vigilia della se- 
i guerra mondiale, d 
irto tra Stati Uniti e 
le Sovietica era di 300 
1 . Nel '00 l’America su- 
a rURSS del 28'/<> e 
il del 20 %. Non è sen- 
Snificato che proprio nei 
i della celebrazione del 
1 anniversario del XXII 
esso, e alla vigilia del 
ella Rivoluzione d’Ot- 
rUnione Sovietica pos- 
inunziare di aver eiipe- 
?li Stati Uniti nella pro¬ 
ne doll’acciaio per il 


Ultima 

^omeaka 

pre- 

fettorale 


)al nostro inviato 

, PARIGI, 21. 

ima domenica clettoraie 
del referendum è tra- 
senza passione politica, 
al solito: Tunica febbre 
te non è olcttoraio, ma 
a; infatti un 20 per cen- 
parigini ha Tinfliienza. 
j un altro 20 per cento 
t bene, secondo (|ucl elle 
io ha annunciato, se ne e 
in campagna. Non vi 
tati grandi comizi, nè as- 
ic. né manifestazioni 
che. Le posizioni pohti- 
ino state ribadite in in- 
e ai giornali se si ec- 
un incontro di giovani 
y. nel corso del finale ha 
) il compagno Thorez. 
giornata si c inaugurala 
a fatto giù scontato ma 
mpre sinistro: André Ca¬ 
li famigerato a.ssassino 
detto il « monocolo ne- 
tie era stato condannalo 
te dal tribunale militare 
è incentrato stamattina 
suo avvocato nella pn- 
di Fre.sncs e ha firmato 
orso alla Cassazione, nel 
chiede che la sua con¬ 
venga considerata dcca- 
l'ìsto che il tribunale che 
messa è stato giudicato 
tuzionale. 

le posizioni assunte dn- 
iminì politici, due sono 
:ativc: quella di Paul 
ud, leader del partito de¬ 
dipendenti e quella di 
ministro delTInterno. 
Reynaiid ha fatto uiTaf- 
:ione quanto mai singo- 
er un oppo.sitore: ha det- 
è sicuro che De Canile 
una maggioranza di .n 
lo questo, e p;irc che 
lo abbia più dubbi m 
àto. ha aggiunto che 
ique sia questa maggio- 
(debole. fragile, aleato- 
;c.) De Gallile resterà al 
‘ perché - è troppo co- 
ioso per mancare agli im- 

improvero che la destra 
B al generale, e qui Tiii- 
a si fa quanto mai in- 
Jnlc, verterebbe essen- 
nle sulla politica estera 
a politica militare, due 
decisivi, come li ha de- 
Reynaud - La maggio- 
dei deputati critica — 
ermato Paul Reynaud — 
itica di De Gaulle vcr.-o 
TO. politica che Kenne- 
definìto priva di amici- 
n quanto alla politica mi- 
Rcyn.iud ha lamentato 
e Gaulle rifiuti di aggre- 
illa NATO tutte le divi¬ 
militari che non saran- 
à impegnate in Algeria. 
[Ulto alTapplicazione de¬ 
bordi di Evian (si tratta, 
è noto, di 400 000 sol- 

tre la destra del no ac- 
1 dunque in tal modo 
orientamenti reazionari, 
tifo del generale. T UNR. 
('altro gioco: da un la:o 
ottolinea la volontà che 
>e animato il governo 
ire una politica di re¬ 
me contro TOAS. dal- 
, rUNR rifiuta le carat- 
:he di un partito di de- 
‘ afTerma di voler essere 
rtito di centro nella fu- 
ssemblea. come ha detto 
1 ministro Frey I rap- 
itanti degli altri cinque 
. intanto, parleranno al- 
evisione tutti tra marte- 
mercoledi: ammassati 
uno addosso alTaltro. 
iranno la parola per ot- 
nut: ciascuno, dopo di 
ì partita elettorale sarà 
B. 

A. Macciocchi 


trimestre luglio-settembre. 

« Sappiamo bene — com¬ 
menta il (luotidiano Sovict- 
skaìa Rossid — che il poten¬ 
zialo siderurgico degli .Stati 
Uniti rimane .superiore al 
nostro. Ma Tindustrìa ame¬ 
ricana soffre per gli effetti 
di una pe.sante stasi die si 
protrae ormai da (pialciie 
tempo, mentre Toconomia so¬ 
vietica è in pieno sviluppo >. 

11 XXll congresso lui ef¬ 
fettivamente dato il via a un 
v'asto processo di liberazione 
di forze creative latenti nel¬ 
la società sovietica, foi/e 
dio, per esininiersi, aveva¬ 
no bisogno di uscire dai ri¬ 
gidi schemi non compieta- 
mente rimossi dal XX con¬ 
gresso. Audio se un anno e 
un termino tropjjo breve per 
misurare gli effetti di deter¬ 
minate decisioni, non c’è 
dubbio die i risultati di oggi, 
a 12 mesi di distanza dalla 
conclusione dei XXII con¬ 
gresso sono molto più posi¬ 
tivi di quelli ottenuti un an¬ 
no dopo il XX congros.so. E’ 
un fatto die allora il PCUS 
dovette superare la resisten¬ 
za del gruppo Molotov e 
quindi accettare una battu¬ 
ta di arresto che non favori 
certo il contributo di tutti 
gli strati della società alla 
< grande svolta *. 

I giornali sovietici che in 
i|uesti giorni celebrano il 1 . 
anniversario del XXII con¬ 
gresso, sottolineano con giu¬ 
stificato orgoglio die i < ri¬ 
sultati della prima tappa del 
cammino ventennale traccia -1 
to un anno fa sono di una 
grande portata e di un im¬ 
menso respiro *, pur rilevan¬ 
do francamente, come ha fat¬ 
to la Prauda. che sussistono 
serie insufficienze e difficol¬ 
tà nella lealizzazione dei 
compiti fi.ssati allora. 

Ma il grande elemento po¬ 
sitivo di (jiiesti mesi è costi¬ 
tuito proprio dal modo co¬ 
me queste difficoltà sono 
.stato affrontate, dallo spiri¬ 
to nuovo critico col quale 
sono stati posti davanti alla 
opinione pubblica i proble¬ 
mi dello sviluppo generale 
della società sovietica. Un 
esempio per tutti è costitui¬ 
to dal dibattito, aperto dalla 
Pravda, sulle insufficienze 
dei vecchi metodi di pianifi¬ 
cazione economica, dibattito 
difficilmente pensabile in 
una situazione 'di limitato 
sviluppo delle forze demo¬ 
cratiche. 

/ tribunali 
« amichevoli » 

Recentemente è .stalo ac¬ 
certato che 23 milioni di la¬ 
voratori iscritti nelle varie 
organizzazioni sindacali par¬ 
tecipino a un’attività sociale 
non retribuita dedicandovi 
parte del loro « tempo libe¬ 
ro >: questa attività sociale 
significa Tintervento di mi¬ 
lioni di uomini e di donne 
nella vita amministrativa 
dello Stato attraverso i so¬ 
viet di rione, i tribunali 
« amichevoli >, la gestione di 
imprese a carattere sociale 
e pubblico, come biblioteche, 
club, asili d’infanzia, il man¬ 
tenimento tlelTordine pub¬ 
blico in collaborazione e 
spe-‘=<so in sostituzione degli 
org:inismi di polizia. 

Un altro .aspetto intere.-:- 
sante di questi mesi è la pro- 
gre.ssiva democratizzazione 
della vita interna del par¬ 
tito, dove si sviluppano gli 
ste.ssi principi volontari con 
conseguente diminuzione del 
numero dei funzionari di¬ 
pendenti. Tallargamento de¬ 
gli organismi di direzione 
della vita culturale e il po¬ 
sto che in essi hanno trova¬ 
to le giovani forze, uscite da 
aspre battaglie culturali e 
politiche. 

Le cifre pubblicate due 


giorni fa dalTIstituto di sta¬ 
tistica .lulTandamento del 
quarto anno del piano set¬ 
tennale, inserito nel piano a 
lunga scailenz.a per la co¬ 
struzione delle basi materia¬ 
li della società comunista, 
provano che il «piogramnia> 
ajiprovato dal XXII congres¬ 
so ha Illeso un ottimo avvio. 
E non va dimenticato la se¬ 
rie di misure prese dal Co¬ 
mitato centrale di maggio in 
favore delTagricoltura, do¬ 
lio un dibattito che ha fat¬ 
to luce sulle difficoltà che 
affliggevano e affliggono an¬ 
cora ((uesto settore capitale 
delTeconomia sovietica. 

l’er finire, oltie ad aver 
posto i iirincipi della nuova 
Costituzione, che tra qual¬ 
che mese darà vita a un con- 
ironto di opinioni in tutto ;l 
paese, il PC US e il gover¬ 
no sovietico hanno imposta¬ 
to su nuove basi anche i rap¬ 
porti economici tra i jiaesi 
socialisti, dando alTorgani- 
smo di cooperazione econo¬ 
mica una slrullura e un pro¬ 
gramma fondati sulla razio¬ 
nale divisione ilei lavoro. 

Por comprendere in rpia- 
le clima generale .si vadano 
svolgendo queste celebrazio¬ 
ni va sottolineata la pubbli¬ 
cazione sulla Pravda di oggi 
(li una poesia di Evgheni Ev. 
tii.scenko, mtitolata < Cli ere¬ 
di di Stalin >. Poco più di 
Un anno fa. pro|)riu alla vi¬ 
gilia (iel XXII congresso, la 
pubblicazione del poemetto 
di Evtuscenko « Babj Iar> 
sulla Gazzetta Letteraria era 
stata denunciata come uno 
scandalo da parte di critici 
e organi di stampa di ten¬ 
denza conservatrice. L’avve. 
unta pubblicazione della poe- 
sia < Gli erodi di Stalin > sul¬ 
l’organo ufTìcialo del PCU.S 
dice quanta acqua sin pas¬ 
sata sotto i ponti in un solo 
anno. 

I 

La paura 
è morta 

Il poema non è sugli er¬ 
rori di Stalin, bensì è pro¬ 
iettalo in avanti: lo dicono il 
suo titolo e il suo contenuto. 
Stalin è molto, nia non dove 
morire la vigilanza del po¬ 
polo sovietico fino a che vi¬ 
vono quegli eredi di Stalin 
che aspettano La rivincita 
* fingendo di coltivare le ro¬ 
se > nel loro giardino di pen¬ 
sionali politici. Il poema de¬ 
scrive alTinizio i giorni del¬ 
la morte di Stalin e i suoi 
funerali, e di Stalin parla 
come di un uomo che non 
si ra.ssegna a morire e tende 
a tornare e a far tornare il 
passato: non il passato glo¬ 
rioso del vessillo rosso su 
Berlino ma quello fosco de- 
.gli errori e delle persecu¬ 
zioni. I suoi eredi sono ap¬ 
punto coloro cui non piac¬ 
ciono le € vuote prigioni e lo 
sale colme dove cantano i 
poeti > c che. appartandosi 
o mimetizzandosi, tendono a 
riportare indietro le cose. 
Contro di c.ssi c contro Tom- 
bra di Stalin il poeta invoca 
che sia raddoppiata c tripli¬ 
cata la guardia, perchè c fi¬ 
no a che ci saranno sulla ter¬ 
ra i suoi eredi .sembrerà che 
•Stalin sin ancora nel mau¬ 
soleo 

•Anche la Komsomnlskaìa 
Pravda dedica oggi quasi una 
intera pagina poesie di 
Evtuscenko. di cui pubblica 
una scelta abbastanza signi¬ 
ficativa. 'Tra queste un’altra 
ve n’è che riecheggia i te¬ 
mi del culto, quando < era 
pericolo.so parlare persino al¬ 
la mo.glie > Ma già il poema 
< La paura è morta in Ru.s- 
sia » si apre al nuovo tem¬ 
po in cui < la gente libra lo 
ali e in tutto il paese si co¬ 
struisce nella fiducia ». 

Augusto Pancaldi 


Tradita 
dalla gola 


I 

Il settore occidentale dell'ex capitale do¬ 
vrà essere trasformato in città libera 
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.SAN UIEGO (California) 
— làuda Tcrwilligcr di 7 
anni ha tenuto in allarme 
per circa due mesi {Milizia 
e cittadini con telefonate 
drainmaticlie: « Aiuto! Il 
mio bimbo è morto », « Ac¬ 
correte mio padre sta pic¬ 
chiando a sangue mia ma¬ 
dre », « Aiuto! Ilo trovato 
una testa di donna in un 
sacco ». Seiionchè la barn¬ 


' 'Lk 
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bina che aveva telefonato 
alcuni giorni fa ad un uf¬ 
ficio di polizia, dicendo di 
e.sscre .sola in casa con il 
fratellino senza nulla da 
mangiare, è stata Indotta 
dal poliziotto a rivelare lo 
indirizzo dì casa in cambio 
della promessa di una tor¬ 
ta al cioccolato. II mistero 
delle telefonate era risolto. 

Nella Telefoto; la piccola. 


Dal nostro corrispondente 

•BERLINO, 21. 

E’ stata pubblicata oggi la 
dichiarazione comune tede¬ 
sco-polacca sottoscritta al 
termine della visita della de¬ 
legazione di governo e di 
partito guidata da Gomulka 
e Cyrankiewicz nella RDT. 
Nel documento .si dichiara 
fra l’altro che « la conclusio¬ 
ne di un trattato di pace non 
può essere indefinitamente 
rinviata. Su questo punto co¬ 
me sugli altri problemi esa¬ 
minati c'è fra i due governi 
€ completa identità di vedu¬ 
ta ». Nel caso tuttavia che 


Intervista dì Krusciov 

La questione 
dì Berlino 
all'ONU? 


COLONIA, 21. 

11 giornale di Colonia * Deiit- 
sch Zeitung . pubblica oggi d 
testo di un intervista rilasciata 
da Krnseiov al deputato Cristia¬ 
no-sociale belga Sehe-'vyen. In 
essa il pieniier sovietico af- 
feimn che TUHSS continuerà 
a trattare per Berlino con Wa¬ 
shington, anelie dopo le pros.si- 
me elezioni parziali americane. 

Krusciov ha detto iu partico¬ 
lare: . Indubbiamente noi con¬ 
tinueremo il dialogo von gli 
americani dopo le elezioni di 
novembre al fine di cercare; so¬ 
luzioni che siano accettabili al¬ 
le diie parti. Se però gli ame¬ 
ricani persisteranno nella loro 
attuale, non realistica posizio¬ 
ne, è possibile che noi ci si ri; 
volga alle Nazioni Unite, noi 
notificheremo alTONU la no¬ 
stra intenzione di firmare un 
Imitato di pace con la RDT 
c sottoporremo alTorganizza- 
/.ione il contenuto di tale trat¬ 
tato, che ))revede alTincirca: il 
riconoscimento di due stati te¬ 
deschi, la creazione di una città 
libera di Berlino Ovest, Teli- 
niinazione del caposaldo della 
NATO a Berlino Ovest, garan¬ 
zie per il libero accesso a Ber¬ 
lino Ovest e per la non inter¬ 
ferenza negli affari interni del¬ 
la città, e infine lo staziona¬ 
mento di un simbolico contin¬ 
gente di truppe durante un bre¬ 
ve periodo di transizione ». 


Come fanno il cinema 
italiani e sovietici 

Le relazioni di Mikhail Romm e di Goffredo Lombardo al 
Convegno romano ~ Appossionato e polemico discussione 


Inghilterra 


Francia 


Arrestati 44 
dimostranti 
anti-H 


HONINGTON 
(Inghilterra). 21 
La polizia ha arrestato 44 
persone durante una dimo¬ 
strazione antinucleare svol¬ 
tasi ieri pressm la base aerea 
della Raf ad Honinglon. 

I dimostranti erano in mas¬ 
sima parte giovani di ambo 
i sessi del < Comitato dei 
100 » di Lord Russell. Si era¬ 
no diretti verso la base pre¬ 
ceduti da un aratro. 

Avevano chiesto al coman¬ 
dante della base di poter ara¬ 
re il campo. ^ 


Proposte 
por imtesa 
con Bonn 


NEW YORK. 21 
Il • New York Time.s > scri¬ 
ve oggi che « la Francia ha 
proposto alla Germania occi¬ 
dentale che i due paesi coor¬ 
dinino la loro iMìlittca nolTam- 
bito delle organizzazioni inter¬ 
nazionali di CUI entrambe fan- 
ino parte ». 

[ • Nel campo militare i fran¬ 

cesi hanno suggerito scambio 
di ufTiciali di Stato Maggiore 
Ne.ssuna conferma si ha delle 
notizie secondo cui la Francia 
avrebbe anche proposto scam¬ 
bio di reparti della forza di un 
battaglione per periodi di ad¬ 
destramento per Tintegrazionc 
fra i due eserciti >. 


Il Coavcfimì italo^sovicticol 
sul tenia * Cinema e socie¬ 
tà », proinossn dall'Associa¬ 
zione Italia-UliSS con l’ade¬ 
sione delle pin rapprescnla- 
tire associazioni professio¬ 
nali e cnKiiruli dei due jMicsi, 
è prosepaito intensamente 
nella oiornata dì ieri, conclu¬ 
dendosi a tarda sera. Il di- 
hattito. pia avviatosi nel po- 
nterippio dì sabato, si è svi¬ 
luppato ed articolato con vi¬ 
vacità, oltre che sulle due 
prime relaìiuiii (quella dello 
italiano Di Giammatteo e 
quella della sovietica Nejn 
y.orkaia), sulle illuslrazioni 
che il repista Mikhail Rnnini 
e il produttore Goffreth- 
Lombardo haitno offerto dei 
sistemi produttivi in atto, 
rispettivamente, in URSS e 
in Itniia. 

Delta situazione del cine¬ 
ma italiano, l.onihardo ha 
delineato un panorama so- 
stanzinìmente ottimistico elo- 
piando rinlraprcndeii^a dei 
produttori, la collaborazione 
fra Stato e industria, il -'oii- 
rentrarsi delle attività pro¬ 
duttive nelle mani di poche 
società modernamente orpa- 
nizzate; ha tuttavia neqtito. 
in evidente contrasto con 
qiiest'alttmo rilier(>. una ten¬ 
denza al monopoìio nelVoni- 
lìito dell'industria cinemato¬ 
grafica italiana. Circa i rap¬ 
porti specifici tra cinema ita¬ 
liano e cinema snrictieo. 
Lombardo ha auspicato ac¬ 
cordi di produzione associata 
fra i due piie.s-i. che dorreli- 
hero però riferirsi, a suo pa¬ 
rere. allo sfruttamento cine- 
iinatoprnfico del patrimonio 
letterario delViino e dell'al¬ 
tro, più che alla trattazione 
di temi attuali d'interesse co¬ 
rnane. 

Romm ha sottolineato i 
mutamenti avvenuti nell’or- 


paiììzzazione produttiva del 
cinema in URSS tlopo il XX 
c dopo il XXll Conpresso. 
« // Partito comiinista della 
URSS — epli ìm detto — ha 
affidato la direziefne effetti¬ 
va della cinematografìa ni lu- 
voratori del cinema, senza 
tuttavia rinunciare alla rc- 
spoiisahilità dcll’orìentameii- 
to penerale dell’attività ci- 
nematoprafìca ». Nella prati¬ 
ca. a capo di ogni studio ci- 
iiematoprafico vi è ii’i Consi- 
plio artistico, presieduto dal 
direttore dello studio (che in 
penerale è un repìsta. in 
qualche caso tino scrittore) e 
coni posto di rcpistì. sopaet li¬ 
sti c sceneppiatorì, attori, 
seenoprati, operatori, ere. Lo 
studio della Mosfilm, data la 
sua ampiezza, è siiddìriso tu 
.sei Unioni arti.stiche, opnuna 
delle quali ha un proprio 
Consiplio e lavora con un 
priippo stabile di rep'sti. 
omopeiieo per i suoi interessi 
culturali. .-ìltrr notizie sid’e 
strutture del cinema in URSS 
sono stale fornite da Romm 
sia nel eor.-to della relazione, 
sia durante il dibattito, cui 
har.v 1 doto il loro opporrà, 
do pore sovietico, lo stesso 
Romm. Grìpori Crnkrei, il vi¬ 
ce ministro della cultura, 
lìaskikov. il critico KmPn, 
lo scr'ttore Simonov. l'addet¬ 
to ni!turale pre.s,so V.*\mba- 
sciata dell'URSS a Romn. 
Mal:ov: e, da parte italiana, 
i produttori Lombardo ed Rr- 
pas. il direttore del Centro 
speroneiitale. Fioravanti, i 
repisti De Santis, Pcllcprim, 
Rosi. h. scrittore Giancarlo 
Vignrclli. il critico Del Fra. 
oltre r! seprrtario di Itaìm- 
IJRSS Paolo Alatri, presi-i 
dente e * moderatore » del 
Convepno. 

La discussione c stata ca¬ 
ratterizzata da un’estrema 


franchezza polemica, che — 
pre.sciudendo dalle note sto¬ 
nate avvertibili, ad esempio, 
nelle p.iiolc del produttore 
Rrpas — è do considerarsi 
(e pii espiti .soeiefici lo han¬ 
no fatto per primi) come un 
elemento dei- tutto positivo, 
poiché è attraverso il dìalo- 
po, rincontro c anche lo 
scoii-ro delle posizioni, che 
si esprime il desiderio di co¬ 
noscenza V dì comprensione 
reciproca. .Aperta e appassi-i- 
iiata ^ stata l'insistenza su 
quel complesso c drammot’- 
eo 11 'ri ) storico che va sotto 
Il n ime di < culto della ver- 
soiinl’là »; sia per analizzar¬ 
ne i liti essi .specifici nel cnni- 
po del cinema, sia per porre 
il problema di un suo appro- 
foiiaioirnto proprio da porfe 
dei ìcpisti sovietici. K. a tale 
proposito, è da sottolineare 
lina zch’ctta affermazione di 
Citikrni: pii artisti della 
URSS, egli ha detto, non 
hanno oueoro adempiuto tut¬ 
to >1 loro dovere di denun¬ 
ciare e criticare la sostanza 
del € culto di Stalin ». non 
hunno ancora fatto piena¬ 
mente uso della nuova liber¬ 
tà, del nuovo clima politico 
che il -VY e il XXI Connres- 
so hanno creato. 

A cnr.cìtisioiìe del Convc- 
pi.o, l'riniio preso nuovamen¬ 
te la parola i due primi re¬ 
latori. Fcrnaldo Di Giam- 
matteo e Xcja Zorkaia, riba¬ 
dendo cs.^enzialmcntc le loro 
arpoin.rntazioni: ancora il re- 
P’sffl Romm: e. infine. Paolo 
\.-\latri. f. quale ha messo ir. 
ril'ct n le. fruttuosità di que¬ 
sto incontro romano, che può 
essere l'olutoto come un pas¬ 
so avanti verso l’acqnisiz'o- 
nc di un lìnpuapgio comune, 
rers'o lo scambio c il con¬ 
fronto di esperienze cultu¬ 
rali c artistiche diverse. ! 


non sia possibile conclude¬ 
re Un trattato di pace con en¬ 
trambi-gli Stati tedeschuper 
l’opposizione delle potenze 
occidentali e della Repubbli¬ 
ca Federale, la Polonia, in¬ 
sieme con tutti gli Stati di- 
.spo.sti a farlo, concluderà un 
trattato di pace con la RDT: 
< In questo modo sarà risol¬ 
ta anche la questione della 
costituzione di Berlino Ovest 
in città libera e smilitariz¬ 
zata. nel più completo rispet¬ 
to dei diritti sovrani della 
Repubblica Democratica 'Tc- 
desca sul cui territorio Ber¬ 
lino Ove.st si trova ». 

Nel documento, come si ve¬ 
de. sono riassunto con la mas. 
sima chiarezza le posizioni 
enunciate già nei gioi-ni scor¬ 
si dai dirigenti polacchi du¬ 
rante il soggiorno nella RDT 
e ogni dubbio che a Bonn si 
fosse coltivato circa una pre¬ 
sunta « debolezza » dei rap¬ 
porti RDT-Polonia deve esse¬ 
re svanito come devono es¬ 
sere svaniti certi calcoli oc¬ 
cidentali fondati sulla spe¬ 
ranza di indurre Varsavia a 
migliorare ì rapporti con 
Bonn a spose della solidarie¬ 
tà con la RDT c della sicu¬ 
rezza delle frontiere Oder- 
Neisse. 

Tornando al comunicato 
va sottolineato in particolnr 
mod(, il pa.ssaggio nel quale 
si dichiara che: «La RDT è 
pronta, sulla base delle nor¬ 
me di diritto internazionale, 
a garantire il pacìfico traffi¬ 
co della città libera di Ber¬ 
lino Ovest con l’estero attra¬ 
verso il territorio della Re¬ 
pubblica Democratica. Lo 
status dì città libera rice¬ 
verà efficaci garanzie inter¬ 
nazionali. La popolazione di 
Berlino Ovest avrà il dirit¬ 
to di decidere da sola circa 
il proprio ordine interno*. 

Berlino Ovest viene giudi¬ 
cata. nella sua situazione at¬ 
tuale, come < un focolaio 
particolanmerité»i>ericoloso di 
diversione e di provocazio¬ 
ni contro la RDT c contro 
tutto il campo .socialista » 
tanto più che essa è stata tra¬ 
sformata < in una testa di 
ponte della NATO » in cui 
«viene illegittimamente man¬ 
tenuto un regime di occupa¬ 
zione da lungo tempo annero, 
nistico ». 

Sempre intorno al proble¬ 
ma tede.sco viene detto che 
le misure adottate dalla Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca il 13 agosto del 1961 per 
la sicurezza del confine di 
Stato costituirono < un con- 
tri’oiito decisivo per la sal¬ 
vaguardia della pace in Eu¬ 
ropa e un importante passo 
per il consolidamento della 
sovranità e della sicurezza 
della RDT ». « La sicurezza 
dei confini della RDT — pro¬ 
segue ancora il documento 
— è allre.sì una delle fonda¬ 
mentali garanzie per il pa¬ 
cifico sviluppo della Repub¬ 
blica popolare polacca sul- 
rOder-Ncis.se. Questo confine 
è saldamente tutelato dalla 
potenza di tutto il campo so¬ 
cialista così come il confine 
(li Stato della RDT siilTElba. 

Il documento denuncia poi 
le responsabilità dei governi 
atlantici i quali appoggiano 
la politic.n della Repubblica 
Federale Tedesca e dichiara 
che « le cause dclTininterrot. 
to peggioramento della si¬ 
tuazione europea risiedono 
nel fatto che nella Germania 
occidentale è stato ripristi¬ 
nato rimperialismo tede.sco 
agressivo con l’attivo appog¬ 
gio delle potenze occiden¬ 
tali ». 

La seconda parte del te¬ 
sto è dedicala ai problemi 
della collaborazione scienti¬ 
fica e tecnica. Vengono tra 
l’altro indicati i settori nei 
quali sono stali raggiun¬ 
ti risultati notevoli e altri 
ancom è possibile ottenerne 
« attraverso la specializzazio. 
ne c la cooperazione nella 
produzione sulla base del più 
alto livello della tecnica dei 
due paesi e altre forme di 
stretta e dirctt.-i cooperazio¬ 
ne nella produzione, partico¬ 
larmente nclTindustria chi¬ 
mica e nella metallurgia. 

Il soggiorno della delega¬ 
zione polacc.T nella RDT ha 
dato occasione .id uno scam¬ 
bio approfondito di opinio¬ 
ni suU’attività dei due par¬ 
titi V sulle esperienze reci¬ 
proche nella costruzione del 
.socialismo, sui problemi del 
movimento operaio intema¬ 
zionale e sul problema dei 
rapporti recìproci tra i due 
partiti ». Ih? due delegazioni 
sono state « unanimi » nel 
giudicare Timpprtanza teo¬ 
rica delle decisioni dei par¬ 
titi comunisti a Mosca nel 
1957 e nel 1960. e nel consi¬ 
derare di particolare impor¬ 
tanza Tiilteriore consolid-i- 
mento dei rapporti e dell.'» 
collaborazione fraterna dei 
partiti socialisti la cui forza 
e la cui unità sono il fattore 
decisivo nella lotta per la 
pace ed il socialismo ». 

Giuseppe Conato 


Pajetta 

militante, ad ogni organiz¬ 
zazione, l’impegno di una 
partecipazione effettiva, lo 
impegno cioè di conoscere, 
di capire e di studiare, di 
organizzare il dibattito in 
modo che gli iscritti non 
solo abbiano il diritto di 
esprimersi, ma esercitino 
questo diritto; e poiché nes¬ 
suno dei nostri problemi 
può essere nostro soltanto, 
facciano intervenire larga¬ 
mente i lavoratori e i demo¬ 
cratici di tutte le tendenze. 
E bisogna, d’altra parte, che 
i compagni siano consape¬ 
voli che non ' può esservi 
democrazia effettiva nel par¬ 
tito senza il momento della 
responsabilità politica, della 
attività organizzativa, del la¬ 
voro pratico. 

Le nostre posizioni de¬ 
mocratiche — hai' aggiunto 
Pajetta — si confermano an¬ 
che nel giudizio che diamo 
della situazione e della pro¬ 
spettiva. Noi consideriamo il 
centro sinistra prima di tut¬ 
to come il risultato di una 
presenza democratica, di una 
azione di massa e di un mu¬ 
tamento negli orientamenti 
di larghi strati dell’opinione 
pubblica. E le lotte sociali di 
queste ultime settimane non 
.soltanto dimostrano la com¬ 
battività dei lavoratori, che 
altri negava, Testendersi del¬ 
l’unità. che altri considerava 
impossibile, ma anche e ap¬ 
punto la coscienza democra¬ 
tica della classe operaia ita¬ 
liana. 

Venendo a parlare delle 
Regioni, il compagno Pajetta 
ha detto che a porre come 
attuale questo problema si è 
arrivati attraverso un movi¬ 
mento democratico ed uni¬ 
tario. Oggi sarebbe difficile 
credere che a discutere, e a 
respingere, o a subire, il ri¬ 
catto doroteo possano essere 
soltanto gruppi dirigenti o 
Comitati Centrali o anche 
solo partiti. Noi pensiamo 
che esista un problema di 
colloquio di tutti con tutti, 
di risposta della cittadinan¬ 
za. degli elettori. 

11 problema delTunità dei 
socialisti e dei comunisti — 
ila proseguito Pajetta — ri¬ 
guarda tutti i lavoratori, 
cosi come il problema del 
monopolio politico della d.c., 
che si rafforza costringendo 
i partiti minori a presentarsi 
come succubi, interessa re¬ 
pubblicani e socialdemocra¬ 
tici. La discriminazione anti¬ 
comunista, che isola i lavo¬ 
ratori cattolici dalla parte 
decisiva del movimento ope¬ 
raio italiano, interessa, ana¬ 
logamente, i lavoratori di 
ispirazione cattolica. Per 
questo, i problemi dello de¬ 
mocrazia operaia, del fun¬ 
zionamento democratico pie¬ 
no delle organizzazioni di 
massa, della vita effettiva e 
del colloquio quotidiano con 
i cittadini, sono problemi at¬ 
tuali ed urgenti ed 6 in con- 
ne.ssione con essi che si pon¬ 
gono quelli della vita c della 
democrazia della organizza¬ 
zione comunista. 

E’ in un momento come 
questo che una avanguardia 
rivoluzionaria e un partito 
come il nostro appaiono ne¬ 
cessari. a condizione di es¬ 
sere lina organizzazione ni(»- 
derna e combattiva, capace 
di rinnovarsi e di estendere 
i suoi collegamenti, di cono¬ 
scere ed operare nella realtà 
nuova. 

Voi — ha soggiunto il 
compagno Pajetta ricordan¬ 
do le tradizioni repubblicane 
ed anarchiche della Luni- 
ginnn — avete visto sfiorire 
e deperire organizzazioni 
popolari ed operaie. Voi sa¬ 
pete die si può essere forti 
c poi appassire se non si ha 
il sussidio della dottrina, 
della capacità politica di re¬ 
stare alla avanguardia delle 
forze che avanzano e di im¬ 
parare dalle esperienze. Ec¬ 
co perchè il X (Congresso del 
nostro partito non interessa 
solo i comunisti, ma il mo¬ 
vimento operaio italiano ne! 
suo insieme in un momento 
in cui il movimento operaio 
italiano ha un peso partico¬ 
lare nel mondo. 

Parlando del problema 
delTunità con i compagni so¬ 
cialisti. Pajetta ha detto: non 
è questo il momento di ce¬ 
dere ad un ricatto che ci 
vuole dividere, per esclu¬ 
dere i lav'oratori dalla possi¬ 
bilità di essere una forza 
dirigente nella vita sociale c 
di imporre un'opera di pro¬ 
fonda trasformazione. Sareb¬ 
be un errore considerare il 
problema delTunità come un 
bagaglio, magari ingombran¬ 
te. del passato, o, d’altra 
parte, considerare con ama¬ 


rezza le suggestioni o le con¬ 
cezioni scissionistiche di oggi. 
E’ ancora valida l’esperienza 
delTunità di comunisti.e so¬ 
cialisti che ha permesso e 
permette una sempre più am¬ 
pia unità dei lavoratori e 
dei democratici. 

Pajetta ha poi ricordato le 
lotte operaie, le manifesta¬ 
zioni antifasciste ed anti¬ 
franchiste, aggiungendo che 
noi non abbiamo nessuna in¬ 
tenzione, collegati come sia¬ 
mo con milioni di lavoratori, 
di rinchiuderci nelle nostre 
sezioni, e neppure proponia¬ 
mo ai compagni socialisti di 
rinchiuderci a due nelle coo¬ 
perative o nelle Camere del 
Lavoro. ' E’ più in là che 
guardiamo. L’unità esistente 
è la premessa o la condizione 
di una più larga unità che 
già si realizza nel paese. 
Questo è oggi un discorso — 
ha concluso il compagno 
Pajetta — che facciamo qui 
fra di noi, perchè, da do¬ 
mani, sia il discorso che 
ognuno dei nostri compagni 
farà con i lavoratori socia¬ 
listi e con i cittadini di ogni 
parte politica e di ogni ten¬ 
denza. 


Cina-lndia 

ri sarebbero state iniziate ie¬ 
ri dalle truppe cinesi che 
avrebbero attaccato gli avam¬ 
posti indiani. Una settimana 
fa, come è noto, il primo mi¬ 
nistro indiano, Nehru, aveva 
annunciato a chiare lettere di 
aver dato disposizione ai com; 
petenti organismi militari di 
procedere alT« espulsione del¬ 
le forze cinesi » dalle zone di 
frontiera contestate, c cioè in 
quella fascia di territorio che 
gli indiani considerano a Sud 
della linea Mac Mahon c che 
i cinesi considerano invece a 
Nord. 

Da parte indiana, un comu¬ 
nicato del ministero della di¬ 
fesa ha conformato che i com¬ 
battimenti sono continuati nel- 
le due zone di frontiera. Nu¬ 
merosi scontri, dice il comu¬ 
nicato, hanno avuto luogo in 
una zona di confine a Sud del 
fiume Namka Chu (Kechi- 
lang), zona dove, secondo gli 
indiani, i cinesi continuano ad 
ammassare numerose truppe. 
Nel settore occidentale del 
confine, invece, e cioè nella 
valle del Chip-chap, due avam¬ 
posti sono caduti in mano ci¬ 
nese. Un elicottero indiano vie¬ 
ne dato come disperso. 

Sempre le fonti indiane, in¬ 
fine. sostengono che un altro 
fronte degli scontri è stato 
aperto dai cinesi nella zona 
del Jago Pangong. Non lontano 
dal tracciato indiano della li¬ 
nea Mac Mahon. 

Le notizie dei combattimen¬ 
ti in corso hanno provocato a 
Nuova Delhi una viva emozio¬ 
no. che si ridette nei com¬ 
menti della stampa. Mentre, 
tuttavia, alcuni giornali tenta¬ 
no di attizzare il fuoco, par¬ 
lando di vero e proprio « sta¬ 
to di guerra ». altri cercano 
di ridimensionare la portata 
degli incidenti. Il giornale in¬ 
diano di maggior tiratura il 
€ Sunday Standard », per 
esempio, scrive: € pur essen¬ 
dovi motivo di grave preoc¬ 
cupazione. non vi è ragione 
di allarme eccessivo o di pa¬ 
nico » 
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ENTRO 5 GIORNI 


La caduta dei capelli 
sarà sicuramente arresta¬ 
ta entro cinque giorni, 
tisando la nuova Lozione 
al BETA-NOL di recente 
scoperta. 

E’ scientificamente ac¬ 
certato che la perdita dei 
capelli è in gran parte 
dovuta ad una insuffi¬ 
ciente nutrizione dei bul¬ 
bi piliferi ed alla forfora 
che ne soffcxra la cute. La 
Lozione BET.A-NOL, atti¬ 
vata dall’acido pantoteni- 
co da cheratina e da nuo¬ 
ve sostanze di rci'cnte 
scoperta, eccita una mag¬ 
giore irrorazione sangui¬ 
gna alla cute, apportando 
ai bulbi piliferi le sostan¬ 
zi nutritive atte a raffor¬ 
zate i capelli fragili, sti¬ 


molarne la crescita ed eli¬ 
minare la forfora. Non 
perdete le speranze! 

Voi siete ancora in tem¬ 
po a salvare i vostri ca¬ 
pelli. Usate subito la Lo¬ 
zione BETA-XOL 

Fate quest’ultima prova 
con BETA-NOL e dopo 
pochi giorni constaterete 
la sorprendente efficacia 
di tale nuovo prodotto. I 
capelli non cadranno più. 
la forfor.'i sar.à sparita e 
la vostra capigliatura di¬ 
venterà più giov.anile e 
forte 

Chiedete nn.i in Mone 
« BET.-\-N01. » .il vostro 
parrucchiere’ 

BET.A-N'OL trovasi in 
vendita presso lo miglio¬ 
ri profumerie a farmacie. 
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Non fa una grinza la vittoria partenopea 


Un Napoli in gran vena 


Facile vittoria su una scialba Atalanta 


autorità il Bologna 
passa a Bergamo (3-1) 


s’impone 

ai viola : 2-0 «restano» 


Hanno realizzato Fanello e Mariani 


ATi\I>ANTA: Cornetti, Rota, 
Roncoli; F. NIeisen, Cardoni, 
Colombo; Domenghinl, Ua Co> 
sta. Nova, Mereghetti. Christen- 
scn. 

BOLOGNA; Santarelli, Lorcn- 
zinl, Pavinato; Tumburus, Ja- 
iilch. Fogli; Renna, Bulgareili, 
B. Nielsen, llaller, Pascuttl. 

Arbitro: Gambarotta di Ge¬ 
nova. 

Marcatori; nel primo tempo al 
9' Mereghetti, al 17* Paseiittl. ai 
28 ' Bulgareili; neiia ripresa Hal- 
ler ai 37’ su rigore. 

Dal nostro inviato 

BERGAMO, 21. 

Il Bologna vince o piace 
E' squadra nel senso completo 
della parola e — imprevisti e 
disgrazie a parte — è sicura¬ 
mente avviato ad un grande 
campionato. Lo ha confermato 
a Bergamo dove ha piegato la 
Atalanta con disinvoltura e ?u- 
toritù, nella maniera più con¬ 
vincente — cioè — per una 
compagine che guida la clas- 
silica e che polarizza l’atten¬ 
zione dei critici. Se un rilievo 
va fatto al ragazzi di Bernar¬ 
dini, questo riguarda l’attacco 
che ha presentato troppi « in¬ 
namorati » del dribling fine a 
se stesso. 

L’appunto non riguarda Ren¬ 
na (pur notoriamente indivi¬ 
dualista aircccesso), il quale, 
nella circostanza, ha fatto bene 
ad insistere negli •• assolo il 
suo avversario diretto. Ronco¬ 
li. appariva in condizioni me¬ 
nomale (ma perchè Tabanelli 
non lo ha spedito all'ala?) e 
perciò facilmente superabile in 
dribling. 

Il rilievo spetta di diritto a 
Bulgareili e ad Harald Nielsen 
che troppe volte hanno proteso 
inciucchire l’avversario a furia 
di finte e scarti anziché ba¬ 
dare al sodo. Bulgareili, ra¬ 
gazzo intelligente in campo e 
fuori, dovrebbe bandire dal .suo 
piacevole repertorio il narrysi- 
smo nel quale ogni tanto cade: 
ne uscirebbe . certamente un 
campione, chè a Giacomino nul¬ 
la manca per esserlo. 

L'Atalanta, sapete, non è 
squadra che si rassegni al ruo¬ 
lo di materasso. L’Atalanta è 
orgogliosa, è maschia, non si 
inchina ad empirici sfoggi di 
superiorità. SulÌ’l-2 i berga¬ 
maschi cercavano il pareggio, 
consci che nel foot-ball conta¬ 
no soprattutto i - gol -. Il Bo¬ 
logna. anche in questo frangen¬ 
te, dominava chiaramente la 
scena imponendo la classe, 
della sua difesa, il senso del¬ 
l’ordine dei suoi centrocam- 
piati, i bagliori e i guizzi delle 
sue punte: ma era individuabi- 
ie nel felsinei un atteggiamen¬ 
to un po’ snob e la cosa dive¬ 
niva addirittura palese allor¬ 
ché 6i sviluppava, imperioso e 
pratico aH'inizio. il contropie¬ 
de. Alle soglie dell’area Bui- 
garelli. Pascutti e Harald Niel¬ 
sen. anziché cercare assieme 
la rete (e ve n’era spesso la 
possibilità), si isterilivano in 
complicali giochetti di bravu¬ 
ra che finivano, ovviamente, 
per essere irrimediabilmente 
stroncati. 

Cavilli, si dira. Il Bologna 
poteva permetterselo, tanto ap. 
pativa padrone del campo. Sa¬ 
rà: ma. per concretare la loro 
indubbia superiorità, i petro- 
ni.ani hanno atteso tropno e 
nel calcio tutto può accadere 
Il rango di capolista è bello 
e scomodo: comporta un alto 
senso di responsabilità e sag¬ 
gezza. oltre a sottintendere 
qualità tecniche di prim’ordine 
Quesfultime esistono: anche 
un cieco le vedrebbe Ma oc¬ 
corre che il Bologna si imme¬ 
desimi di più nella parte, che 
se ne faccia un abito mentale 
che conosca, ad esempio, il se¬ 
greto di risparmiare le ener¬ 
gie quando se ne presenti, co¬ 
me oggi, l'opportunità. 

Oggi avrebbe potuto stravin¬ 
cere e trascorrere buona parte 
delia gara in tutta serenità 
sol che non avesse snobbato 
l’avversario. 

Che i'Atalanta vada presa 
«ul serio è fuor di discussione, 
visto il suo sfolgorante inizio 
di partita e la sua commovente 
reazione nella ripresa (con 
Roncoli acciaccato). I berga- 
m.aschi. dignitosi in retroguar¬ 
dia e spesso ottimi a centro 
campo, hanno denuncialo cla¬ 
morose magagne nelle punte 
troppo smussate per la.sciare i’, 
segno Nova ha dato la te«ta 
nel muro Da Costa ha ten¬ 
tato di riesumare velleità — 
ahimè — orma; sepolte e Do- 
menghini ha p.agato Io scotto 
dell'inesperienza. 

Il naufragio delI’Atalanta al¬ 
l’attacco va collegato al.a pro¬ 
va d 3 v\-ero superba della re¬ 
troguardia rossoblù. dove non 
è facile individuare il migl.ore 
Diciamo Ttimburus, incontri- 
sta di razza e bravissimo a 
rovesciare il fronte: ma come 
dimenticare Janich. - stopper - 
;n condizion; smaglianti Pa¬ 
vinato e la riserva Lorenzini? 
Bernardini, che già a Firenze 
costruì una difesa (o su que¬ 
sta una squadra) capolavoro 


scatto e tenuta atletica (sis- 
signorì, anche quella, a giudi-1 
care da questo Atalanta-Bolo- 
gna che non è stato un «week-1 
end- davvero per il biondo| 
discendente di Sigfrido). 

Eppure. aU’inizio, questo Bo- 
logna a lettere d’oro era stato 
frastornato dall’assalto dell’.A- 
talanta. E al 10’ aveva dovuto 
abbassar bandiera. Dalla de¬ 
stra. ima laboriosa azione di 
Elemiui' Nielsen culminava in| 
un «- cross - che Janich sven¬ 
tava di testa: un metro fuori 
dal limite deH’area, Mereghetti 
riceveva sul sinistro prediletto 
sfoderando un gran tiro col 
collo del piede che mandava 
il pallone, imprendibile a scuo¬ 
tere la rete alla confluenza dei | 
pali. La reazione del Bologna] 
era immediata e di gran mar¬ 
ca. Il pareggio giungeva otto] 
minuti dopo: Bulgareili lan- [ 
clava Renna che. ~ saltato ■ 
Roncoli, metteva al centro: te¬ 
sta di Pascutti. respinta corta 
di Cornetti e il «goleador' 
our stretto fra Rota e Colom¬ 
bo. riprendeva di forza infi¬ 
lando fra palo e portiere. Qui 
Il Bologna saliva dalla cintola 
in su grazie al gioco tutta sag¬ 
gezza di «Herr». Mailer e al 
28* passava a condurre con un 
gran goal di Bulgareili. Ser¬ 
vito in profondità dal tedesco. 
Bulgareili evitava Colombo 
puntando deciso su Cornetti] 
presa d’infilata, la difesa assi- J 
steva impotente alla rete me.s- 
sa a segno con calma olimni- 
ca sull’uiscita disperata del 
portiere. 

Dal 39' al 42’. in un’entu- 
siasmante altalena d'azioni, 
tutte pregevoli, il Bologna e 
TAtalanta fallivano due occa¬ 
sioni a testa. Al 39’ era Chri- 
stensen a mettere di testa a 
lato a porta vuota (uscita di 
Santarelli su Nova): al 40’ Pa¬ 
scutti. servito da Mailer su un 
piatto d’argento, tentava di 
driblare Cornetti che riusciva 
a metterci una pezza: al 41’ 
Nova, solissimo sulla sinistra, 
tirava sull’esterno della roto: 
al 42’ Mailer, per eccesso di si¬ 
curezza. mancava il tiro .al 
volo a quattro metri da Co¬ 
rnetti («cross** di Renna) col-j 
pendo l’aria. 

Nella ripresa, il Bologna .sta¬ 
va sulle sue non rifuggendo, 
comunque, dairalle.stire con- 
trooiedi micidiali che Bulga- 
relli. Nielsen e P,a6cutti «’in- 
caricavano di sciupare per via 
del driblina in più. Con l’A- 
talanta lutt’altro che doma 
(anche se visibilmente disor¬ 
ganizzata) si giungeva al 37’ 
Favorito da un rimpallo. Ha¬ 
rald Nielsen filava sulla .si¬ 
nistra e passava a Bulgareili 
lanciato in area fra Gardoni 
c Roncoli: ruzzolone a tre e 
rigore discutibile che Mailer 
convertiva con abile finta. 

Rodolfo Pagninì 


Mariani sorprende Sarti 


i ^ 
















lom 


ti 


} <r 





\ • - ' V < V 

ì ' ' ♦ 




■ i 

i V ir* 




NAPOLI-FIORENTINA 2-0 — L’undici partenopeo ha avuto Ieri la sua grande gior¬ 
nata. Ermetico in difesa, veloce ed intraprendente, come mai prima d'ora, in prima 
linea, il Napoli ha dominato il confronto col viola fiorentini. 1 gol di Fanello (primo 
tempo) e Mariani (ripresa) hanno suggellato la superiorità azzurra. Nella telefoto 
il portiere gigliato Sarti è nettamente sorpreso dal tiro di Mariani 


Ha deciso Pula al 21' 


Di misura (1*0) 
il L Vicenza 
supera il Palermo 


!.. R. VICF.NZA: Luison; Zop- 
pellrtio, Savoinl: Uc Maichi. 
Panzanato, Stenti; Humbrrtn. 
Menti. Campana. Pula. Vastola. 

PALERMO: Rosin: Giorai. 

Galvani; Adorni. Grani. Sere¬ 
ni; Cignani. Malavasl. Volpi. 
Fernando. Borjesson. 

ARBITRO: Politano di Cuneo. 

RETE: nel primo tempo al ZI* 
Pula. 

NOTE: al 33’ della ripresa ^ 
stato espulso il palermitano 
Volpi per intervento scorretto 
sa Zoppelletto. 

Nostro corrìspoDdeate 

VICENZA. 21 

Meno male che il Lanerossi 
h.t Vinto, altrimenti i tifosi vi¬ 
centini sarebbero tornati a ca- 
s.a questa sera con la bocca 
di fiele. Dopo la bella prova 
di domenica scorsa contro i 
campioni d'Italia, infatti. i bian. 
corossi hanno manifestato og¬ 
gi un netto scadimento di for¬ 
ma e di volontà agonistica. 
Avevano forse sottovalutato in 
partenza i palermitani? Non 
SI può dire, visto la tattica 
estremamente prudenziale adot¬ 
tata dagli uomini di Scopigno 
in apertura di gioco. Segno 



Foz’.i. che ad ogni palla ran- 
d.T:.a affibbia indirizzi precisi 
e pr-iar r. Infine, c’è Helmut 
H.’ller. eo-.ia st.Tmpata di Fritr 
Wa'.ter ai be. d) del trionfo 
bsr.nese Se qualcuno aveva 
dubbi sulla classe del tedf'SCo 
ora farà bene a fugarli: Mailer 
è mezz’ala di buon stampo an¬ 
tico. mobilis.simo. sagace, dut¬ 
tile e chi Più ne ha più ne 
metta. Seguirne le mxse è un 
piacere, perchè in lui tutto è 
ruRlociato; io più possiede 


grado di giocare qualche brut¬ 
to scherzo 

Ben presto però ci si è resi 
conto che il Palermo di oggi 
rappresenta tutfaltro che una 
squadr-a pericolosa; colpa for¬ 
se della scarsa vena o della 
non ancora raggiunta forma 
dei suoi uomini migliori. Fat¬ 
to sta che, presa confidenza 
con rawersario. il Lanerossi 
si è lasciato andare c ha finito 
col prendere le cose alla leg¬ 
gera. Fortuna ha voluto che al 


momento di tirare in porta gli 
attaccanti palermitani sembra¬ 
vano aver calzato oggi scarpe 
alla rovescia, se no per il pur 
bravo c scattante Luison sa¬ 
rebbero stati dolori. Non è il 
caso, a questo punto, di par¬ 
lare di tattica e di costruzione 
di gioco né sull’uno né sull’al¬ 
tro fronte. Si sono viste, piut¬ 
tosto. delle buone prove indi¬ 
viduali. In campo vicentino, 
quelle di Puia e Zoppelletto. 

Il goal del V’icenza è venuto 
al 20’ del primo tempo. Quasi 
per caso. Traversone dal fon¬ 
do di Vastola sulla sinistra, 
troppo lungo, ma Campana rie¬ 
sce a schiacciare di testa la 
palla. Allunga dove c’è Puia. 
che sveltamente insacca. 

Geno Valdes 


Contro il Venezia 


Prenna su rigore 


NAPOLI: rumali. Mulino, Ml- 
stone; Gorelli, Gatti, Olranlo; 
Marliiiil, Rota. Fanello, Krasrhl- 
iil. Tacchi. 

fiorentina; sarti. Orzati, 
Gastcllcttl; Rlnibalilo. Gonfian- 
tllll. MiirclicsI: llanirin, Penlrel- 
II, PetrU. DcII’AiircIu. Canclla. 

Arbitro; Ruversl eli iioloKiin. 

Marcatori; nel primo tempo 
al IO' Fiincllu; nel secondo tem¬ 
po iill'ir Mariani. 

Dalla nostra redazione 


dà la vittoria 
al Catania 



GATANIA: Vavassnri; Glava- 
ra. Rambaldrlli; Gortl. Blrchir- 
ral. Brnaalla; Viani. S7>manUk. 
Pctroni. Mllan. Prrnna. 

VENEZIA: Maananlni. Grotti. 
Ardlzzon; Tetconl. Caranlinl. 
Fratcoli; Azzall, Bartii. Mcn- 
caccl. Railla. De Belllt 

ARBITRO: AnKCIInl di Fi¬ 
renze 

REtI: nel primo tempo al I* 
Prtroni. al 9' Meneacri; nella 
ripresa al IO' Mllan, al Z3' Bar- 
|ù (rigore), al 38’ Prenna tii- 
Rore). 

CATANIA, 21 

Tripudio sulle tribune dello 
stadio di Cibali; tripudio in 
campo per quella che é stata 
la più dura battaglia combat¬ 
tuta. Ha vinto la squadra cala- 
nese; Szymaniak rest.a rossoaz- 
zurro. L’argomento Szimaniak 
aveva polarizzato p«r tutta la 
settimana e f*no a mezzogior¬ 
no di oggi rattenzione c le an- 



0 Reti: Patcntti (Bologna) 

7 Reti: Nlelten (Bologna) 

4 Reti: Mereghetti (Atalanta) 
3 Reti: Rivera (Mllan); Cal- 
vanese (Gatanla); Loeatelll (To¬ 
rino); Bai (Spai); Anali (Ve¬ 
nezia); Paja (L. R. Vieenza); 
Balgarelli (Bologna); Miranda 
(Javentua) 

2 Reti: Menti (L. R. Vicenza); 
Micheli, De Bonza e Cori (Spai); 
Germano (Mllan); Jontton e 
Lojacono (Roma); TeaeonI e 
RalBn (Venezia); Domenghinl 
(Atalanta); Tacchi e Fanello 
(Napoli); Petrit (FlorenUna); 
DI Giacomo (Torino); Bean 
(Genoa); Maschio (Inter); Mi- 
lan e Prenna (Catania); Bartù 
(Venezia) 


1 Rete: Colombo (Atalanta); 
Del Sol, Slvori. Rossi. Grippa. 
Siciliano e NIeolè (Tnve); ver- 
nazza e Colansig (Vicenza); Sli- 
sanello e MencaccI (Venezia); 
Altarini. Barison, Mora e Plva- 
trlll (Mllan); Tinazzi. MerighI. 
Vetrano, CInesInho e GolgonI 
(Modena); MenIchellI e Orlan¬ 
do (Roma): Da Silva, Toschi e 
BrighentI (Bampdoria); Massel 
e Dell'Omodarme (Spai); Go¬ 
relli e Mariani (Napoli); Ola- 
gnoni e Manero (Mantova); Pe- 
nuli e Mailer (Bologna); Ham. 
rin e Milani (Fiorentina); Bol¬ 
zoni. Firmani e Galli (Genoa); 
Corso e HItchena (Inter); Faa- 
tUnho e Femado (Palermo); 
petronl (Catania). 


SÌP degli sportivi catanesi. 

Il tedesco ^ «ceso in campo 
con i fcuoi compagni rossoaz- 
zurr: e ancor.i una volta non 
ha deluso nessuno. 

Qucstti preambolo b.isterebbp 
a giustificare la gioia degli 
«portivi catanesi. gioi.a che é 
ancor p.ù esplosa sugli «p.'*‘.ti 
quando era proprio la or.ma 
azione della partita — un gr.in 
tiro dei 2 ;ov.ane centravant; Re- 
troni b.'itteva incsorab.lmonte 
.Magnan.ni Su quel terreno 
quasi impraticabile, ancora pr- 
rnia che si comincia.=i:c* a g:oc"»- 
rc. e sempre più vlsc.do e :n- 
i.d oso man mano che la piog- 
g.a battente «i roveeciava «ul 
e.ampo era logico pensare che 
sarebbe stata impofisibilc al ve- 
nez.an; la rimont.a. E invece, 
nemmeno dieci minuti dopo. le 
sorti deirmcontro erano di nuo¬ 
vo in parità. 

Nella ripresa, ancora il Ca- 
tani.a riusciva a superare la 
b.amcata ncroverde c di nuovo 
i veneziani rimontavano lo 
«vantaggio, sia pure «u calcio 
di rigore. Sembrav.i una parti, 
ta stregata: se il merito del Ve¬ 
nezia è «tato quello di non 
essersi abbattuta le due volte 
che si è trovata in «vantaggio, 
•j gran merito del Catania è 
«tato quello di aver sempre 
caparbiamente tentato la via 
del gol: la difesa veneziana 
rompeva* Tattacco calaneze e 1 
catanesi tornavano avanti. Da 
questo batti e ribatti, è infine 
scaturita la vittoria catanese. 
anche se «u calcio di rigore a 
otto minuti dalla fine. Troppo 
tardi per Raffin e compagni 
Tentare ancora per la terza 
volta la rimonta é «tato uno 
sforzo inutile. 


NAPOLI, 21 

Si sono trovato di fronte al¬ 
lo stadio di Kuorigrotta due 
squadre dallo st.nto d’animo di¬ 
verso: una Fiorentina per nien¬ 
te convinta di tinello che at- 
timlinente può esprimere, e 
quindi incerta, titubante, sen¬ 
za eiiore, e un Napoli, invece, 
convinto di valore almeno sul 
piano doirorganizzazione del 
gioco, più di quanto hanno 
espresso i risultati finora otle- 
mili. E pertanto, inontro da par¬ 
te del " viola - si cercava, at¬ 
traverso molte perplessità, di 
indovinare un filo giusto di ma¬ 
novra. rinnovando di volta In 
volta questi tentativi con una 
apparente calma (e si tratta¬ 
va, invece, di una elaborazio¬ 
ne preoccupata e lenta per la 
mancanza (li una siHintanea in¬ 
tesa). dall’aKra parte la preoc¬ 
cupazione era una .sola- dare 
concretezza alla già raggiunta 
e collaudata impostazione tat¬ 
tica. 

Insomma la Fiorentina cerca¬ 
va ancora il gioco, mentre il 
Napoli, iiossedendolo in buona 
parte, si dedicava a cercare 
esclusivamente il gol. Sì .spiega 
cosi la carenza di tiri della Fio. 
rentina che nel primo tomiio 
due solo volto ha scaraventato 
il pallone ver.so Cumnn: la pri¬ 
ma volta al 6’ con Hamrin che 
ha colto un palo e la seconda 
con un tiro rachitico che Cu- 
man ha bloccato con Irrisoria 
f.acilità. Rer il resto la Fio¬ 
rentina ha fatto molto gioco, 
ma piuttosto lento, clalrarato. 
accademico, senza un .soffio di 
vivacità, forse sperando che la 
maggior classe individuale di 
alcuni HUoi uomini, alla fi» 
fini*, iiotesse riuscire a sbloe 
care il risultato. Invece non è 
andata cosi. Dopo una (|uaran 
tin;i di minuti di fasi alterne, 
ina durame i quali più spesso 
è stato il Napoli a mantenere 
l'inizintiva o anche ad essere 
il più pericoloso. Fanello ha 
imbroccato la palla giusta e In 
partita si è avviata in modo fa- 
vorcvole per il Naiioll. 

Raccontiamo subito (picsto 
gol di Fanello: in azione lo 
scatenato Tacchi, tocco n Ro¬ 
sa e palla alta verso il centro: 
saltano Rimbaldo e Fanello, 
mancano la palla di testa, ma 
Fanello rigirandosi svelto la 
aggancia, si sposta c tira. A 
nulla serve l'accorrcre preci¬ 
pitoso di Gonfiantini. 

Ma che ormai il Napoli stes¬ 
se per diventare padrone asso¬ 
luto della partita, si era già 
capito da qualche minuto. Gli 
azzurri infatti controllavano 
tiene la difesa, con un Corel- 
r. lodevole nel compito di bat¬ 
titore libero e con Molino o Mi- 
stoiie attenti e tempestivi; sul 
centro campo Krascbini e Gilar- 
do facevano la parte loro, men¬ 
tre Rosa illuminava la manovra 
azzurra appena toccava il pal¬ 
lone. Tacchi era ;iutcnticampn- 
te scatenato, e (|iiel che è riu¬ 
scita a fare la piccola ala è al 
di .sopra dì ogni immaginazio¬ 
ne. Non bastavano due, e nep¬ 
pure tre avversari, per - te¬ 
nerlo - quando scattava irresi¬ 
stibilmente verso la porta av¬ 
versaria. 

Si sperava pertanto di assi- 
stero a un magnìfico duello a 
distanza tra Tacchi e liamrin. 
ma Io svedese, dopo aver offer. 
to qualche spunto di giot-o ve¬ 
ramente superiore, rientrava in 
una condotta di gara onesta e 
tranquilla, anche perchè Mi- 
slonc, stavolta, trovava il giu¬ 
sto modo di fermarlo senza la¬ 
sciarsi incantare come avven¬ 
ne qualche anno f.i Tricchi ha 
iniziato la sene dei suoi tiri a 
rete già .al 3’ costringendo Sar¬ 
ti a una parata a palme aper¬ 
te, poi su allungo di Mistunc al- 


rir era Mariani a sbagliare 
un prezio.so pallone da ixicbi 
passi. 

Un buon pallone sbagliava 
anche Caiiolla su .servizio d 
Retris ed al 32* il Najioli pa¬ 
reggiava il conto del pali con 
lina violenta legnata da tiro rii 
punizione II pallone picchiava 
fililo .spigolo inferiore della 
traver.sa e rimbalzava in campo 
Ancora attacchi del Na|xill 
applausi per Tacchi e iiniiuli la 
rete di cui abbiamo detto 
Iniziatasi la ripresa con un 
incidente tra Rentrelli o Girar, 
do (l'azzurro rimaneva qualche 
minuto al bordi del campo). Il 
Napoli non consentiva alla Fio¬ 
rentina di prendere l’Iniziativa 
Riusciva, anzi, al 10’ a rad 
doppiare con una sensazionale 
rete di Mariani. Era 11 solito 
Rosa, un regista impareggiabi¬ 
le. un giocatore che saprebbe 
probabilmente giocare anche 
bendato, a dilettare con l’nln 
restituendolo un invitante pai 
Ione in profondità sul quale 
Mariani scattava egregiamente 
tirando prima che Sarti potos- 
o intervenire o che altri po¬ 
tessero tentare di bloccarlo Un 
bel gol Un gol che metteva 
pressoché in ginocchio questa 
Kiorentina ancora lontana dal 
suo - standard - naturalo di 
gioco, ma soprattutto una Fio¬ 
rentina apatica, che non riesce 
ancora a credere in so stessa 
Eppure, non é che non gio¬ 
chi. Un grande lavoro svolgo¬ 
no Marchesi. Dell’Angelo, lo 
stesso Retris (che nel finale sba¬ 
gliava una magnifica -palla- 
gol*»). Ma questo lavoro oggi 
non ha dato molti frutti. Do|m> 
il secondo gol, il Napoli serra¬ 
va 1 ranghi o tirava a perdere 
tempo. Era un mnssiceio bloc¬ 
co difensivo contro 11 quale cl 
sarebbe voluto molto più corag¬ 
gio di quanto ne mostrassero l 
giocatori viola. Bisogna con¬ 
cludere che il Napoli ha vin¬ 
to bene, giocando bone, meri¬ 
tando il successo. 


Hanno giocato ieri: 

I 

intrasferibili ! 


Sormam 


Michele Muro 


H c.impion.ito di calcio ha 
avuto ieri 1,1 prima gior¬ 
nata di -congelamento- ov¬ 
vero b.i espo.sto in vctrin.i i 
pezzi - ( 1.1 rimettere sul 

mercato aU.i riapertura delle 
Uste novembrine S*. prevede¬ 
va un movuiiento tt'llurico 
di vastissime proporzioni, .si 
annunciava un unno .i.s.s,)!u- 
tamente falso di gire .-Mrul- 
tinio momento iiueee le cose 
sono cambiato ed i d inni del- 
Tassiirila - legge it'di'r ile 
sono st.iti limit.iU. Il ti‘de-.co 
Szymaniak. ronuiuK) So:m.i- 
ni. l’oriundo M.isseì t* Nicole, 
cioè coloro sui qu.ili .>i .ip- 
puntava l’attenzione del 
- mercato dello vacche .so¬ 
no scesi In campo scbier.in- 
dosl automaticamente — a 
norma di re.golnmento — fr.i 
gli intr.asforibili. 

E’ interessante vedere or.i 
cosa diranno coloro che già 
questa estate a chiusura del¬ 
la fiacca campagna di acqui¬ 
sti e vendite parlavano con 
somma beatitudine di « calcio 
verso la moralizzazione - di 
•* rinsavimento del ricchi sce¬ 
mi ■* e cose di (jnesto genere, 
i’robabilmeme avranno l’ar¬ 
dire di ripetersi, come se 11 
mancato cambio di casacca 
dei Sorniani, Szymaniak e 
compagni fosse davvero do¬ 
vuto a .saggezza e non alla 
sopravvenuta impossibilità di j 
raggiungere l’accordo econo¬ 
mico per le astronomiche ri¬ 
chieste di Catania ( 190 mi¬ 
lioni) e Mantova (350 milio¬ 
ni più Nicolé). 

siamo nel contempo curiosi 
di conoscere le reazioni dei 
dirigenti della FIGC i tjuall 
con l’- operazione novembre 
con l’elaborazione dì una In¬ 
concepibile. antisportiva nor¬ 
ma regolamentare hanno mes¬ 
so a serio repentaglio l’anda¬ 
mento del' torneo. 

SI pensi che Szymaniak é 
rimasto in bilico sino a cin¬ 
que minuti daU'inizio della 
partita Catania - Venezia in 
attesa della risposta del Mi- 
lan a cui 11 comm. Marcocclo. 
responsabile del sodalizio et¬ 
neo. aveva sparato la richie¬ 
sta di 190 milioni. L*-affare- 
non .si è fatto per una ven¬ 
tina di milioni di differenza 


Vittoriosa la Juve (3-0) 


Miramla 

seatenato 


Samp 


Concorso 

r Unità 

sport 

0 


è la risposta valida per 
il 2* Concorso settima¬ 
nale a premi 

Fra tutti coloro che 
avranno inviato la rispo. 
sta esatta saranno sor¬ 
teggiati una fonovaligia, 
una radio a transistor c 
un macinacaffè-frullatore 
elettrico 

In ultima pagina il rego¬ 
lamento e il tagliando per 
il 3* Concorso 


.IIJVENTIJS; Anzollii: GaiSa- 
iio. Salvnilnrr; Enioll, I.roncl- 
ni. Sarti; Nlroli*. tiri Sol, Ml- 
raiid.i. Slvori. Slacriilni. 

SAMPIIORIA: Ilatlara; Vln- 
ri-ii/l. lomastii; llcrKaniasrlil. 
||•■rll•lsrl>lll, Ilrlrlno; Tosrlil. To¬ 
ro. Il.i Sliva. Vicini. Maestri. 
AllitlTRO; GenrI di Trirslr. 
UKTI: ul 12’ del prliilo tPili- 
po atlrand.T; nella ripresa al I’ 
Nicoli*, al -15’ Miranda. 

NOTE: Girlo coperin. terre¬ 
no leRRertnenle allrnl4ti> per 
ì.-t plo|;cla c.nliita iirlla notte 
r nella mallln-Tta. Spellalorl 30 
nill.i circa, ( alci d'angolo 3 a I 
per la Juventus. E’ stato am¬ 
monito Il terzino drll.a Sanip- 
dori.T Vincenzi per un Interven¬ 
to falloso su Emuli. 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 21. 

Mir.Tnd.i a Torino non F.ivc- 
va nneon visto sioc.are nessu¬ 
no. In allcn.amcnto .ivcv.i fat¬ 
to l'artigliere (spesso a porte 
chiuse dopo le disposizioni di 
Amar.il) e a Roma '‘veva se¬ 
gnato un gol facile. Tutti al- 
lor.a a guardare Miranda.^ 

E’ un bidone, o non è un 
bidon"? 

Dopo nov.uita minuti d: g o- 
co f du * gol me.= 'i a segno 
nella porta di BrUtara e un 
paio di tiri a! fulmicotone, la 
'gcnt<» ha dci'retato che Mir.an- 
cì.a è ruomo che mancav.a all.a 
Juve. 

In sede d; commento b.so¬ 
gna andarci piano. Primo per¬ 
ché una part.ta non conta, se- 
con.lo perchè ; giornali che 
r.ivevano pre.sent.aiiì come un 
secondo Piola dovranno r.di- 
mesionare la statura (tecnica) 
del buon Miranda. Non e un 
bidone, questo no. Ha un ti¬ 
ro fortissimo e nel gioco del 
•calcio tirare forte nel rettan- 
igolo della port.a non e una 
virtù disprezzabile, ma in quan¬ 
to al resto bisognerà aspetta¬ 
re che Rafflatamento con i corn- 
pagni di squadra (e l'inseri- 
Imento del modulo Amarai) di¬ 
ca fino in fondo sulle sue pos¬ 
sibilità. 

Lgi Sampdoria con quello 
schieramento arrocc.ato a c.a- 
pitan Bernasconi non poteva 
andar oltre Io zero a zero 
Dei tre attaccanti lanciati con¬ 
tro la porta di Anzolin l’uni¬ 
co pericoloso figurerà Toschi. 
Suoi sono infatti 1 tiri più 
pericolosi e Da Silva «e come 
uomo di manovra può anche 
soddisfare, come uomo di pun¬ 
ta lascia a desiderare. Occor- 
rerebba che avc.sse qualcuno 


vicino per realizzare. 

Con (|UeU:i difesa (iella Juve 
1 ragazzi di L('rici non s.ireb- 
bero passati. Mentre il crono¬ 
metro divorava 1 minuti la sen¬ 
sazione che I.i Samp sarebbe 
crollata fu netta. Niente di ec¬ 
cezionale nel primo tempo, m.i 
1.1 Juventus «tava in.icinando 
un gioco che sotto certi aspetti 
non era nemmeno brutto Me- 

r. to di Am.arar.’ Certo che la 
.s(|ua(irn girava bone e in dife- 

s. i il di.spotìlt vo funzion.iva a 
mcr.iviglia. All'att.icco poi St i 
chini (l.a sieurezz.i di non es¬ 
sere vendut<i> stava f-u-en-lo 
cose ('gregie come non avev i 
più fatto da alcuni me.s;, e Ni¬ 
colò all'ala destra (jicr Bruno 
— nella .luventus — c’è sem¬ 
pre un centravanti che cresce) 
facev.': quello che notev.i Sivor. 
Stazionava .n tre quarti d: cam¬ 
po c dirigev.i I i musica ct‘r- 
cando di portare a compimen¬ 
to i cuRger.mcnti di Del Sol. 

E Miranda che cercav.a la po. 
sizione del tiro Al 42‘ il gol 
D,i destra N.colè con un centro 
alto ;:icocc.r,va S.vairi che d; 
te^ta sniorz.iv.i sili p.vdi vii 
Leoncini Tiro d. pr.in.r e l.i 
p.alI.T ven.v.i rc'pint t involon- 
tanamente da Bern.iàcon. c 
Bergamaschi (un rimp.il’.o tr.i 
i due). .-Xrr.va Mir.inda e a 
Bart.ir.i non r m.'.neva che guìr, 
d.'ir»* :i bolide insTcc-irs; ncll.a 
grigi ..1 Uno a zero 

Nclia ripresa, dopo due mi¬ 
nuti la Samp era k o. Avanza 
Miranda e p.'tssa lungo rasoterra 
a s.nistr.i dove c'è Sivor. smar¬ 
cato Due p.assi d. coma e un 
centro che Mir.anda tocca a N.- 
colé c dà 1.1 possib.lit.i al pa¬ 
dovano di mettere a segno la 
sua prima rete del campionato 
Sul due a zero la storia fini-cc 
in glor.a l'n paio di canno¬ 
nate di Miranda e qualche ten¬ 
tativo dei blucerchiati (solo 
Toschi mirtroppo e una volta 
Maestri). 

1*1 gente st.a afollando il 
-Comunale» e Miranda rega¬ 
la un altro eoi alba Juve Un 
bel gol. segnato con Intelligenza 
e freddezza Un pallone che Stac- 
chinl porta fino a fondo campo 
e p.a«wa a’ centro Miranda fa 
fuori Bergamaschi, (il suo den*- 
gratore) invita Battara all’usci. 
ta. e lo infila come un tordo 
a fil di p.alo. 

Bravo Miranda! Bravo Ama¬ 
rai! E nessuno .«i accorge di 
Del Sol: il più bravo di tutti. 


(Rizzoli offriva 170) sd ili 
tedesco, fra la gioia e i b«t-| 
timani degli spettatori siculi 
h.i indossato la ma.glia rosso 
celeste ed è 5ce.so in campo 

Si pensi che la Roma, nelL’ 
prospettiva di vendere Man- 
fred.m e di -sganciare» le 
.■-vedese Bergm.irk per fai| 
posto a John Charles, ha «1- 
line ito ancor.i a Ferrara li 
r.ìuttante Lopacoiio come cen-J 
tr.iv.uiti ed ha costretto Guai 
n icci .1 veìtiro la ma.glia nu-| 
mero tre 

Si consideri l.i condizioni 
in CUI è venuta a trovarsi 
l'IiUei- nt'l derby monc.ghina 
gr.i/.n* ,il concluso scambi! 
D. Gl u'oiìio-Hitchens con 
Tonno -Congelato- l'inglsj 
- congel.ito - l’ex partenc 
P(*o. i i-enizzurn hanno alili 
lu'.i'.o a S Siro il - centro! 
cimpi-ta- Maschio come nu| 
mero nove 

Si ponga mente alle deelni 
di gin.-.don minori (almenf 
rispetto a Szym.iniak o 
•• me/./.o miliardo- Sormanll 
non utili/zaf. e messi in ver 
dita d.illo rispettivo societl| 

Vien proprio voglia di chl< 
dere agli ■■ illuminati - elabfl 
nitori (lel!(* - magne cartel 
clell.i FIGC. se lutto (luest; 

10 b.iniio inventato per ame 
re del - giallo aelln si 
spense, oppure cosi, sen* 
pen.sarci. solo per meapacitj 

Rinsavimcnto? Moralizzi 
zioiu*’.’ Lasvpamo stare. p(| 
favore. 

Le grandi, è naturale, sd 
Ilo state e saranno ancoJ 
al centro del mercato. Tut| 
dal Bologna (che cerca 
portiere) al Milnn, dall'Int! 
alla Roma, dulia Juve al| 
Fiorentina, al Torino sol 
apparse pronte, soldi (o car 
bulli) alla mano, a spanij 
chiare bordate di milioni 
la faccia di chi aveva ci 
(luto (o finto di credere) c| 
le esperienze passato avosa 
ro insegnato qualcosa. C| 

11 campionato ne potesse 
saltare decisamente falsai 
che il calcio italiano mins 
oiasse di precipitare anc 
più. non poteva certainer 
preoccupare l dirigenti d| 
la FIGC che queste assui 
regole hanno redatto c cl 
per essere contemporanif 
mente alla testa dei grol 
cliibs. l'avvilcnto mere! 
aliment.ano. 

Tutto, oggi, si cerca di g| 
stiflcnro con la pretesa 
gonza del calcio spettacc 
()unsi che un Szymaniak 
stato sino all’ultinio mom^ 
to per passare al Mllan) 
incontra tre volte la Rol 
nello stesso campionato fj 
So lecito o spettacolare, 
non contestiamo per un 
mento (e sarebbe facilissl| 
dopo sei mediocri turni, 
campionato) la pretesa 
gonza del calcio spettaci 
Anzi, proviamo ad accett 
la. la tesi, per contestare 
loru alla Fcdcrcalclo il 
ritto di defraudare — In 
iiic del calcio spettacolo] 
lo.. spettacolo di gran pi 
dei tifosi. Il caso di Szj 
niak calza a pennello. 

Ebbene, se Szyni.inl.alc j 
ne fosso rimasto in trif 
n.i in attesa di trasferirsi, 
mi u bagagli, in terra 1^ 
’uard.i. ebbene, non avrei 
ro avuto pieno diritto dì 
tostare gli sportivi cata^ 
a cui si - rubava - una 
.sistonto parte di spcttac(| 
Non avrebbero potuto 
tendere il rimborso gli 
bon.iti dello stadio Cil 

Il numero dei giocatori I 
tonzialmen;,» in - lista - è| 
masti» considerevole; 
é composto da tutti co 
che. ieri, per un versi 
l’altri) non sono stati ut 
z.i:.. Rcr alcuni le trat: 
ve sono gi.'i state definite, 
tri sono - appieviati - da 
fortunio. altri ancora son 
attes.i del primo novem 

Fra 1 primi, fra coloro [ 
hanno una nuova bandi 
sono d.i iric’ai.icre; Di 
conio 'dal Tor.no all ’In| 

H. tches id.illTn’.er al 
noi. Del Vecch.o (dal 
do\ 1 .li M.l.an». Bugatti '| 
l’Inicr Modena) e 
glund (dal Palermo alla] 

ven’.us» 

N-?ireIenco degli Infc 
nat: sono compresi: 
(Torino) D.no Sani. Mo| 
Germano iM.I.an>. Calvi 
se (Cit.inia». Con’; (Mod^ 
Capri (Bolo, ni» e C: 
(Juventus». 

Rrobab.li partenti soni 
considerarsi Rosato (dal] 
r.no al Milani. Manfr 
'dalli Rom.a alllnter), 
rn .rk 'dill.a Rama al Geo| 

; f.orontin: Milani e Fer 
gl: intenst! Zagho e 
ni. : partenopei Tome 
G.iardon., Cane. Borii 
Greco. i catanesi Allf 
Grani e Morelli; i gr 
Albrigi. Danova. Ariza! 

I. ancioni: lo spallino 
ner; il v.centino Ver 
-.1 modenese Balzarinil 
juventini Siciliano e 
il mantovano Geiger 
sampdorian; Brighent| 
Cucchiaroni. 

Improbabili seppure 
bili partenti sono: MagiI 
’i: (Atalanta). Franzinlj 
Marco. Peran: e Fu/ 
(Bologna). Panetti e Si 
(Torino). Mattrel (Jil 
tus). Marocchi (Sampd| 

De Robertis e Fai 
(Palermo). Bruells (1 
na). Cancian (Manti 
Robotti. Malatrasi. 
(Fiorentina), Matteueci,| 
sini e Carpanesl (Roi 
R.amusam (Palermo). 


Nello Paci 


Stefano 
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lUiiità - sport . _ 


ìj • ' ' • 

onciuso il «meeting » di Siena 

T ^nci europei 
nella prova 
dei «pesisti» 


lunedi 22 ottobre 1962 


Stasera a Bologna in vista del match con Riggins 


De Pìccoli ai collaudo 
diSdiìel _... 


Dal nostro inviato 

SIENA. 21 

m’cra nelle ospeltatlnc la 
nda giornata del "meeting» 
ICO ha fornito rfjruIIaH tec- 
nettainente superiori alla 
cdcnte, no nsolo perché so- 
cesi in campo i • grossi ca- 
• ma perchè il program- 
ra stato stilalo in modo da 
vare, per la giornata di 
suro, la gare agonistica- 
tc più interessanti. 
c avuta cosi una grande 
nel peso, con tre atleti, 
alogrc internazionale, qua- 
campione c rccordman eu- 
o, l'ungherese Varjiu; l'ex 
rdman e campione, il ce- 
ivacco fri Sobla, c la pio- 
oromessa polacca Komar,i 
la che dovrebbe raggiun-j 
presto le misure "ameri- 
» in questa diffìcile spc-l 
tù. I tre atleti si sono im~\ 
atì su misure oltre i 18 
i, cioè a lineilo da compio- 
curopeo. Ha vinto Vun- 
ese Varjiu, con un lancio 
etri JS,60 davanti a Komar 
Itale, con tn. 18,34 ha mi¬ 
eto il suo primato perso- 
) c Skobla (m. 18,06). 
l salot con l’asta il ceco- 
eco Paiole s'è imposto con 
,40 fallendo di poco l 4,50. 
atro Scaglia (poco veloce 
rincorsa) si è difeso ono- 
Imente, ma nulla ha po- 
fare contro un atleta di 
e superiore. Il torinese ha 
o m. 4,20, precedendo il 
roso Guaraldl che ha ga- 
iato febbricitante, 
pre in campo maschile 
buona prestazione tecnica i 
ta fornita dal polacco Bu- 
wikz nei 5.000 metri, da 
inti in 15'7"5 davanti allo 
lavo Cerven (che vanta 
mato personale di 14'10"). 
n è sceso in pi.sta con la 
nzione di poter battere il 
to nazionale ma l’ha falli- 
r soli 5 secondi, non aven- 
oato la collaborazione del 
avversari. Bugoszcwikz 
è alternaot con lui al co- 
ì della gara c l’ha seguito 
ll’ultimo giro per poi bat- 
in volata. Terzo il ro- 
Vamos che ha preceduto 
nazionale Greccscu. 
arliamo degli atleti Ita- 
che non hanno sfigurato 
il forte campo stranic- 
l giavellotto, il ventenne 
hìcro si è imposto lan- 
a metri 74,08, miglio- 
cioè di un paio di nic- 
suo primato personale, 
b si è classificato l’un- 
e Kulesar, con rn. 70.46, 
completamente scarico e 
o di preparazione. Nel 
to metri, altra nittorla 
con Sardi, che ha re- 
il successo di ieri sulla 
a corta. Il milanese, re- 
o come è il suo solito e 
to scomposto nell’azione, 
ito tuttavia a regolare 
no Jurca e lo svizzero 
x: Sardi 21”9. Jurca 22”, 

X 22”1. 

ed ultima vittoria ifa- 
sfata quella di Carroz- 
400 ostacoli: Carrozza ha 
ore alla sua maglia tri- 
appena conquistata, vin- 
on il tempo di S3’’5, cer- 
non trascendentale. Ma 
per Carrozza valgono i 
di scarse condizioni fi¬ 
gli ha preceduto il gio- 
desca Haas (accreditato 
Sl”4) il quale è giunto 
completamente » sca¬ 
li tedesco ha, inoltre. 
ato precedentemente 
ra del 200 metri. 

Inire con il settore ma- 
iremo che il cccoslooac- 
koosky ha bissato negli 
tri la vittoria ottenuta 
1500, con il tempo di 
gli è rimasto nel grup- 
all’ingresso del retti- 
inale. dove ha prodotto 
sforzo battendo facil- 
Orlando e Ballati. Se 
conto che il primato 
'e sulla distanza del ce¬ 
co è di r59”0. il tempo 
tenuto oggi dice come 
ia impegnato scraimen- 
rado la precarietà della 
ìzione. 

lungo» ha vinto il ro- 
urca con un balzo di 
vanti al livornese Tei. 
lessa misura, 
staffetta 4 x 100 gara 
uro. la squadra della 
Sana» di Siena, com- 
Rabizzi. Tozzi, Camar- 
Castagnini. ha miglio- 
n 41”6. il primato to- 
ella specialità, 
po femminile la palma 
to va naturalmente a 
Balas, anche se la ro- 
n è riuscita a portarsi 
dei metri 1,80. Abituati 
edere le nostre ragaz- 
reagiare al limite del 
sessanta, anche una 
» Balas è stato moti- 
ico sufficiente a vaio¬ 
li » meeting ». ha Giar- 
unica antagonista, si è 
infatti a metri 1,60. 

SO ostacoli, la fugo- 
amajeie .si è presa la 
sulla polacca Duruka- 
ka, che ieri Vaveva 
nel salto in lungo. La 
Dunska-Krzesinska è 
ut filo di lana in IT’O 
i con la jugoslava e 
do nettamente l'ita- 

ngherotti. 

so altra vittoria stra- 
n la poderosa romena 
an che ha vinto con 
> di ottimo rilievo tee- 
etri 15,52). Al posto 
la volenterosa perugi¬ 
ni con metri 12,19. 
mple.sso. la seconda 
ha rialzato nettamente 
la manifestazione che, 
effettuata in data più 
periodo di forma de¬ 
potrebbe degnamente 
per yorganizzazione e 


per il seguito che ha trovato 
presso lo sportivissimo pubbli¬ 
co senese, fra le grandi » clos- 
siche » dell’atletismo interna¬ 
zionale. 

Remo Gherardi 
Il dettaglio 

METRI 800: 1) gzotknwBkt 

(Crcosl.) l'M’T; 2) Orlandu 
rM"4; 3) llnllatl I’53"7. 

METRI 80 US FEMMINILI: 1) 
Stamrjcic (lug.) 11"6: 2) Krze- 
slnska (Poi.) ir’8: 3) clanghc- 
rotti 12'’6. 

ALTO FEMMINILE: I) Ualas 
(Rotn.) m. 1,84 2) Ciardi me¬ 
tri 1,G0. 

PESO FEMMINILE: 1) Sala- 
gean (Rom.) m. 15,52; 2 ) ma¬ 
gioni in. 12,19; 3) Mazrnciiratl 
10,74. 

METRI 200; lì Sardi 2l”0l Sì 


Vurka (Rom.) 22”; 3) Descloux 
(Svi.) 22”1. 

SALTO CON L’ASTA: 1) Pa- 
tak (Cec.) 4.40; 2) Scaglia 4.20; 
3) Oiiaraldl 3,80. 

CORSA M. 5000: 1) Uogusze- 
ivlcz (Po!.) 14 07”6/10; 2) Cer¬ 
ven (Jug.) 14’10"; 3) Vamos 

(Rom.) I4’36"8/I0. 

LANCIO GIAVELLOTTO: 1) 
Kodlgitlcro m. 74.08: 2) Kule¬ 

sar (Ung.) 70.46: 3) Casali 64,22. 

LANCIO UEL PESO: 1) Varili 
(Ung.) ni. 18,60; 2) Komar (Poi.) 
18,31; 3ì Skobla (Cec.) 18,00. 

400 08 TACOM; 1) Corazza 
53"5/10: 2) Haas (Ger. Occ.) 
54"I/10; 3) Montonerl M”I/0. 

SALTO IN LUNGO: l) Yurka 
(Roni.) ni. 7,07; Sì Tei 7,07 3) 
Dalla Salda 7,04. 

STAFFETTA 4x100: 1) Mens 

Sana Siena (Camarrone, Tozzi, 
R.-ibizzi, Castagnini) 41”G/0 (nuo¬ 
vo primato toscano); 2) Fiamme 
Gialle Roma 42”8/10: 3) Cus 

Roma 42”8/10. 


il 26 ottobre al » Palazzetto » Baiata-Jones 
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BARI, 21. — Abdon Pamlch ha conquistato questa 
mattina a Bari, per l'ottavo anno consecutivo, il titolo 
italiano dei 50 chiiometri di marcia. Al secondo posto 
si è classificato, distaccato di oltre un quarto d'ora. Luigi 
De Rosso, al terzo Capuozzo. 

Nella foto: Abdon Pamich. 


sport flash 


L'americano AAoyer mondiale dei medi junior 

L’americano Donny Moyor è 11 nuovo campione del mondo 
della categoria dei «medi junior» riconosciuta dalla WBA, 
avendo battuto ai punti Jocy Giambra. Secondo la federazione 
.lustriaca, invece, il campione è Emile Griflith, che ha supe¬ 
rato mereoledì scorso a Vienna Teddy Wright. 

Trionfo della «Ferrari» a AAontlhery 

La « Ferrari » del fratelli messicani Pedro e Ricardo Rodri- 
guez ha vinto per la seconda volta consecutiva la quarte edi¬ 
zione della - 1000 chilometri di Parigi •• svoltasi ieri sul cir¬ 
cuito di Monthlery. Altro tre « Ferrari - si sono classificate 
dopo quella dei Rodriguoz. 

A «Geki» la V Coppa «junior» Monza 

~ Geki » Russo su De Sanctis-Ford ha vinto, sulla pista 
junior delPautodromo di Monza, la - VCoppa Junior-Monza 
Russo ha percorso i 119.250 chilometri della gara in 51’50”6. 
alla media oraria di km. 138.011 precedendo Natili (De Sanctis- 
Ford) e Cammarota (Lola-Ford). 

Tre primati italiani di atletica 

Tre primati italiani di atletica leggera sono stati battuti 
ieri in Lombardia. A San Giuliano Milanese Antonio Ambu 
ha stabilito i nuovi limiti sull'ora (km. 19.280) c sui 20 chilo¬ 
metri (1 ora 02'11'*1). A Saronno Rizzo ha migliorato il suo 
primato noi 3 000 siepi portandolo da 8'58” a 8'57’’6. 


Stasera, per la prima volta 
da quando ha gettato alte or¬ 
tiche la niaolictta da dilettan¬ 
te. Franco De Piccoli si tro¬ 
verà di fronte un avversario 
vero: Schiel. Non che il bri¬ 
tannico sia un fuoriclasse, per 
carità, ma conoitcc abbastanza 
l’arte del pugilato per tenere il 
confronto con l’ex campione di 
Olimpia .sul plano tecnico ed 
meno logorato dei numerosi di¬ 
seredati con i quali si è ten¬ 
tato di valorizzarlo sino ad 
oggi- a cominciare da Warm- 
brunn per finire a Sawycr, Bu- 
tler e il comico La Saga. 

Sullo stesso ring di Bologna 
dove stasera incontrerà De Pic¬ 
coli, il britannico s’è scazzottato 
con Cavicchi c l'ha fatto sudare 
prima di cedergli. In quella 
occasione Scitici è apparso len¬ 
to nell'azione ma imprevedibile 
negli attacchi, ha » lavorato » 
bene il sinistro in montante c 
in gancio, ha mostrato un de- 
stro discreto, ma ha accusato 
puulic sconcertanti che lasciano 
pensare ad una sensibile scar¬ 
sezza di riflessi. 

Contro siffatto avversario, un 
puqile che ha ia pretesa di rag. 
giungere in fretta I« vetta delia 
categoria in campo internazio¬ 
nale non dovrebbe faticare gran, 
che ad imporsi. Stasera vedre¬ 
mo che cosa saprà fare De Pie- 
coli, e sapremo se il pupillo di 
Amaduzzl vale più del » vec¬ 
chio» Cavicchi oppure è de¬ 
stinato o restare ancora per 
molto a quel filo di partenza 
cui è rimasto finora ancorato 
per la sconcertante pochezza 
ìlei suo bagaglio tecnico, fi 
fatto è che sinora De Piccoli 
si è preoccupato sempre c sol¬ 
tanto di far fruttare la sua 
immensa potenza: ha sempre 
finito con il distruggere l'av¬ 
versarlo, ma è bastato che un 
paio delie vittime predestinate 
avesse quel pizzico di mestiere 
che hanno tutti gli » allenato¬ 
ri» degli » States » per metterlo 
a terra e rinviare il .suo... fu¬ 
turo internazionale. 

Ma per De Piccoli l’interes¬ 
se del match con 5'chicl va ol¬ 
tre il confronto indiretto con 
Cavicchi. Il gigante di Mestre, 
come sapete, ha in programma 
un incontro con Johnny Riggins 
per il 7 novembre a Roma 
(sempre che sta.sera Branchi- 
nt /Irmi il controlto) e per¬ 
tanto un insuccesso stasera non 
potrà non rimettere in discus¬ 
sione quel match, così come non 
potrà non rimetterlo in discus¬ 
sione un k(i o una ferita. 

Riggln.s, abbiamo già avuto 
modo di scriverlo, deve la sua 
notorietà internazionale al do¬ 
loroso » ca.so Lavorante». Con! 
un secco e preciso destro, la 
sera del 21 settembre, sui ring 
di Los Angeles, il negro di 
Skopanc precipitò in stato di 
coma l’ex autista ili Peron e da 
quella sera l'argentino non si 
è piu ripreso nonostante due 
interventi al cervello pratica¬ 
tigli all'ospedale Lauretana po¬ 
che ore dopo il tragico match. 
L’altro ieri Lavorante fancora 
in coma dopo 29 giorni) è stato 
sottoposto ad un terzo inter¬ 
vento chirurgico per rimettere 
» in sito » Un osso del cranio 
rimosso con la seconda opera¬ 
zione per alleggerire la pres¬ 
sione interna del cervello. Il 
dottor Fox ha inserito nella 
membrana cerebrale una sezio. 
nc tissurale offerta dalla » ban¬ 
ca del tessuto • della marina 
degli » States » nel tentativo 
di rimediare alte contrazioni! 
determinatesi dopo l'asportazio¬ 
ne di un osso del cranio. L’ope¬ 
razione secondo il dott. Fox è\ 
"completamente riuscita», ma 
it povero pugile ver.sa ancora 
in stato di coma e nessuno pud 
dire se e Quando si riprenderà, 
e tanto meno che cosa sarà la 
sua vita se si riprenderà. 

Riggins, salito sul ring con Io 
veste del vredestinato a ridarei 
a Lavorante un pizzico di pre- 
.ifigio dopo le sconfìtte patite 
per mano di Archie Moorc e! 
Clay (sono i pugni di questi 
due formidabiti picchiatori che 
hanno predisposto l’argentino 
alle emorragie apertegli del 
destro di Riggins) si è trovato 
improvvisamente protagonista 
di uno dei casi più drammatici 
e dolorosi della storia del pu¬ 
gilato mondiale. La fama, tri¬ 
ste fama, che gliene è venuta, 
ha convinto lo ITOS a offrir¬ 
gli tanti dollari ver sostenere 
la partita con De Piccoli. I boss 
della ITOS hanno voluto sfrut. 


tare la triste pubblicità del fat¬ 
taccio di Los Angeles per riem¬ 
pire il Palazzone. Non è llig- 
gius il pugilatOTe, che naie tan. 
to e non più. che si c voluto 
portare a Roma, ma Riggins 
"ihe killer-, V» assassino K 
questo bisogna dirlo riempie il 
cuore di amarezza a chi ama 
il pugilato per la noble art che 
dovrebbe essere. Ma torniamo 
alla riunione di Bologna. 

Nel sottoclou bolognese s’af¬ 
fronteranno Truppi e Giuncar¬ 
lo GarbcIU: il match .si presen¬ 
ta Ìntcres.iante soprattutto per¬ 
ché segnerà una svolta nella 
carriera del due pugili: battere 
Garbelli sarà un buon titolo per 
Truppi, mentre per Giancarlo 
perdere significherà la rinun¬ 
cia a ogni sogno di jiossibilc 
" ritorno - sulla ribalta nazio¬ 
nale della categoria. Gli altri 
incontri: Chessa - Brugnoni 

6 X 3; Ciprlano-Aloiicci 6 x 3: 
Silano S.-Millanta 6 x 3; Hubi- 
nl-Randazzo 6 x 3; Locutelli-S. 
Manca 8x3. 

0 * * 

Venerdì al Palazzetto torne¬ 


rà ad organizzare Zappulla. Nel 
clou si batteranno Baiata e Jo¬ 
nes. L’americano è un pugile 
esperto e .scorbutico e II com¬ 
pito del siciliano, lanciato ver¬ 
so il titolo italiano appare tut- 
t'altro che facile. Comunque 
Baia ha mostrato coraggio, au¬ 
torità e buona tecnica nei match 
finora disputati a Roma c ve¬ 
nerdì non dovrebbe deludere 
i numerosi fan.s che ha saputo 
conquistare con ’u sua gene¬ 
rosità. Ecco il programma: 
WELTER: fìuluta (Trapani) c. 
Jones (USA) in dieci riprese. 
LEGGERI: lirondi (Livorno) c. 
Oberti (Gcuoua) in 8 riprese. 
WELTER: I.oagza (Cile) c. 
Consolati (nAconn) in 8 ripre- 
.se. LEGGERI: Stiva (Cile) c. 
Esposito (Napoli) tn 6 riprese. 
MEDI: Guzzo (Livorno) c. Bo¬ 
rselli (Milano) in 11 riprese. 
WELTER: D'Èrcole (Roma) c. 
Sinionazzi .Milano) in 6 ripre¬ 
se. LEGGERI: Muretti (Caglia¬ 
ri) c. Scattolin (Venezia) in 6 
riprese. 

Flavio Gasparini 


Roma 10 
Partenope 18 


Senza idee 
gli All Black 


Vìsintin 

attende 

Benvenuti 


-i* * .«-C. 






L'incontro tra Visintin 
e Benevenuti, che avrebbe 
dovuto effettuarsi il 7 no¬ 
vembre al Palazzo dello 
Sport di Roma, c stato 
rinviato al 30 dello stesso 
mese a causa di nna leg¬ 
gera operazione alla quale 
è stato sottoposto il pugile 
triestino. 

Nella foto; Visintin in 
allenamento. 


i francesi hanno fatto la parte del leone 


Il favorito Misti dominatoro del campo 
nel Gran Premio Jockey Club a San Siro 


Dal nostro inviato 

MILANO, 21 

Come si era previsto .alla vi¬ 
gilia della corsa, i Uancesì han. 
no fatto la parte del leone nel 
Gran Premio dcj Jockey Club 
a San Siro. Le scuderie transal¬ 
pine h.anno infatti vinto, piaz¬ 
zando ai primi posti quattro dei 
loro cavalli e permettendo solo 
al nostro Bragozzo la terza mo. 
nota. E’ stata dunque un.a scon- 
dtta clamorosa anche se avven¬ 
tata quella dei cavalli italiani: 
una autentica debacle come da 
tempo non capitava. 

Undici i concorrenti che si 
sono allineati ai nastri di par-j 
lenza per disputarsi i 25 milÌo-| 


n; messi in p.alio: R;o Mario c 
Bragozzo della Scuderia Man¬ 
tova; Philco della Razza di Ve¬ 
dano. Mexico deirallevamento 
Cibi. V’irofiay della Scuderia 
Aurora; Boiirgucil deiralleva¬ 
mento Alpe Rnvetfa: Okay II 
del signor B.irda; Or Du Rhin 
di Ennque Curz Valen Etwild 
di Madame Cino del Duca; Mi¬ 
sti del conte D’Omao e Wa- 
camba di Wndrè Rucfl. 

Al via Misti e Rio Mario 
scattavano qu.asi simullanea- 
menle avanti al gruppo Rio 
Mario conduce poi anticipando 
M»ti. Mexico. Etwild, Bour- 
giieil. Philco. Bragozzo. Or du 
Rhin. Wacamba. Okay II e 
Viroflay 

1 Posizioni immutate sino alla 


.grande cur\-a dove Rio Mario; 
appare sempre al comando, se¬ 
guito da Misti. Mexico, Bra¬ 
gozzo. Philco e Wacamba che 
avanzava al largo; poi gli altri. 
In retta d’arrivo appariva R:o 
Mann che re.sisteva un po’, 
ma doveva ben presto cedere 
Anche Bragozzo cd Etwild si 
buttavano allo sbaraglio, ma 
lo spunto del francese risul¬ 
tava più efficace. Così men¬ 
tre Misti tagli.ava vittorioso il 
traguardo. Etwild riusciva a 
raccogliere la seconda mone¬ 
ta davanti a Bragozzo .Wa- 
kamha c Okay II, finiti ncl- 
Tordlnc. 

V. S. 


Il dettaglio tecnico 

G P. DEI. JOCKEY Cl.im 
(1- 25.000.000, >1. 2.400) — 1) 
Misti (M. l.arrann). Conte G. 
D'Orman; 2) Etnild (M. De 
Palmas). M.mr C. Del Darà; 
3) Bragozzo (C. Ferrari). Scu¬ 
deria Mantova: t) Wakamba 
(J. Lrqnenx). slg. A, Rneff. 
N. P.; Okay 11. Rio Marin. Phil¬ 
co, Viroflay, Mrxiro, Boargneil. 
Or da Rhin. l.nnghezte: 2. 3, 2. 
Tot.: «3, 24. 31. 49 (121), 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da: Presidio (D. Della Por¬ 
la), Dossor (.Acrobate). Miragn- 
Io (Hambng). Ferenleo (2. Ilght 
Relic), Tonin Bellgrazia (2. 
Searlert Fever), Stonai (2. Do- 
bratti), Miriver (2. Snzgama). 


ROMA: Ferrini; Lari. Se- 
dola, Occhioni Aleso; Longarì, 
Mazzocchi; Montesì, Tubaro, 
Romagnoli; Gnrgiulo, Spezia¬ 
li: Beliucci, Di Santoà, Giac- 
chini. 

PARTENOPE: Martone; 
C.nrlottn, Ambron, Esposito. 
Rocl.'i; Augeri Fusco; Cifiiielli. 
De Gìovann* D'Orazio; De 
Giovanni II, Gelormini: Vol- 
Iccco Tagle, Silvestri. 

ARBITRO RO.SSL di Treviso. 

MARCATORI: 34' meta 

Esposito IP) trasforma Mar- 
tonc; 50’ meta Rodù (P); 7’ 
meta Augeri (P) trasforma 
Martone: 62’ meta Fusco (P) 
tra.sforma Martone; 67’ meta 
Mazzocchi (R) trasforma 
Perrini; 80’ mota Longari (R) 
trasforma Ferrini. 

E’ stato un match esempla¬ 
re. pulito. I ragazzi di Fusco 
hanno vinto merit.at.amente, 
conquistandosi gli applausi del 
pubblico per .=1 bel gioco mes¬ 
so in mostra nella seconda 
frazione. La Roma ha debut¬ 
tato male, sul campo amico, 
con una foniiazionc non mol¬ 
to indovinata e parecchi uo¬ 
mini fuori posto. 

Mezz’ora hanno retto gli All 
Black; al 34’ favorito da 
errore rii Perrini, Esposit.i 
entra in meta e Martone tra¬ 
sforma. II Partenope da que¬ 
sto momento si spiega con 
Fusco e Augeri che dirigono 
abilmente la giostra. Ambron. 
Rod.à Cifinelli e D’Orazio si 
mettono in mo.stra. Al 0’ do¬ 
po un’apertura dì Fu.sco e la 
partecipazione di tutti i tre 
quarti Rodà posa in meta. 
Martone .'baglia il calcio. Al 
57’ altra meta di Augeri Ir.a 
i pali c centro di Martone. I 
ragazzi di c.isa sono ubriachi: 
al 62’ girandola di passaggi 
ncU’area dei 22 romani con 
i difensori che crollano come 
pere mature ed è Fusco a 
posare in meta; Martone cen¬ 
tra ancora. 

pi. S. 

I risultati 

GIKONE • A • 

Urrscia-Cus Torino 8-3; Srni- 
pionr-Chlrkrn II-8; Grnnva-Cus 
Firenze 6-5. 

GIRONE « n • 

Rologna-Udinr 9-3; Fiamma- 
Giudici Rhn 19-3. 

GIRONE . r » 

Fravrall-Vlirrbn 9-0; Evcrcito- 
Cuv Roma 6-3; Cus Mrssina-Cus 
Catania 3-3. 


Pugile K.O. 
recupera 
l'uso 

della favella 

BANGKOK. 21 

l’n pugile thailandese, muto 
da diciannove anni — e cioè 
da quando. nH'età d. quattro 
anni, fece un.a rovinosa cadut.a 
por lo sc.alo della sua casa — 
ha recuperato l'uso della f.avel- 
la dopo un - fuor: combatti¬ 
mento - che lo ha lasci.ato per 
oltre un mese in istato di inco- 
sccenza. Amnu.ay Pharbk.aew. 
d‘. 2.3 anni, era stato spedito al 
tappeto il 15 settembre da un 
violento calcio .alla m.ascella du- 
r.ante un incontro di - pugila¬ 
to th.al >. uno speciale tipo di 
boxe che ammette l’uso non so¬ 
lo dei pugni ma anche dei go¬ 
miti. delle ginocchia t dei 
piedi. 


Le memorabili 
giornate di passo 


Fra le tante cose sug¬ 
gestive che offrono le no. 
sire lodate riviere mari¬ 
ne. la meno conosciuta. 
naturalmente du chi non 
è toccato dal "sacro fuo¬ 
co» di Diana è forse la 
caccia agli uccelli di pas¬ 
so. In autunno e in pri¬ 
mavera, miriadi di mi¬ 
gratori sorvolano i lito¬ 
rali italiani, specie nel 
Centro e nel Sud, dove 
tn qualche zona la cuc¬ 
cia e 111 cattura di essi co¬ 
stituisce ancora una non 
trascurabile componente 
dei magri bilanci di quel¬ 
le popolazioni. 

Nonostante il gran nu¬ 
mero di pennuti che sol¬ 
cano i nostri cicli, non 
dappertutto e non sempre 
è il giorno di festa per 
gli emuli dell’antico Nem- 
brod; molti migratori han¬ 
no la deprecabile abitu¬ 
dine d’andare in giro di 
notte e ai cacciatori che 
eventualmente si trovas¬ 
sero a godere il chiaro 
di luna ili certe notti au¬ 
tunnali (meglio, almeno 
per il clima, quelle pri¬ 
maverili) non resterebbe. 
in questi casi, che ascol¬ 
tare l'affascinante ripe¬ 
tersi dì misteriosi richia¬ 
mi e il fruscio di migliaia 
di ali, anche perchè la 
caccia — nisibilità a par¬ 
te — è severamente vie¬ 
tata nelle ore notturne. 

Un’altra cospicua ali¬ 
quota di uccelli migran¬ 
ti, sorvola inoltre le no¬ 
stre case ad altezze di pa¬ 
recchie centinaia di me¬ 
tri in certe condizioni 
atmosferiche favorevoli, 
sicché le giornate buone 
per la caccia, da molte 
parti, si fanno piuttosto 
desiderare. Prendiamo ad 
esempio lo Liguria, e in 
particolare la plaga del 
genovese, dove in questa 
stagione non si trova har 
o osteria nei quali non ri 
sia il bravo gruppetto di 
cacciatori che discutono 
del tempo (quasi mai 
completamente benigno): 
di storni, di allodole, di 
colombacci » passati » o 
che si attende di vedere; 
dei luoghi ove potrebbe 
risultare più redditizia la 
prossima sortila. 

Qui la caccia agli uc¬ 
celli di passo è un vero 
r proprio • fatto cittadi¬ 
no " di cui, specie in oc¬ 
casione delle (purtroppo 
rare) » invasioni » di vola¬ 
tili. si occupano persino 
i giornali. Se capitate nei 
sobborghi di Genova in 
queste fresche mattinate 
un po’ prima del sorgere 
tìrlì’alba, incontrate deci¬ 
ne di motoscooter dalla 
cui massa scura è facile 
vedere spuntar le canne 
dei fucili Cariche di cac- 


pesca 


ciatort sono spesso le mac- 
chine che si dirigono a 
quell’ora verso il Passo 
dei Giori, verso il Tur¬ 
chino o che imboccono le 
tortuose strade delle due 
riviere e che hanno per 
meta i piani d’invrea, il 
Passo del Sassella o le ri¬ 
denti pendici della Ruta 
o del Bracco. 

Ma spesso queste » spe¬ 
dizioni », nate con molto 
entusiasmo, risultano in¬ 
fruttuose e i cacciatori. 
dopo inutili attese sui 
(iauchi delle vallate o nel¬ 
le gole ventose dei mon¬ 
ti, se ne tornano con in 
saccoccia le centinaia di 
cartucce che sogliono por¬ 
tarsi dietro c che solo ra¬ 
re volte riescono ad esau. 
rire. Ciò accade in cer¬ 
te giornate memorabili. 
quando al vento di tra¬ 
montana, condizione pri¬ 
ma per uscir di casa con 
qualche speranza, si uni¬ 
scono altri fattori impon¬ 
derabili. Allora, chi è sul¬ 
la » posta» può ben di¬ 
re di non aver sciupato il 
suo tempo. 

Dolle feritoie del ca¬ 
panno (che è fatto in mo¬ 
do da poter sparare a 
volo) si iutravvede una 
danza di ali sorte come 
d'incanto dall'ombra del¬ 
la valle, mentre altri 
branchi d’uccelli spunta¬ 


no all’orizzonte e altri an- 
cara sorvolano il ralico 
alle spalle, accompagnati 
dal crepitio delle ultime 
fucilate. Chi non riesce 
a frenare l’emozione spa¬ 
ra in questi casi parecchi 
colpi a vuoto specie se, 
impressionato dagli innu- 
mcrcvoli volotili che si al¬ 
ternano davanti al miri¬ 
no finisce per tirare al 
branco: per riempire il 
carniere occorre invece 
puntare sempre un singo. 
lo pennuto e se poi altri 
.SI troveranno tiella scia 
della carica tanto meglio. 

Al termine di giornate 
simili i cacciatori soglio¬ 
no sostare a lungo nelle 
piccole osterie a ridosso 
dei passi montani per ri¬ 
focillarsi c smaltire il 
freddo sofferto negli ap¬ 
postamenti talvolta di for¬ 
tuna. ma soprattutto per 
commentare le ore uissu. 
fc, che. secondo noi, van¬ 
no olire la stessa espe¬ 
rienza venatoria. Solo i 
trecciti non sembrano con. 
dividere appieno l’entu¬ 
siasmo dei più: essi rie¬ 
vocano cacce favolose di 
altri tempi c i loro rac¬ 
conti. un po’ esagerati, 
hanno il fascino d’antiche 
leggende. 

g. c. 





Nulle alture della Liguria, particolarmente al 
Passo dei Giovi, s’incontrano molti falchi - come 
quello ehe presentiamo nella foto: da questa specie 
di pulpito i cacciatori sparano agli uccelli di passo 


Lancio pesante 
per i grossi lacci 


Dal 15 ottobre le trote 
sono convolate a giuste 
nozze: sia la Fario. sia 
rindea. -s i a l’opulenta 
trota di Iago hanno ini¬ 
ziato la stagione degli a- 
mori che .vi protrarrà si¬ 
no al 1.5 gennaio. Solo nei 
laghi silani. in provincia 
di Co.senza. il divieto va¬ 
na per le Fario: in que¬ 
ste acque la pesca è proi¬ 
bita dal 1. dicembre al 2 
marzo 

Scompare dalla .terna 
agonistica una delle spe¬ 
cie più ambite c insidiate: 
gli specialisti (e la pesca 
del .salmonide ne annove¬ 
ra moltissimi )ripongono 
le canne nervose c robu¬ 
ste. rinfoderano gli agili 
mulinelli dopo averli di¬ 
ligentemente ripuliti e 
oliati, rimettano negli a- 
.stucci di pelle le mosche 
dui mille colori e dalle 
forme più disparate, rior¬ 
dinano la scatola dei ciic- 
chiani. Per loro — elite 
dei pescatori — fiumi c la¬ 
ghi non hanno più fasci¬ 
no da quando il » verbo- 
ten " federale interrirne a 
orotcggere l'antichissimo 
rito coniugale delle trote 
Gli .specialisti della trota 
derivano la loro passione 
e il loro f.air play dagli 
inglesi: mai si sognereb¬ 
bero di contrarrcnire ad 
una disposizione che im¬ 
pegna la loro parola di 
gentlem.ìns (e ciò è bel¬ 
lo. oltre chè istruttivo), e. 
soprattutto, mai ripieghe¬ 
rebbero sulle " volgari - 
cacce al persico, ni liiceto 
e ai cavedani (e cid è co¬ 
sì poco istruttivo da pa¬ 
rere addirittura sciocco). 

1 » patiti della Regina » 
(cosi vengono chiamati 
con sarcasmo dai pescato¬ 
ri di » hoccahuona »ì evi¬ 
dentemente non sanno ciò 
che perdono, allorché, esa. 


landò sospiri da morituri 
e asciugandosi furtive la¬ 
crime col dorso della ma¬ 
no. sotterrano armi e ba¬ 
gagli in attesa del - radio¬ 
so " 15 gennaio. Essi per¬ 
dono, ad esempio, una del¬ 
le pesche più impegnati¬ 
ve. divertenti ed emozio¬ 
nanti: quella ai grossi luc¬ 
ci che di questa stagione 
sono più voraci del soli¬ 
to (il che è tutto dire). 
Essi inoltre perdono la 
po.<sibilità di godersi me¬ 
ravigliose giornate d'au- 
tunno. fatte di sole palli¬ 
do. di sentieri ingombri 
di foglie gialle, di aria di 
beccacce e d’allodole, di 
natura greve e raccolta, 
di fiumi pigri e abbon¬ 
danti. Sono i giorni mi¬ 
gliori per chi ama caccia 
e pesca: le sponde non ri¬ 
gurgitano di bagnanti, di 
allegre e — .surrio. pesca¬ 
tori- siamo sinceri.’ — fa¬ 
stidiose comitive di aman¬ 
ti del week-end armati di 
pollo al cartoccio, panini. 
fì.sarmoniche, chianti, bir¬ 
ra e transistor gracchian- 
l; II fiume ora non ha 
suoni che oer i! trillo del 
Lucherino e per il balzo 
alla superficie del Cave¬ 
dano 

Il luccio, il " Sonny Li- 
ston dei pe.sci -, il cam¬ 
pione di tutti i pesi, sta 
acquattato nei grandi fon¬ 
dali c attende. Tutto in 
lui è pazienza, fame re¬ 
pressa e fredda determi¬ 
nazione .L'agguato a vol¬ 
te dura per ore e sempre 
il predone conserra una 
immobilità semiperfetla. 
miiorendo impercettibil¬ 
mente le pinne, col cor¬ 
po volto al sole e con il 
lungo muso nell’ombra. Il 
luccio sceglie il luogo del¬ 
le sue imboscate con la 
.stessa cura con cui Jesse 
James predisponeva l’as¬ 


salto alle asmatiche « cqf- 
fctticre * dell’Ovest: l’eso- 
cide si cela aderente ad 
un relitto sommerso così 
da rendere invisibile o da 
alterare la spgoma abor¬ 
rita dall'intera popolazio¬ 
ne acquatica: a volte agi¬ 
sce allo scoperto, ma in 
penombra, e dove la na¬ 
tura del fondo, specie ia 
riguardo alla colorazione, 
gli permette di mimetiz¬ 
zarsi 

■ Per chi voglia cimen¬ 
tarsi col luccio, usando il 
lancio pesante, è indispcn- 
.sabile predisporre un pia¬ 
no tattico d'insidia: per¬ 
ciò. è d’uopo che egli non 
proceda a caso ma studi 
la località per individua¬ 
re le possibili zone d'ag¬ 
guato. Oltre alle fette di 
ombra, ai relitti sommersi 
ituibili per il moto cir¬ 
colare e stretto della su¬ 
perficie. il predone predi¬ 
lige le depressioni scava¬ 
te da correnti che s’in¬ 
crociano. i gironi d’acqua 
dietro le pile dei ponti, 
le prismate corrose ospi¬ 
tami buchi e caverne. La 
esca dece ra.sentare il più 
possibile il punto dove si 
presume stia il pesce e 
deve provenire dalla di¬ 
rezione opposta al sole 
con andatura lenta nelle 
» morte - e più veloce in 
corrente alternata da scat¬ 
ti e arre.sti. 

Gli - artificiali - mialio- 
ri sono quelli ondulanti 
od oscillanti, con paletta 
interna tinta di rosso, sen¬ 
za lana suU’ancoretta, dei. 
la misura di 6-12 centi- 
metri: grossi cucchiaini, 
quindi, per grossi lucci. 

E ricordate: ral più un 
lancio ragionato che cen¬ 
to fatti a casaccio. 

r. p. 
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lettere all'Unità 


I giovani . , 

hanno bisogno 

di vivere intensannente 

Ci si sente soli, ci si punriìn in¬ 
forno e non c’è nessuno: cerchi 
rifugio in qualcuno, in qualcosa 
che non sin fccntcn. automa, ma 
tutto, motori c uomini, uomini e 
mocchinc, sembrano slnccarsl da 
noi. (’ ridurci macchine a nostra 
volta. 

Anche nel nostro partito, nelle 
nostre sezioni si so//rc di questo: 
si parla tecnicamente, con termi¬ 
ni esatti ma che nel mio animo 
risaltano freddi, lo cerco amici e 
amare intorno a me. ma ehi me ne 
offre'' Tutto semhr<f allontanarsi, 
tnentre tendo disperatamente una 
mano. 

Studio e lavoro, ma chi mi rìnrd 
la forza di continuare? Fio tuia 
pnijide fede neU’auoenire. ma que¬ 
sta sporca società la corrompe e 
mi abbatte, e ei uccide opni attimo 

il lavoro, questo attuale lavoro 
ci i.sola. I.a società famioUa. la 
società eolieflii'xfa eho io sih;iio 
si fa sempre piu sonno; ed io 
non voglio veder svanire quello 
che ho sempre amato, quello per 
cui ho combattuto e combatto. 
Sempre mi dico che intorno a me 
ei sono milioni di uomini pronti a 
starmi vicino a sostenermi, per 
sostenerci: ma non li vedo, non li 
senio porgere la mano, ed io non 
riesco a porgere la mia pronta 
per tutti 

Invidie, odil. amicizie perdute, 
amori fatti d'illuslnni. ci condan¬ 
nano a rimanere quali siamo in 
questa società... no' Non nopllo 
credere In tutto età. non voglio! 

Io amo, non odio E se odio è 
questa società capitnlisficn. qne- 
sfa sociefd della lihcrfd personale 
e dell’oppressione generale che 
tnl induce a farlo. Il tempo in que¬ 
sto è nemico crudele, passano i 
giorni e cambi, passano le amici¬ 
zie c cambi, non sai se in bene o 
in male, se tuffo questo aiuterà 
quella fede che è in noi. 

Nelle sezioni c’è un clima ari¬ 
do. Il giovane ha bisogno di vi¬ 
vere Intensamente, di sentire quel¬ 
lo che apprende, se no diniene un 
qualcosa di meccanico, che non 
risolve I suoi problemi se non dai 
(li fuori. Bisogna far sentire e toc¬ 
care colTanlmo il senso della lotta. 

MAURO SARNARI 
(Roma) 


I fratelli Cervi 
onorati nella RDT 
con una serie 
di francobolli 

.Sono anch’io un filatelico e tu 
questi giorni ho ricevuto una rac- 
comaiuìata dalla liepubhlica De¬ 
mocratica Tedesca. Orbene, esa¬ 
minando i fraiteobolli ho nvnto 
lina grandissima sorpresa: di re¬ 
di re il rnlore 70-f3Ò dedicato ai 
* Sieben BriJdcr Cervi >, cioè ai 
Sette fratelli CeruI 

All sono informato <» ho saputo 
rhe la serie di cui questo calore 
fu parte, è .sfata emes.sa il “f otto¬ 
bre 1902 per eommemorore pii 
antifascisti internazionali. 

Ora vii rivolgo al ministero del¬ 
le Poste c Telecomunicazioni ita¬ 
liane per domandare se que.sto 
finncobollo non costituisca jier lui 
Ulta doccia fredda, ed un esempio 
di civiltà filatelica. E come mai, 
iiieiilre aU'esterti .si commemorano 
ali eroi itahaiii caduti per la li¬ 
bertà, in Italia iioii li .si ricorda? 

Cfiragpio .•ngnor niini.sfro. ri 
vuole poca co.sa per fare questo: 
co.srienzn antlfiiseista p amore per 
In libertà! Dalia (lermania Demo- 
eraticn è partito questo buon 
e.<einpìo: ora deve essere senvito 
dal nostro ministero delle l’oste. 

ANTONIO nONOESAN 
(Milano) 

In un paese 
del Fiorentino 
non arriva TUnità 

Caro compagno direttore, 

fi prego pubblicare alcuni rl- 
lievl da me fatti nel periodo di 
vacanze che ogni anno trascorro 
in campagna, per motivi di salu¬ 
te, n Castagno d’Andrea. Comune 
di S. Godenzo, Firenze. 

fu questo paese non esistono 
piomnll di sinistra, non solo net 
villaggio, ma neppure nel capo- 
luogo di questo Comune. Nel pe¬ 
riodo estivo ho potuto constatare 
che Ojffluiscono in questo cillnp- 
pio molli compiipni e simpatizzan¬ 
ti per trascorrere le vacanze esti¬ 
ve. Ogni giorno si cedernno atten¬ 
dere l'arrivo del giornale non cer¬ 
to del nostro; quando mi vede¬ 
vano leggere rùnità mi dormiri- 
dauano dooe la aciiuistavo, e io 


mostravo loro la fascetta deU’ab- 
hoimmento /acendopU osseruaro 
che, da molti anni frequento que¬ 
sto Cqinunc, c non mi è mal 
mancata. 

Credo sarebbe giusto dare un 
consiglio al compagni, ed un gen¬ 
tile richiamo ai nostri simpatiz¬ 
zanti così, quando si troveranno^ 
in questi luoghi, abbandonati a' 
se stessi, si potranno munire del¬ 
l’abbonamento estivo e otterran¬ 
no due obbiettivi: t) di leggere 
e far leggere la nostra stampa; 
2) casfipnno pii ostruzionisti dei 
giornali di sinistra. 

FRANCESCO CAIANI 
(Firenze) 

Nell'aeroporto 

tutto d'oro 

una miniera 

per le ditte appaltatrici 

Caro direttore. 

non si finirà mai di parlare di 
Fiumicino. Siamo un prnppo di 
dipendenti di una dello imprese 
che hanno avuto, nell’* aeroporto 
tutto d'oro ». uno dei tanti appalti 
concessi con Incredibile larghez¬ 
za: la ENADIL, che gestisce i 
pnrchcppj e il depo.sito dei hapii- 
pli, iVoii saremo creduti, forse, 
eppure gli addetti al parcheggi 
(e SI tratta, può crederlo, di par- 
cheggi largamente attivi) guada¬ 
gnano appena 40 mila lire al mc.se, 
delle quali almeno 10 mila se ne 
vanno per le spese di trasporto. 

Il proprietario non usa le buste 
paga. Ci dà i denari che vuole, 
Iiol pretende che si dichiari che 
siamo soddisfatti: chi si rifiuta di 
firmare, rischia di essere cacciato. 

H. P. 

a nomo di olcunl dipendenti 
(Homo) 

Dispiace al Messaggero 
il giudizio di Modugno 
suirUnione Sovietica 

Il giornale II Messaggero — 
crnnache TV — insìste nel fare 
colpa a Modugno di essere dlucn- 
tuto filocomunista c dopo > il suo 
viaggio ncll'UlìSS, 

CiTfamenfc coloro che non var¬ 
cano mai le frontiere d’Italia, fi¬ 
niscono col fare il callo a certe 
abitudini locali e non si accorgo¬ 
no più se tali abitudini sono retri¬ 


ve. Per esempio: non si accorgo¬ 
no dei bambini di 9 anni che fan¬ 
no serurzio da comeriere nei bor 
di Roma fnon se ne accorpe il 
maresciallo dei C.C. al quale il 
bambino ha portato il caffè, non 
se ne accorge il padrone del bar. 
non se ne accorge nemmeno il 
ginmalista che lo racconta senza 
esserne scandalizzato). 

Viceversa, quando si vanno a 
visitare altre nazioni, può suc¬ 
cedere di imbatterai in abitudini 
differenti da quelle del proprio 
))iie.<5e c può succedere che quelle 
abitudini ci conrincano perchè so¬ 
no più giuste delle nostre. 

.■\ me sembra che Modugno ab¬ 
bia dato prora di serietà e di sin¬ 
cerità, appunto perchè ha espres- 
.so il proprio pludlzli) sull’UHSS, 
dipo essere stalo nell'Unione So¬ 
vietica Coloro che, senza essere 
ma' stati sul posto, si accanisco¬ 
no a denigrare, mi pare che non 
possano dare alcun affidamento 
ai buona fede E' cosi o mi sbaglio? 

AURELIO N.ATALUCCI 
( Roma) 

« Il ministero di Grazia 
e Giustizia crede 
che io campi d'aria »» 

Cara Unitd, 

sono un recchio compagno, ex 
dipendente del Alinistero di Gra¬ 
zia e Giustizia e che ha prestato 
servizio presso lo stabilimento 
penale di l’ianosa (/Ircijielapo 
Toscono). Sono da circa tre mesi 
in pensione e, benché abbia fatto 
domanda per In suddetta da al¬ 
meno cinque mesi, ancora non ho 
ricevuto nemmeno l'assegno prov¬ 
visorio che mi s|)ettn. 

Se fosse sfato solo per questo 
non ti oyrei disturbato, ma il fatto 
è che la direzione di detto stabi¬ 
limento, già prima di andarsene 
in pensione, avrebbe dovuto liqui¬ 
darmi definitivamente e cioè; dar¬ 
mi il libretto pensione; rim- 
borsormi le spese che aurei dovu¬ 
to sostenere per li mio viaggio di 
ritorno a casa: circa 30 000 lire del 
premio di sistemazione. Invece 
(forse pensando detto Ministero 
che lo c In min famiglia campas¬ 
simo d’aria) ancora non mi ha ha 
dato nulla di tutto questo. 

lo penso che oggi, nel 1962, 
certi fatti siano inammissibili. 

GALLI 

(Roma) 



ÀB— 

contro 

canale 


La svizzera 
Caterina 

Con Nata per la musica, avviata ieri sera sul 
secondo canale, siamo tornati allo spettacolo mu¬ 
sicale * puro ». Quel genere di spettacolo che si 
giustifica, secondo regole ormai classiche, con la 
presenza di una vedette, di un comico, di un 
balletto, di alcuni ospiti d’onore, si alimenta di 
qualche battuta e si salva (quando si salva) sol¬ 
tanto sul piano del gusto. 

La vedette, ieri sera, c'era: Caterina Valente. 
Era. naturalmente, la protagonista assoluta: era, 
dichiaratamente, nel * suo » spettacolo. Garbata, 
poliglotta, vivace, Caterina non cambia mai: punta 
sui suoi successi passati per conseguirne di nuovi. 
Può essere un buon sistema, ma presenta anche 
dei pericoli: la Vaiente, che il teatro lo conosce 
ormai come le sue tasche, lo sa e si cautela cir¬ 
condandosi di grossi nomi. Gli ospiti d’onore, 
appunto. 

Ieri sera, ce n’erano a profusione: da Vittorio 
Gassman, a Cesare Polacco, a Viarisio, a Cigliano 
e Sentieri, a Villa, a Lojacono. ad Arigliano, a 
Carlo D'Angelo, fin troppi. Ma il numero è forza. 
Gli unici, comunque, inseriti completamente nello 
spettacolo apparivano Villo. Arigliano e Lojacono: 
la loro gara ai pulsanti è stato un momento indo¬ 
vinato. 

Il comico era Mac Ronag, che non vedevamo 
dall’epoca di Studio uno: due sketch, due punti 
a suo favore. Questa volta, il comico inglese ha 
due < spalle »: giovanotti che, come lui. non par¬ 
lano. Ma la chiave degli sketch, come sempre, 
è la faccia stralunata di Mac Ronay, la sua sur¬ 
reale inventiva. 

Il balletto era di ordinaria amministrazione, 
le coreografie, a volte, fantasiose. Le battute erano 
piuttosto deprimenti. Prendevano spunto, quasi 
tutte, da una * trocatina » esile esile: la parodia 
dt Carosello. Prevedibile che, vista l’atmosfera, 
esaurissero rapidamente la loro carica. Come tutto 
lo spettacolo, del resto. Piacevole, equilibrato, 
senza scadimenti di gusto: secondo le regole clas¬ 
siche avrebbe dovuto salvarsi felicemente. 

Ma esiste anche la stanchezza del * tutto a 
posto»: e c'è sembrato che lo spettacolo di ieri 
ne risentisse. Un po' come la Svizzera, il paese 
di Caterina^ 

g. c. 


TBATRI 



Vittorio Gassman 


AULA MAONA Otta Univers 
Domani, alle 21,15 (abbonamen¬ 
to n. 5) concreto del « Trio di 
Bolzano » 

Alle 10-16,.30-21: «assegna In¬ 
temazionale film educativo 
Bclenttflco. 

8 . fi. SPIRITO (Tei bS!t.31U) 

«ipoBO 

DELLE MUSE (Tel 348) 
Alle 21.30; Franca Dominici 
Mario Silettl con 1 Alolsl. F 
Marchio. M Guardabnssl. W 
Maestosi, F Ressel. In; «La 
vedova nera », giallo del terrore 
di E Pezzanl Regia di F Do 
nilnlci 

ELISEO (’I 884 485) 

Domani alle 21; Compagnia Pep- 
pino De Filippo In; « Quel pic¬ 
colo campo » di Poppino De Fi¬ 
lippo. 

GOLDONI 

Alle 21,30 eia del Te-^tro della 
Ripresa su testi di Luciano, Ja 
copone. Leopardi. Beckett Re¬ 
gia di Carlo Quanuccl. con R 
Sudano. 1 Bernnrdlnls A D'Of. 
flzl. Ultime repliche. 
MILLIMETRO ilei 431248» 
Alle 21,30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d’Artc di Roma tn; « L’al 
ba. Il giorno e la notte > di Da 
rio Niccodcml 

PALAZZO dello SPORT 
Domani spettacolo « Il hallctto 
russo Moisseiev ». Prenotazioni 
ItaltouiisL via IV Novembre 
112 

PALAZZO SISTINA I 487 INI 

Alle 21,15: Comp. Dapporto 
con Marisa Merllnl. Paolo Car¬ 
lini e Jacqucllnc Mille in: • Ita 
bllonia ». rivista di Rugger.» 
Maccarl Regia di Daniele 
D’Anza 

PICCOLO TEATRO 01 VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 
Completamente rinnovato Im¬ 
minente inizio seconda stagione 
di pros.-» 

QUIRINO 

Alle ore 21 Eduardo De Filippo 
e la sua Comp c II Teatro Ut 
Eduardo » presentano la noviiA 
a.ssoIuta di Eduardo' > li Dgllo 
di Pulcinella ». Regia dcH'au- 
tore 

RIDOTTO ELISEO 
.Mie 21 f.imili.are' «Hanno tirriso 
Il miliardario • di Achille Sali 
ta con M Mariani. M Qoattrl- 
n». G Platone. G Bertacchi 
ROSSINI 
Mereoledì alle 21.15 C la Checco 
EÌurante. Anita Durante c Leila 
Ducei con G Amendola. L 
Prando. M Pace, L Sanmarttn. 
M Marcelli. G Simonetti. in 
« Rivoluzione a Bengodi ■ di £ 
Caglieri Regia dt C Durante 
SATIRI Ilei 565 326) 

Alle 21.30' Rocco D'Assunta e 
Solvejg presenta : • Rosso 

nero » tre atti di Roda c Turi 
VasUe Novità assoluta 

valle 

Alle 21JO 11 Centro Teatrale Ita- 
nano presenta • Processo per 
magia • di Aputejo di Mataura. 
con Renzo ciovampietro 
TEATRO laboratorio (Via 
Roma Libera. 23 - S Cos- 
maio) 

Alle 21: • Amleto • di Shake¬ 
speare con Carmelo Bene, S 
Cfarlettl. C e G Sonni. F Scer- 
rtno. G Ricci. N Nevastri. P 
Battarra Regia di Carmelo 
Bene 


AHRAZIONI 

INTERNATIONAL 

luna park 

AtttaUoni • Ristorante - Bai - 
Parcheggio 

MUSEO delle cere 

Cmuit' di M.tn.,11.» i' --.nd» ot 
Londra e Grevlp di P..rigi In¬ 
gresso conUnuato dalle 10 al¬ 
le 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA «Tei IM 
Tre delitti per Padre Broivn 
M. Rurmann e rivista Leandri 

G ♦ 

AMBRA JOVINELLi i7|.t 
Tre delitti per Padre Brown 
M. Ruhmann e rivista c parata 
di Soubrettoa a 

O ♦ 


la fenice (Via Snlorin 35) 

Tre delitti per Padre Brown 
M. Ruhmami c rivista Marottn 
Wolk. 

a 

VOLTURNO ITel 471 5.57- 
Il cuore in gola C. Marquand 
(VM 16) a. 

CINEMA 

Prime visioni 


AORIANO (’Cel 352 153 1 
Le dolci notU (ult. 22,50) 


DO 4 


AMERICA (Tei 586.168) 
Mamma Itoma, con A Magnani 
(ap 15. ult 22,50) 

(VM 14) UR 444 
APPIO (Tel 778 638) 

Il delitto non paga, con Annle 
Girardot (allo 13-17,30-20-22.45) 
OH 444 

ARCHIMEDE (Tel 80 587) 
Sueet Illrd ot Youth (alte 16,45. 

10.15- 22; 

ARISTUN iTel 353 230) 

Il rliiiisii del giirrrirro con B 
Bardot (ap. 15,30 ult. 22.50) 

UR 44 

ARLECCHINO (Tel 300 854) 

I 4 monaci, con P. De Filippo 

C 4 

AVENTiNO (Tel 572 137) 

I 4 nionacl, con P De Filippi 

(np 15.45. ult 22.40) C 

BAlOUINA «lei 347 582) 
Ponte di comando, con Alee 
Guinness A 44 

BARBERINI tTei 471 7l)7) 
Sodtuna a Gomorra dm Ste¬ 
wart Granger (alle 15.40 
19..'l5-22,45) SM 4 

BRANCACCIO l'iei t3a Z55) 

II aglio di capitan Olood, con 

A Panaro A 4 

CAPRANICA (Tel 872.485) 
l.e irniazinnl <|«i<ill(llanr. c«>n 
A Delon (VM 14 > SA 44 
CAPRANICHETTA «672 465) 

I 4 monaci, con P De Filippo 

C 4 

COLA DI RIENZO (35U584I 

II delitto non paga con A Gl 
rartlot (alle H-If.,30-Ki.30-22.50) 

un 444 

CORSO (Tel 671.681) 

La banda Casarnll. con (( Sal¬ 
vator) (alle lfi.30 - )a.20 - 20.30 - 
2Z.10) UR 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

# 4)m c,»n ) Mi»reao 'O* 
le lfi-18.15-20.25-22,,30) S 4 

Fiamma ì<-i t ,i kx)) 
I.'.'»n)liac.'»nirrf- <'<m K Niiv.'iK 
(.-ille 15.40-18-20.20-22.50) 

SA 44 

FIAMMETTA (Tei 470 464) 
Esperlmenl In Terror (alt 

16.15- l».30-22l 
GALLERIA (Tel 673 267) 

La congiura del dieci (ultlmn 
22.50) A 4 

GAROEN (Tel 582 848) 

II Aglio di capitan Blood. con 
A Panaro A ♦ 

MAESTOSO (Tei 786 086) 
.Mamma Ruma, con A Magnani 
(ull 22.50) (VM 14) UR 4A4 
MAJESTIC (Tel 674 808) 

Cléo dalle 5 alle 7. con C Mar- 
chand (ap 15. uU 22.50) 

OR 44 

MAZZIN) «Tei 351 '442» 

Il Aglio di capitan Blood A. Fa- 
naro A « 

METRO DRIVE-IN « 68 ()ltl- 
Rapsodia V. Gassman (alle 20- 
22.45) S 4 

METROPOLITAN (688 41X1) 
l.a dolce ala della giovinezza 
con P. Newman (alle 13.40 - 
18 . 20 - 20 . 35-231 DR 44 

MIGNON ilei 848 433 • 

I o «memorato di Collegno enn 
TotO (alle 15.30 - ult 22.50) 

C 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - Tel 640 445 ) 
Sala A Solo «otto le stelle, con 
K. Douglas (ult 22.50) 

UR 444 

Sala B Tota e Peppino divisi 
a Berlino (ult 22.50) C 4 
MODERNO (Tel 460 2851 
Tempesta su Washington, con 
H Fonda DR 44 

MODERNO SALETTA 
I 4 monaci, «'on P. De Filippo 

C 4 

MONOIAL (Tei 834 876) 

I due della legione, con C In- 
grania C 4 

NEW YORK (Tei 780 771) 

La congiura dei dieci (ultimo 
3Z50) A 4 

NUOVO GOLDEN iT 755U(r2i 
1 tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U. Tognazzl (ap. 15, ulL 22,50) 

C 4 



chermi 
e ribalte 


PARIS (Tel. 754.388) 

Le dolci itoUl (ult. 22,50) 

VO 

PLAZA (Tei 681.1831 
La cuccagna, con D Tuzzi (alle 
15.30-17.45-20-22.50) 

(VM 14) SA 4^ 
QUATTRO FONTANE 
Settimo parallelo Tierra Urava 
(ap 15, ult 22.50) A 44 

QUIRINALE (Tel 462.853) 
L'u«(mo di AIrairaa. con Buri 
Lancaster (alU- 16.30-19.30-22.30) 
(VM 14) DR 44 
QUIRINETTA (lei 67UU12) 
(|urllc due. con A Ilcpburn (al 
le 16-18-20.15-2445) L «00 

(VM IS) Ull 44^ 
RADIO CITY (‘lei 67UU12) 

1 tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U. Tognazzl (ult 22,50) C 4 
reale (iel a8U.234) 

La congiura de) 10 (ap. 15. ull 
22.50) A 4 

RITZ (Tel 837.481» 

Totò e pepplno di«rlsl a Berlino 

RIVOLI (Tel 46U.B83) 

Quelle due, con A Bcpbum 
(alle I(l-l8-20.l0-22.43) 

(VM 18) DR 444 
ROXV (Tei d(Ua(>4i 
l.e (rniazbinl <|ll•l(ld•illle r>m 
A Delon (.alle 16.30 - 20 - 22.30) 
(VM 14) SA 44 

ROYAL 
GII sprilli del capitano CIrgg 

A 4 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'es« ■) »: Le ays-entu- 
re di Don Chisciotte, con N 
Corkassov DK ^ 4 ^^ 

SMERALDO (Tel 351 581; 
ToiA e Pepplno divisi a Berlino 

C 4 

SPLENDORE (Tel «62 788) 
Tempesta su Washington, con 
il ronda DR 44 

SUPERClNEMA'(Tei «B 3 488i 
Operazione terrore, con G Ford 
(alle 15.15-17.3->-20-22.50) 

'VM 14 ) a 44 
TREVI iTel 668 61») 

Fedra, con ,M Mercoun (alle 
15 15-l7.45.20.tO-22.50» UR 44 
VIGNA CLARA iTel 320 359) 
i 4 monaei. r«.n P De Fllipp'; 
(alle ir..tR^35-»30-22.30) C 4 


AUOU 8 TU 8 (Te) 855.455) 


AFRICA (lei 6IU6I7) 

Ann] ruggenti, con N. Manfredi 

SA 444 

AIRONE (Tei 727.103» 

Lno due e Ire, con J Cagney 

» ^ ♦ 

ALASKA 

ZJ passi dal delitto V. Johnson 

G 4 


UR 4 


44 


Gli ostaggi U. Millanti 
AUREO ilei 66V6(X1) 

El Chi. con S. Lorcn A 

AUSONIA (Tel 4'26.18U) 

... E la terra prese fuuct; 

A 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Sette spose per sette fratelli, 
con H KecI M 44 

BEL 8 ITO (Tel. 340.687) 

Pianura rossa, con G. Pcek 

A 4 

BOITO (Tel 831 0188) 

Cav.alral.t ilell.i rU.il.i C 4 

BOLOGNA ( lei iZt) lUO) 

Marco I*«il«», con It C.tlhoiin 

A 4 

B RAS IL (Tel 552.350) 

Maciste airiuferno, con II. Cha 
ut 1 SM 4 

BRISTOL (Tel 225.424) 

L'n d«>Uatu d'unore, con John 
M’aynt* A 444 

BHUADWAY (Tei 215.740) 

El Chi, Con S Lorcn A 44 
CALIFORNIA (lei 215 2b0) 

Furia degli Implacabili, con H 

Tothl A 4 

CINESTAR (Tel 788.242) 

Ponte (Il comanOo. con Alee 
Guinness A 44 

CLODiO (Tel 355 657) 

Il g.iblnetn; del dottitr Caliga¬ 
ri, G. Johnsun (VM 16) G 4 
COLORADO (Tei 617 4207; 

I.a monaca di Monza, con Clo- 
v.tnna U.alli (VM 18) UK 4 
CRISTALLO (Tel. 481.338) 
Sangue Caldo, R Mltfhem 

A 4 

DELLE TERRAZZE 1530 627» 
fi conquistatore di Corinto, con 
G. Maria Canale 9.M 4 

DEL vascello Ilei 588 454) 
fai monaca di Xlonza. con C 
Halli (VM IS) UH 4 

DIAMANTE (Tel 286 25U» 

.Sede spote per sette fratelli, 
(<>n li K<il M 44 

DIANA Ilei 780 146) 

Marco Polo, coi» It Calhoiin 

A 4 

DUE ALLORI (Tei 260 3C6) 

I.-'i monaca di Monza, con Gin 
Vanna Halli (V.M I 8 | UR 4 
EDEN (Tei 380 0188) 


Mondo cane (VM Itti DO 44a 

Se<;onfJe visioni 


ALCE (Tei 632 648) 
t'Iisse contro Ercole, con 
Marcha) SM 

AlCYONE (lei 610 930) 

La monaca di Monza, con 
Halli iVM 18 ) OR 

ALFIERI (Tel 29U'26I) 

Mondo cane (VM 16) 

DO 444 

AMBASCIATORI iTei «61 57Ui 
Ponte di comando, con Alee 
Guinness A 44 

araldo (Tel 250)56) 

Seffe «pose per. sette rratellt, 
con II Keel M 44 

ARiEl (Tei 530521) 

Il ratto delle sabine, con Ros¬ 
sana Podestà SM 4 

A 8 TOR Ile) 622 0409» 

El CId. con S Loren A 44 
ASTORIA trel. 870.245» 

Ponte di comando, con Alce 
Guinness A 44 

ASTRA (Tel 848.320) 

Sogni di donna 
atlante (Tei 428 334} 

Il leone, con W Holden • 4 
ATLANTIC (Tel fUU 656) 
Sepollo Siro, con R. Milland 
(VM Ift) O 4 


Il sepolto sisff, «on R MillamI 
(VM 16 ) G 4 

l.e sigle rhe appaiono ac- 
ennto al titali del film 
rorrtspondono «Un se¬ 
guente elaatincajione per 
generi- 

• A *» Avventuroso 

• C •» Comico 

• DA = Dtfegno animato 

• DO — Documentano 

• DB — Drammatico 

• O -> Giallo 

• M = Musicale 

0 S = Sentimentale 
0 SA Satirico 
0 SM » Storico-mitologico 

^ Il nostro gtndislo sni Rlro 
9 viene esproooo nel modo 
0 seguonto; 

• 44444 M eccezionale 

0 4444 ottimo 

444 *- buono 

• 44 ■■ discreto 

• 4 ■■ mediocre 

• 

0 VM 14 "m vietato ai mi- 

^ cori di 16 anni ^ 


ESPERO 

Airiiilerno e ritnriin A 4 
FOGLIANO (Tei 819.541) 

I 7 peccai) rapitali, mri J. Mi¬ 
randa (VM 10) UR 4 

GIULIO CESARE «353.366) 

El Chi. con S Loren A 44 
HARLEM (Tei HUI 6844) 

Furi» degli Implacabili, con R 
T«)dd A 4 

HOLLYWOOD (Tel *296.651) 

II figlio dello sceicco, con M. 

Ingllsh A 4 

IMPERO (Tel 285 726) 

I niosclietliert del mare, con A. 

Ilay A 4 

INOUNO (Tel 562.485) 

Ponte di comando, con Alcc^ 
Ciilnn«;83 A 44 

ITALIA «Tel 646 030) 

El Chi, con S Loren A 44 
JONIO Ilei 666 268) 
lot («irla degli implacabili, con 
H 7'odcJ A 4 

MASSIMO ITel 151.277) 

II ratto delle sabine, con Hoi- 

saiia l’odcnià SM 4 

NUOVO (Tei 588 )18) 
lloccacclo ’ 70 , con S Loren 

(VM 16) SA 444 
NUOVO OLIMPIA 
« Ciurma «rirzionr •: Il riig- 
gllo tiri topo 
OLIMPICO 

Marco Polo, con R Calhoun 

A 4 

PARIOL) (Tei 874,951) 

Riposo 

PORTUENSE 
La furia di Ilaskrn'llle UR 
PRENESTE (Tei 280 177) 
Chluro per resl.nuro 
PRINCIPE (Tel 3.52.337) 

Il gabinello dei dr. Caligari. 
G. Jolinson (VM 16) G 4 
REA (lei 864.165; 

South Parlile M 4 

Rialto elei (770783) 

« l’rr^onalr G. f lii/ol I.rgllil- 
ma dtirsa. L Gouvet G 44 
SAVOIA crei «61 138) 

Marco Polo, con R C.ilhoun 

A 4 

SPLENOID tTel 622.3*204; 

Una \lia dinclle. con A Sordi 

SA 444 

STAOlUM 
Sriwllo \l\o, ci>n R MlILand 
(VM 1») G 4 
TIRRENO (Tel 583 691» 

Sepolto rivo, con R Milland 

(VM IS) O 4 
TRIESTE (TeL 616UU:(i 
Sepolto \l\o. con K Mill.ind 

(VM 18) G 4 

ruSCOLO (Tel 7r/,834) 

Divorzio all'italiana, con .M 
Mastroianni (VM 16) SA 4444 
ULISSE «lei 433 744; 

I 4 cavalirri drll’Aimcalisse, con 

G Ford UR 44 

VENTUNO APRILE .Kir4 577; 
Boccaccio *70. con S Loren 

(VM 16) SA 444 
VERSANO (Tei 841 18.5) 

II commissario, con A Sordi 

VITTORIA (Tel 576 316) 

Mondo cane (VM 16) DO 444 

Terze visioni 

AORIACiNE ITel t:<ii 21*2) 
Accattone, con T. Cittì 

(VM 16) OR 4444 
ANIENE (Tei 690.617) 
L’ammntlnamento, con A. M 
Picrangeli A 4 

APOLLO (Tei JÌSSOOì 
Vita privata, con B. Bardot 

(VM 16) 8 4 
AQUILA (Tel 754 . 95 )> 

Salvatore Olallano, di F. liosl 
(VM 16) DR 44#4 
ARENULA (Tel 653.160; 

Marte Dio della guerra, con M 
Scravo (VM 18) SM 4 

ARIZONA 
Riposo 


AURELIO (Via QentlvogUo) 

Joiellto S 4 

AURORA (Tei 393.66») 

Punztu Pttato, coti J. Morata 

SM 

AVORIO (Tei 755 4)6) 

Siutsoue, con B Horrla SM 
BOSTON rieJ 436.266) 
iVls Appts >7l)OVa 1057> 

Un dollaro d'onore, con John 
Wa.vno A 44^ 

CAPANNELLE 
Riposo 
CASSIO 
Un dollaro d’onore, con John 
Wiiynu A 44^ 

CASTELLO (Tei 561 767) 

I gangsters di PteradIUy, con 

R *r<>dd O 4 

centrale (Via Celaa 6» 

Unii vita violenta, con F. CRII 
(VM 16 ) UR 444 
COLOSSEO (Tei (36 355) 

Fra Diavolo, con S. Laure) e O 
Hardy U ♦♦♦ 

corallo (TeL 211.621; 

II commissario, con A. Sordi 

C 44 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Riposo 

delle mimose (Via Gas. 

sia Tomba di Nerone) 

i.a principessa del Nilo, con D 
l’ngul BM 4 

delle RONDINI 

li trs«>ro segreto dt Cleopatra, 
con M. Thompson SM 4 

OURlA (Tei 303 659) 
i masnadleti. con U. Rocca 

A 4 

EDELWEISS (Tei 336.1(0) 

I tre moschettieri, con M. De- 

niongeot A 4 

ELDORADO 

II mostro di sangue, con V. 

Prirt- (VM IC) UR 4 

farnese (Tel 064 .( 95 ) 

Col ferro e col fuoco, con J 

Crnin A 4 

faro (Tel 569.823) 
ponzln Pilato, con J. Marnla 

SM 4 

IRIS (Tei 665 536) 

I.a notte delle jenr, con A 
I..i(ld (VM IO G 4 

LEOCINE 
Marlite atrinferao. con li Cha- 
n«l SM 4 

MARCONI (Tel 240 798) 
llarabba, con S Mangano 

SM 

nasce* 

I .-1 baia di Napoli, con S Lo- 
roii S 4 

NiAGARA (Tel 817 3247) 
Maciste contro I mostri SM 4 
NOVOCINE elei 586 2 :{ 5 » 
l.*isnla misteriosa, ron Michael 
Craig A 44 

ODEON (Piazza Efedra 6 ) 

Il cerchio si chiude 
ORIENTE 

I maliosi 

OTTAVIANO ITel 3.58 059) 

I giorni coniati, coti S R.indo. 
ne (VM 16) DR 444 

Palazzo (Tei 491.431) 

RIpt'So 

PERLA 

I magnifici tre, ron U Togn.-iZ 7 i 

C 4 

PLANETARIO Ilei «81)057» 
Congo \lvo, con G. Ferretti 

UR 4 

PLATINO (Tei 215 314) 

I tre nemici, con 11 Chanci 

(VM 16) c 4 
PRIMA PORTA (Tel 69.3 138» 
Ursiis nella s-alle del leonl. con 
E. Fury SM 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Riposo 

REOILLA 

Riposo 

ruma 

l.a spia del ribelli, con V. He- 
flin A 4 

RUBINO ITel 590 827) 

< I Lunedi del Rubino » 
Pandora, con A Gardner B 4 
sala UMBERTO «674 7.53) 

1 360 di Fort Canby, con G Ha¬ 
milton A 4 

SILVER CINE iTtburtino HI; 
Maciste alFInferuo. con H Cha¬ 
nci SM 4 

SULTANO (P za Ciemeine XI > 
Ursus nella valle del leonl, con 
E Fury BM 4 

TRIANUN (Tel 780.362) 

Viaggio al 7, pianeta, con J 
Agar A 4 


Sale parrocchiali 

DEGLI 8 GIPION 1 
(Via degl) SclDlonl) 
tienilo Mussolini anatomia di 

un dittatole DO 4 

O.itlense 127) 

■ - Quattro alla frontiera, con F. 

Latlmorn A 4 

PAX (Via Podgora) 
starla cinese, con W. Holden 

PIO X (Via Etruschi 38) ^ 

Tutti a casa, con A. Sordi 

DR 444' 

QUIRITI (Tel 312.283) 

1 comancheroi, con J. Waync 

A 44 

SALA 8 . SATURNINO 

L’ombra del gatto, con A. Mor- 
n-'ll C 4 

SALA 8 E 8 SORIANA (Piazza 
S Croce In Gerusalemme» 
I,a bocca della verità, con A. 
Gulnm’ss lA 44 

SALA 8 . SPIRITO 
Spettacoli ic.-itrali 

CINF.M.X CIIB PRATICANO 
I.A RIDUZIONF. AGIS-ENAL: 
Adrtartiir, Adriano, Ame¬ 
rà, Alce, Alcione, Ambasciato¬ 
ri, Appio, Ariel, Ariston. Ar- 
Ircchlmi, Aitoria, Harberlnt, 
Ilnlin, Uologtis. llranracclo, Ca- 
pranlca. L'npranichrtta, Cassio, 
Centrale, Cola dj Rienzo, Crl- 
slnlh), Europa, Farnese. Foglia¬ 
no, Galleria, La Fenice, Maz¬ 
zini. Massimo. Metropolitan, 
Moderno. Nuovo Olimpia, 
Ostiense. Paris. Planetario, Pla- 
/.i. Prima Porta, (fiilrhiale. Ra- 
«llo City. Rltz, Roma. RojaI, 
Sala Umberto. Salone Marghe¬ 
rita, Savoia, Smeraldo, Splen¬ 
dore. Buttano, Bupercinrma, Su- 
perga di Ostia, Trevi. Tuscolo. 
Vigna Clara. — TEATRI: 
Goldoni, Millimetro, Ridotto 
Eliseo, Delle Muse. Teatro La¬ 
boratorio, Satiri 


AVVISI ECONOMICI 


NUOVO CINODROHO 
A PONTE MARCONI 
(Vìtle Mirconi) 

Oggi «lls «r« 18,30 riunione 
di coree di levrieri. 


4; AttTO-MOTO (Tn.i I. 80 

AUTD.NDI.l.GGIO BIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali 
FIAT 500 N L. l 250 

BIANCHINA <• 1350 

BIANCHINA 4 posti • 1450 
FIAT 506 N Giard. • 1 500 
BIANCHINA Parior. - 1500 
bianchina Spyder - 1 700 
FIAT 600 • 1.700 

FIAT 750 • 1 800 

DAUPHINE Alfa R. * 2 200 
.AUSTIN A/40 • 2 200 

ONDINE Alfa R. * 2 300 

ANCLIA de LUXE • 2 400 
FIAT IHX) Lusso . 2 600 

FIAT 110(1 Export • 2 600 
(HIILIKTTA Alta R. • 3000 
FIAT 1360 • 3000 

FIAT 1500 • 3200 

FIAT IHOO • 3 500 

FORD CONSUL 315 - 3 600 

FIAT 2300 . 3 800 

Telefoni «201M2 425 624 420 819 


)) 


t)t'( asitiNi 


I. 


4 A.A ArrEN'/.IONt”.* OR 
ORO’ ORO’ 18 K.4R.4TI QUAI 
SIASI (inor.TTO seello e p 
salo dal Cliente I, 6 <K» I 
GRAMMO, sole da • DI Tt)j 
1.10 • VIA DF.I SERPENTI 
lAninhns M; Tel 18 24 03 


IH I FTItIM ('Ol i EOI !.. 58 


STENODArriLOGRAFIA Ste- 
nografia - Dattllofrafta 1(100 
mensili Via San Gennaro al 
Vernerò 20 , Napoli 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio Medico pet la cura de|t« 
«sole» diafunzionl • deOeleae 
eeseuall di origine nervosa, nel» 
chlca. endocrina (Neurastetua), 
deflclenzs ed anomalie aessuall). 
Visite pre-matrtmonUlI DotL 
MONACO. ROMA - Via VoltUTM 
n 14 Ini 9 (Staziono *141011011. 
Orario 9-19 16-18 escluso U ae« 
baio pomeriggio s I festivi FU set 
orarlo, ne) sabato pomeriggio • 
nel itomi teatm « rtewe ee*# 
per appuntamento. TMeT 4N1M. 
A. Ceto. Roma 18018 d«llt.ll<4ll3 



































r Unità - sport 


lunedì 22 ottobre 1962 


CONCORSO A P 


I vincitori dei concorso n. / 

Al Concorso n. 1i che poneva la domanda: e Quanti goale sa¬ 
ranno segnati domenica? » e che si riferiva a domenica 14 
ottobre hanno partecipato 5687 lettori. Di essi 37 hanno risposto 
esattamente Indicando In 28 le reti segnate. La sorte ha favo¬ 
rito nell'ordine: 1) Vittorio Lalll (via RImInl, 14 . Roma) che 
vince una fonovaligia; 2) Mario Mazzoli (piazza Testacelo, 17 
. Roma) che vince una radio a transistor; 3) Marino Zepponi 
(via del Mille, 2 • RIetI) che vince un macinacaffè-frullatore 
elettrico. I premi saranno Inviati a domicilio del vincitori. Ai 
37 lettori che hanno risposto esattamente è stato assegnato un 
punto nella classifica generale per il sorteggio dei premi finali. 


L'Unità Sport pubblica 
ogni lunedi un tagliando 
contenente una soia do- 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta, 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na 1 seguenti premi: 


l'Unità sport 


1 fonovaligia 
1 radio a transistor 
1 macinacaffè o 
frullatore elettrico 

offerti dalla Organizzazione 
< Città di Prato » radio TV- 
elettrodomestici, con il con- 
corso dell'Associazione Na¬ 
zionale < Amici dell'Unità >. 


Inoltre al concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con II campionato di 
serie A. Al termine I primi trenta 
in graduatoria riceveranno altret¬ 
tanti ricchi premi, tra cui un tele¬ 
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l’Unità Sport del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro il sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale). 


• ••• 

• •••• 

'•••••••••A 


CONCORSO l’Unità « 

A PREMI sport J 

DOMANDA: Cosa farà domenica il Napoli: vincerà, 
pareggerà o perderà? 


RISPOSTA; 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO 


(Spedirò a l’Unità via del Taurini 19 _ Iloma) 


Un goal per parte fra nerazzurri e rossoneri 


continuazioni 


Due reti beffa e parità 

' I nel derby milanese 

della domenica 


Pascutti 

E cosi Pascutti, clic eliis- 
sà perchè i tifosi liiilii- 
gnesi, prima del rninpi»i- 
nato, sono stati lì lì per 
linciare, è il a goleador» 
numero uno ilei lampio¬ 
naio (a goleador »: siiniin- 
lica parola spagnola elio 
sa dì velocità e di nrin 
c di polvere da sp.iro, in¬ 
gredienti senza i quali 
non è facile battere ì jior- 
licri. In ìtaiiano non esi¬ 
ste un termine simile: 
a gollista » evidentemente 
non si può dire, e non s'ù 



detto nemmeno prima di 
De Canile. Kppni sareldio 
goffo In stesso). 

I tifosi bolognesi, die 
fin dai lontani anni venti 
erano abituali troppo lic- 
ne, con la mitica Mpiadra 
die giocava su un cam¬ 
po bizzarramente diiama- 
lo Stcriino c accanto al 
giovane Sebiavin rnnia\a 
su Della Valle, grandi; 
mezz’aia, sul porlieFo 
Gianni driln il « gatto ma¬ 
gico n, sili ccntroniediano 
Baldi allo due metri c sul¬ 
l’ala sinistra Miizzinli del¬ 
lo « Tcrcsina a «lai nome 
d'nna famosa donna can- 
^,none del tempo, perchè 
era piò largo ebe lungo; o 


die poi, fin ver.so il ‘10, 
liaiiiio veduto vincere 
seiidelli e Coppe Europee 
ni loro rossidiln, i|iielli di 
Andrcolo o di Saiisoiic-Fe- 
diillo, di Piiricelli e di He- 
giizziiiii; i tifosi liologiiesi 
sono .spiivcntosaniente esi¬ 
genti, vogliono vedere il 
bel giiieii «' deteslanii i eal- 
eiuluri privi di stile. Ma 
con Paseulli, volere o no, 
ballilo dovuto rieredersi, 
Pusciilli lo ronoseinmii 
da anni, ormai. Se Mnz- 
zioli era mi ciceione e 
Itegiizzoni un po’ gobbo 
(lo diiamavano n Itigli- 
letto ». Paseulli è riilvo e 
inelegante. Tutto (|iiello 
ebe fa prima ilcH’.iri'a ili 
rigore è approssiiiialivo, 
mal rifinito: non sa pal¬ 
leggiare, non dribblare; 
eorre conio mi daniiiilo, a 
testa bassa, senza idee nè 
garbo, diresti. Ma fatelo 
entrare nel pochi metri 
die scottano, dove l’erba 
bruci,a e volano i cnlcio- 
tii, dove gli stilisti si 
sniurriscono c cbitidimo 
gli occhi, e Paseulli si tra- 
sforma in un freddo. In¬ 
dilo, spietato campione. 
Ifa il sesto senso del goal; 
sulla palla perduta o su 
quella buona, «.spi/zala» n 
precisa, calibrata o casua¬ 
le, iitirdiè arrivi da quelle 
parti, e’è sompn* lui, nel 
posto giusto, al mo.'iieiitii 
gia.sto. 1 suoi goal rara- 
melile sono speliaeolarì, 
quasi .seni|irc si tratta di 
rabbiose rorrezioni. di eii. 
tr-ile veementi, di appari¬ 
zioni improvvisi' e infre¬ 
nabili del suo ideile 
sglienilio o 'Iella ‘-un le¬ 
sta pelala: il lenipo di 
battere le palpebre, ed è 
falla. Il portiere si abbai¬ 
le eoiifosn. la rete trema, 
rinaeiiiia gioia ili-i tifosi 
si libera in mi urlo sei- 
Vaggio. Solo Ilamriii è r.a- 
pare di tallio: in altro ino- 
do. s’intende, eoii qiiel suo 
stile gallesen e la /ainpnia 
niorbida e verrebbe vo¬ 
glia di dire snreasiie.i. 

(^»ii Pasriilli rotiiiima 
l’atitira Irndizione delle 
ali sìnisin* che fanno pau¬ 
ra ai portieri ioti iiieiio 
ilei pin relebri cenlravan- 
li; e i fu prima la'vrallii. 
poi venne Orsi, e poi Ue- 
giiz/oiii. e Col.inssi. o 
(^andi.atii. e Nyers. Non 
.sa dire perché, ma da de- 
sira fulmini di guerra co- 
SI leinibili Ile vennero 
sempiv* molli di meno. 
For^ sarà | 0 'rehè i iii.in- 
riili un pizzico d’iinpnn- 
der.nbilc r liti gr.mo dì 
folli,-! devono pur portar- 
selo aporesso. al »eaiiiio 
di qiiell.i lor,-! anoinniia 
iiiisieriosa e satanica. 

Puck 


Hanno segnato Ma¬ 
schio (su punizio¬ 
ne) e Pivotelli 










m 


MILAN: Ghezzt: David, Ha- ' ‘ ’ 

I dice; Pelngnlll, Maldinl, Tra- , 

pattuni; Liideltl, IMvatcltl, Alta- ^ ^ 

fluì, Itivcra, Uarlson. 

INTEK: Uuffan; Ficchi. Ma- ^ vwJjAMV 

stero: Dolchi, Guarnerl, Hur- ^ 

giilch: DIclclI, 8uarez. Maschio, ^ WrV Ki 

Corso. Morbeilo i ^ 

AIiniTRO: Adami di Roma. 4^ 

MARCATORI; nel primo tem- £ in* 

Po al 41* Maschio; nella rlpre- jD •Vv, liT’ 

sa al 18* PIvatelll. P ** »», ^ 

NOTK; cielo coperto; terre- 
no In huoiic condizioni. Spetta- " 

tori 80 mila circa. Calci d'an¬ 
golo 4-4 (3-2 per il Mllnii). Ani- 

Dal nostro 

2 

Questo c derby di Milano, H 
il 137° della serie, non ha H 
avuto la colorita, chiassosa H 

vigìlia tanti altri, dei più. |B 

Soltanto il miscuglio delle 
notizie false e 
adesso, fanno pre-tattica, lo 
auc’utino intiepidito. A scoi- B 
darlo non c’erano riusciti 
nemmeno Herrera c flocco. 

Il primo, Herrera, aveva la- 

sciato capire che non avreb- 

bc azzardato. Ed il sccun- 

do. Rocco, impegnato nello 

< strijy-tease > del proprio io, 

pensava alla partita matta, 

fatale in chiave di tradizione, 

dove ha fortuna la squadra ^B|, Wj/m 

più acciaccata del momento, 

Al Milan non mancavano. M 

forse, Sani e Mora? E poi || 

troppo presto s’era preteso ^ 

di guarire Rivera. Così, que- B |HBB^^|àì||^ 

sto * derby > non è entrato H 

nel cuore della folla, la gran- B 

de folla. E, purtroppo, non è B a 

manco entrato nel sangue dei r 1 A 

dei gìuocatori, che hanno da- T \ w 

to vita ad una partita con - 1 A . - - . - 

poche Itici € tante, tante om- ' : - > - *- 

bre, dominata dalla malcdct- ■■ ’ - 

tu paura, la paura di perdere. . • ^ . 

E la conclusione è, dun- ' - • ■ ., , 

que, venuta normale logica, - ' • 

sicura: il giusto pareggio, , , . ' '' 

Furto ad uno, soddisfa Herre- ' 
ra e Rocco, non aggiunge MILAN-INTER 1-1 
guai ai guai dei due allena¬ 
tori, in lotta, nel mercato di 
autunno, per la conquista di 


■ ,y^ 


L ' / ** 


A' 




r* ^ 




mn 


•‘ìv 


v: » 






doveva far professione di mo¬ 
destia, fino in fondo. La con¬ 
clusione? E’ chiara, semplice, 
il 137° < derby > di Milano 
ha deluso. Non c’è sorpresa, 
però. Perchè, oggi come og¬ 
gi, il Milan e l’Inter danno 
quel che possono dare: non 
molto, nè sul piano tecnico, 
nè sul piano agonistico. Roc¬ 
co conta gli uomini ed i ma¬ 
lati. Ed Herrera aspetta e 
spera in Jair, Di Giacomo e, 
probabilmente, Manfrcdini. E 
Rocco, intanto, ha saputo 
che il Catania ha allineato 
Szmaniak. Se non guarisce, 
presto e bene. Sani, il col¬ 
po è duro. 

Attilio Camoriano 






Modena 

Mantova 
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l 1-1 — Nulla da fare per BUFFON sul tiro di Pivatelli. 


MODENA: Gasparl; Durucco, 
Garzena; Ottani, Aguzzoll, Bai- 
Ieri; TInazzl, Goldoni, McrighI. 
niS*> U W Clneslnho. Gallo. 

MHB y iB Bni MANTOVA: Negri; MorgantI, 

” Corradi; Tarabbta, Pini, Castel- 

- ■’'P'‘ÌSt*Ìr lazzi; Alleman, GiagnonI, Sor- 

* w* mani. Mazzero, simonl. 

ePPBfiS ARIIITRO: Righetti di Torino. 

BK ‘‘"OIMb MODENA. 21 

Qj voleva soltanto l’ingenuità 
Bjff fi < di Malagoli per permettere al 

I H , Mantov.n di tornare a casa con 
»♦< pareggio. A nostro avviso. 

'| y -’fl rallenutorc modenese ha sbn. 

gliato impostazione. Anche con 
lo attenuanti dogli infortuni di 
• Cinc6inho e Goldoni, è ind’-ib- 

bio che Malagoli ha fatto il 
! 'JMk*s gioco del Mantova, 1 -« virgilia- 

> ni -, infatti, erano scesi a Mo- 

•\ ... „ denn con l’evidente intenzione 

' . di strappare un pareggio. Una 

; ** • tattica difensiva era d’altra 

' ' - '■ parte l’unic.a soluzione che il 

■ ■ ’ ’ ‘ ’ ' ' Mantova, privo di attaccanti 

.. ' efficienti, potesse adottare. Di 

, ' , . ’ . ' contro il Modena si è presen- 

molo, tutti nel quintetto di 
’i»' punta c .assolutamente privi 

Il ji ni * 11 -' delle caratteristiche indispen- 

llro di l ivatelli. sablli per poter far breccia in 

(Telefoto Italia-c 1 Unità >) una difesa chiusa. In sostanza 

di fronte ad un avversarlo che 
. 1 - 1 ,_»r-____non avcva alcuna intenzione 


.2* ^ 


Il Torino sconfitto di misura a Genova (1-0) 


CENOA: Da Pozzo; Pongaro, fiodato Tonno. 


nnrt>nnhi hnnttn unii,- Contendere II pallone anctie niente, f, di conseguenza, il veniva tmaccato.e. jorse per sima occasione per conquistare 

I ì!? ««ì Altafint. Figuratcvl un po’, miglior Milan del primo tem- stanchezza, forse per la ma- » due punti in palio 

I ^ (jerbu > I * dunque, che divertimento! po, sostenuto da Pivatelli, un ledetta paura, quel che era Che cosa ci si poti^'a aspet¬ 
ti'.' I Cominciamo con l’Intcr, Tanto trattenuta, tanto .^***^^ 2 pre- restava, I partigiani del Mi- centrocampista Merìghi schie- 

o * l’ospite. Herrera ha usato tut- chiusa la compagine di ca- beffato. Propr- lan si sfogavano con Alta- mio alla guida della lìnea di 

un ■ fi t fili della sua intelligenza pitan Suarcz è riuscita a con- cl 45. l lntcr si portava tn fini che, dopo aver costretto punta? Ancora si poteva spe¬ 
lo. I calcistica (ed anche i falsi frollare per tutto il primo vantaggio. Da venti metri, Buffon ad un intervento ma- rare sulle particolari possibilità 

rn* I numeri’ Picchi s’e vresenta- tempo, le mosse del Milan, Maschio batteva una punizio- gistralc, falliva un pallone da di Cincsinho; ma sta di fatto 

I rèol '«/mSÓ's!' d.» m»„.n giuocava iene. ‘nS^e’'%Z7v'‘n ®‘’'' ‘ '“"■“ÌI"* f SSo' 

HO. col numero 6...) per intrcc- rapidamente, ma non sapc- vigliosa. Il pallone s alzava, ji godcuono Maschio, che j,vcvm solo in G.allo l'uomo c.a- 

m- I dare la rete, dentro cui spc- va, non riusciva a conclude- superava la sbandala Dar- ^gni tanto, punzecchiava pace di filtrare fra le fitte ma- 

m- I ravn di intrappolare la ri- re. Giganteggiava Guernert, riera rossonera, batteva ad chezzi. Se Herrera avesse «ho del àiantova. 

di ■ naie. Non s’è preoccupato e Balchi, Burgnich, Picchi un palmo dalla linea bianca, permesso un po’ d’azzardo, . ^ *• virgiliani dal canto loro. 

.y. dello spettacolo, Herrera. Ha erano « Gonllé a’ bloc L’c- Milan non era dav- 5^""“ mSIo aufdiSne 

Ilo I schierato una formazione che nergico « non si passa > m- . ’p vui».». ut jj brutto diavolo che si dei punti e ci sono riusciti 

lia I poteva piacere a Rappan, lo ncrvosiva Altafini, che non ™ ^ • dipinge. No, niente. L’Intcr senza t.anti sforzi. , 

® inventore del catenaccio, ne azzeccava una manco per Figuratevi Rocco, nello 

. Spesso, infatti, l’offensiva sbaglio. Per di più, incerto spogliatoio! Ma non serviva, — 

k I dell’Intcr rimaneva affidata appariva Lodetti, Barison è orni. Pareva che il goal aves- 

I soltanto al piccolo, trotiolcg- quel che è, e Rivcra duo- tolto le ultime, poche illu- *» 

giantc Morbeilo, che, certo, chercllava, mostrava qual- siont al Milan. Nella ripresa, p 

infatti, era l^ter che giuo- ** l- 

___ ’ caca di più, ^meglio, poiché •. i .'7' " 

ora. a momenti, pure Ma- 

sebio, pure Suarcz venivano > '^, 

I Genova (1-0) avanti, c facevano tremare 

' ' Maldint ed t suoi, il Milan 

era in barca. Mollava i remi? ' 

_ _ La fortuna rosso c nera si 

mmO h MM# O cbiamara Ptrolcflt, senz’nitro 

|VVB mm H migliore. Ed era luì. Piva- 

liti COniiO wlCil 

dava speranza e fiducia al ^B^SBBj^F; 

b B Milan. Avuto da Altafini un |||R||K^MS|h I 

O BO corlo, preciso allungo. Piva- , 

telli, da venti metri, staffila- 

SDIb aUllO delVIntcr un 

pallone pieno di rabbia pie- 

X. B no di dinamite. E Buffon? j|BÌlBIB 

I Di fronte ad uno scatenato!convinceva gli ospiti ad uscire Torse, Gijarneri Fha tradito, ^ 


Batti e ribatti contro Vieri 
poi Galli trova lo spiraglio 



Bruno; occtortu, coIoiuIm. j granata erano scesi a M.a- Genoa che si trova nella pie- dal loro guscio ed il Genoa sem- deviando. Perchè, Buffon, 

veni; gironi. GUeomlnl. rir- rassi pieni zeppi di riserve. Un nczza delle sue forze agonlsti- brava trovarsi a suo miglior non ha acccnanto alla parata. 

“ToklNO: Vlrrir*c«a, Baz- bello spìrito avwa detto, w- che. col morale alle stelle do- agio, sviluppando ariose ma- Allora, si tornava da capo, 

nechen; Bcarzot. cella. Tener- servando lo schieramento del po la \nttona del derby, e per novre che soltanto un grandis- nrincirrio con Vlnter ne¬ 
gl II; Cannilo, Polettl. Guai- piemontesi, che il Tonno aveva giunta manovriero e vispo slmo Vieri riusciva a neutraliz- P '“-‘h'"» 

tieH, Ferrini, Crippa. una buona squadra, ma l’avcva quanto mai? Nienfaltro che re- zaro con portentosi interventi reo^ra, pcrvne le 

ARWTBO: Sbardella lasciata negli spogliatoi Infatti sistere. il più possibile contro Tutto il Tonno, come lancia- poreva che il Milan le aves- 

»i* 3 r c ut ripresa assenti: Lancioni, Poiro. un rullo compressore che r.*!r,i- to da una molla troppo a lungo se tolto qualcosa che già con- 

** “ ' Rosato. Locatelli, Danova e Di mente innestava la retromarcia, compressa, si stendeva all’at- siderava sua.’ la vittoria, ap- 

Dalla ■ottrs rMlAziOBe Giacomo, un po’ per infortuni se non per meglio riprendere l.a tacco e."! il Genoa era costretto punto. Ed al 22’. da una mi- 
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•* ' Rosato. Locatelli, Danova e Di mente innestava la retromarcia, compressa, si stendeva all’at- siderava sua: la vittoria, ap- \ h ■ 

DbIIb Bostri redàXiOBe Giacomo, un po’ per infortuni se non per meglio riprendere l.a tacco e."! il Genoa era costretto punto. Ed al 22’, da una mi- 

ot ed un po’per lo cessioni In vi- rincorsa e premere ancora sul- ad indietreggiare nell.a sua $chia rabbiosa, Suarez estrae- ^ ^ ^ ' 

GENOVA. 2r concluse, come quella « avversano con sempre mag. area. Mancava un minuto alla ^ ' 

Carletto Galli, la riserva dì di Di Giacomo. E per giunta, al gior foga c forM II segno del- fine e Poletti. chUsà come. riu. in aìoiello Un coivo secco ‘ 

luso. ha deciso rincontro Alla 18* del primo tempo, il centro- la suprcm.izia territori.ale ros- sciva ad agganciare da terra. in colpo se^ W» = 

nezz’ora della ripresa, a con- mediano Cella, un perno della so^l» potrà fopc essere dato con una mozza girata Improv- « Pa«o salvava Uhczzi, V BB s 

iusloiie di un az-.one quanto difesa ospite, si produceva Io dal numero del calci d angolo visa c potente, una p.alla che che, comunque, questa volta :-X ^ - x ^ 

nai confusa e a coronamento stiramento del legamenti Inter. ‘R ^uo favore: 13, contro uno sembrava ormai perduta, mdl- era bravo, braoissimo, poiché iLa.', ^ BIÉk. ’ ^ 

li un arrembaggio pressoché ni del ginocchio sinistro cd soltanto degli ospiti. Il che. al rizzandola nella luce della por- riusreiva a deviare, con la BBlk. - 

nioterrotto. il soiiituto delio usciva dcfinilivamente dal ter- tempo, sta a dimostrare la ta rossoblu. II volo di Da Poz- rnono tnooic. il tiro. 
iaquallficato Pantaleoni ha fatto reno di gioco. Lo sfortunato strenua, coraggiosa, encomiabile zo fu quanto mai tempestivo e .t_u. ;jiT.-l AmnnA -Alberto Sordi In ■ Mafio!» ». I.’inrrediblle vicenda di un 

rcentro, regalando alla sua squa. giocatore — dicono 1 medici — cornbattlvilà dei granata tori- puntuale e la rete, col risulta- "‘’™" travolto d« forze nascoste nel più profondo della terra 

énla più che meritata vittoria ne avrà per un mese. Che cosa nes'- lo, erano salvi. u Milan, che tornava allat- fuggito disperatamente. Un film diretto da 


■uUo afortunato, ma ardimento-1 poteva fare U Torino in quelle La segnatura, ad un quatto 
PO, Indomito • mai abbastanza!condizioni. d'ora dalla lino dcH'incontro, 


nomo travolto d« forze nascoste nel più profondo della terra 
che lui aveva fuggito disperatamente. Un film diretto da 


. StBfBIIA PafcÙ Chc*cercava dt sjuggt-| Albert* l.attnada. prodotto da Antonio Ceivl e presentato 

rorcu re al colpi freddi, improvvt- da Dino De i.aurentiis 


LAZIO 

mezz’ala Governato (un lipino 
esile, dal gioco aggraziato e 
dal tocco abile) in stoppor nuo- 
vo di zecca, lasciando alle .sue 
spalle il mediocentro Seghedo- 
ni. La trovata può avere una 
giustificazione .solo perché Se- 
ghedoni non 6 un giocatore 
abile nello marcature dirette 
e talvolta è temibile più per la 
propria che per la .squadra av. 
versaria. Ma che .sia Governa, 
to Tuomo più adatto ad assu¬ 
mere tanto carico di resiwn- 
sabilità, que.sto non è sembrato 
a nessuno convincente. 

La partita ha avuto un avvio 
noioso, che faceva temere il 
peggio. Il primo tiro (ma inu¬ 
tile perché c’ora comunque un 
”off-side”) è del mediano Ga- 
’ speri, al 12*. Un breve .sus.sulto 
■ al quarto d’ora, quando Lan- 
. doni non resisto in area alla 
I carica robusta di un difensore 
comasco e si mangia la rete 
’ mezza fatta, grazie a un allun¬ 
go di Governato. Poi, tiretti 
' di qua e di hi, il più pericoloso 
dei quali lo fa Carminati (ma 
, a lato, vicino al palo sinistro) 
dopo un’azione in linea doU’at. 
tacco comasco. Al 29’, Teneggi 
fallisce il goal al quale si è ac. 
connato, non sapendo approfit¬ 
tare di una svirgola di Seghe- 
doni a pochi metri dalla porta. 
Al 37’ Maraschi segna, ma 
l’arbitro non ha neppure biso¬ 
gno di annullare il goal perché 
aveva fischiato prima del tiro 
un fallo sul terzino Bossi. Al 
41’, è Sartore a sbagliare per 
il Como tm tiro da rete 

Nella ripresa, la Lazio si av¬ 
venta e passa in nove minuti 
e in due mosso. AIl’B’, Inver- 
nizzi devia fortunosamente in 
corner una saetta di Maraschi 
(assai più vivace e positivo 
deU’nltra ala laziale. Bizzar¬ 
ri). Al D’, il primo goal su lan¬ 
cio di Bandoni verso il centro, 
dove è quasi sempre appostato 
Morrone nel ruolo di sfonda- 
torc. Morrone scatta, precede 
l’uscita di Geotti e infila raso¬ 
terra. Il Como va « groggy ., 
subisco ancora l’attacco lazia¬ 
le. ma si salva grazie a uno 
sbaglio di Bandoni, che al 14’ 
calcia sul portiere in uscita. 
Dodici minuti di noioso inter¬ 
mezzo, la Lazio riparte c al 36’ 
il ix)rtiere del Como deve vo¬ 
lare in uscita .sui piedi dì Ma- 
raschi, che quattro minuti più 
tardi sbaglia il goal come lo 
avev.T sbagliato Bandoni poco 
prima. Al 42’, a stadio sfol¬ 
lante. il raddoppio laziale su 
nuovo tiro di Morrone. Forse 
il tiro sarebbe andato a lato, 
se Ballarini non avesse tentato 
di intercettarlo deviandolo nel¬ 
la propria ix>rta. 

ROMA 

mente che Ciulicini ora si trovi 
all’ospedale per colpa di Car- 
nìglia: ma vogliamo far rilevare 
l’errore compiuto dall’allenatore 
giallorosso, errore aggravato 
dal fatto che si è lasciato im¬ 
mutato lo schieramento iniziale 
anche quando ormai si era ca¬ 
pito chiaramente che Gnarnacci 
non avrebbe più potuto far¬ 
cela Il fermare Dell’Omodurme.. 
Sarebbe bastato allora spo.<ttarc 
Losi a terzino sull’ala de.stra 
fcirarese chiamando Gnarnacci 
a ricoprire il ruolo di centro- 
mediano a guardia del modesto 
c lento Bui. Ma Carniglia conte 
abbiamo detto non l'ha fatto: 
.speriamo almeno ci pensi in 
futuro a correggere questi di¬ 
fetti di schieramento. 

Con questa speranza possiamo 
fare punto: infatti non c’é altro 
da dire come sono andate le 
cose, se non fare un elogio a 
Fontana. Losi c Orlando che si 
sono batliiti sino alla fine per 
tentare di reagire alla sfortuna. 
Che non ci siano riusciti non 
importa: importa che abbiamo 
dato una dimostrazione di se¬ 
rietà c di generosità. 

CUDICINI 

tori giallo-rossi. Il giocatore 
aveva appena ripreso cono¬ 
scenza ed ha pregato gli amici 
di avvertire la moglie con le 
raiitelc del caso. FcrTara. 
accanto a Cudicini è rimasto il 
car. Biancone. Da parte sua il 
(loft. Siici ri ha detto che 
l'incidente avrebbe potuto es¬ 
sere a.viai più prarr se al 
momento dello scontro tra la 
testa dt Cudicini c il pie¬ 
de di Dellomodarme non si fos. 
sr trovato il pallone ad attu¬ 
tire il colpo facendo da cusci¬ 
netto. Anche le condizioni di 
Menichelli destano preoccupa¬ 
zioni: I medici gli hanno ri¬ 
scontrato ' una prave distorsio¬ 
ne del malleolo tibiale e.sterno 
^ini.^fro con sospetta infrazione 
o.ssea -■ 

Infine Orlando, che è uscito 
pochi minnti prima dei termi¬ 
ne. ha riportato una contusio¬ 
ne al pinocchio de.sfro assai do¬ 
lorosa ma forse non grave. 

Come che sia Carniglia .si 
troverà in gravi difficoltà per 
rarare la /ormazione di dome¬ 
nica prossima: bene che rada, 
infatti. Cudicini c .Menichelli 
dovranno osservare almeno 
una settimana di riposo. Inol¬ 
tre il portiere di riserra .Mat- 
teneci ha un polso inpessafo 
per una distorsione riportata 
venerdì m allenamento per cui 
sarà necessario far debuttare 
in porta Ginulfi: e l'ala Leo¬ 
nardi che ha appena ripreso a 
giocare dopo il colpo di sole 
del quale è sfato ritfima in 
pre-campionato a Cagliari, è 
un giocatore che usa solo il 
piede destro 

COMMENTO 

Viziato dalle solite superc.iutelc 
difensive di Rocco il « sergen¬ 
te'» e del * mago * H.H. Questo 
confronto negatiro bisogna, tut¬ 
tavia, assegnarlo ad Herrcm sin 
per rinfantile gherminella dei 
numeri sulla maglia di Picchi 
(2) c suU’altra di Burgnich (6)* 


e sia perchè dalla scaloia iniigicii 
dell'ibericn è .schizzalo un Mor- 
hello (11) con l’incarico di imi¬ 
tare lliichcns, l’iissciite oer for¬ 
za, Morbeilo, come Ilitchens, si 
è .suicidato lanciandosi in soli¬ 
tudine, a tc.slii bassa, contro in 
barrierii dilciisiva del Milan, co- 
me sempre piuttosto folta: in¬ 
tanto I .suoi compagni della 
prima linea lavoravano nelle re¬ 
trovie. LI mi inesorabile pressione 
offensiva del Milan. con i suoi 
utlaccanli (Lodetti, Piviilclli, Al- 
lafini, Rivcra, Harison) non si 
('• vi.sin perciò II.II., dopo over 
trascorsa insonne Vultimn notte, 
lieve aver disposto, a Involino, 
la lattica tallii difesa che i 70 
mila di San Siro hanno ’isto 
ma non certo apprezzato. 

Come nppr'-zziire, del resto, il 
mediocre uso di Maschio cen- 
troavanti? 

l.’oriiinilo è un campioae se 
non altro per il tiro poderoso 
che lo dislinpae; ebbene ha trot- 
tato troppo .spesso nell'area di 
rigore dcll'lntcr, proprio iliivnn- 
ti al suo portiere ììnflon. Anzi 
ni 42' di gioco iin’insidiosn pun¬ 
tala (torse l'nnicit) di .iltiifini, 
ccntronvanli del Milnii. renne 
bloccata proprio da llnmherlo 
Maschio. Intanto il volenteroso 
Morbeilo — piò che inni isola¬ 
lo — cercava di « fare i> Itil- 
chens pur non possedendo In 
ostinazione. In forza fisica e mo¬ 
rale del minatore britannico. 
Ebbene questo nnsimnnte ed ir¬ 
razionale gioco sarebbe il crnnde 
football ( 1.1 sp('ti.ieo!o promesso, 
ni meneghini, da llcicnio llcr- 
rera quando lasciò II lìnrcellonn 
per compensi che rivaleggiano 
con quelli nssegiiiiti, dneli 
a States n al presidente Kennedy. 

Probabilmente sotto un certo 
profilo il .signor Moratti, a pa¬ 
tron » deir liner, ha fatto la scel¬ 
ta più discutibile della .sita car¬ 
riera di capitano negli affari e 
«e//o .sport. 

D’altra parte sperare qualche 
cosa di più ardito, o di più 
intelligente dal Milan, era follìa 
perdurando Vns.scnza di Dino 
Soni, il (t cervello ». La squadra 
campione d’Italia, senza il bra- 
silinnn. gioca soltanto con i pie¬ 
di. Dopo sei giornate di gara, 
il Milan naviga peim.snmente a 
mezza classifica con qnaltrn lati- 
glirzzc dì distacco dui brillante 
Bologna di Fulvio Bernardini: 
oggi come oggi recuperare tanto 
svantaggio non sembra una fac¬ 
cenda tnnin facile. 

I tifosi diavoic.srhi sembrano 
preoccupati anche se .sperano net 
domani, come accadde nello 
scor-so campionato del resto. In¬ 
tanto il signor Vinai, dopo aver 
ingaggiato Emanuele Del ì'ec- 
r/ifo. oriundo bizzarro ma cam¬ 
pione. ha In.scialo perdere il 
tede.sco florst Szvmanink sceso 
in campo con il Catania 

ì disinvolti errori di valiifa- 
zione dei nostri talenti della 
panchina, come della lavagna, 
non si mutano più: Herrera vale 
Vinai. Rocco vale Frossi (quan¬ 
do partecipava al festino) c lutti 
non .sembrano migliori del co¬ 
mandante l.anro. lo ascoprito- 
rr n di Cane. A volte .si rimane 
.senza finto, la mota del buon 
.senso gita davvero dia rovescia. 

Quella di ieri, ad ogni modo, 
è .stata una domenica quasi de¬ 
cisiva per quanto riguarda il 
mercato ’aittnniio: Snnnani e. 
Mnssei. Maschio e Szvmnniak, 
yicolè e I.ojacnnn, Angc^ìllo r 
Fernando hanno giocalo, quindi 
non possono più cambiare ma¬ 
dia nel prc.sente torneo. Invece 
rimangono sempre in vetrina 
Mnnfredini e Bercmnrk. Ilit- 
rfirns e a Ctiirn n T.ocntelli, Di 
Giacomo r Germano. Bn’tntli e 
Cani’, Cnlrnne.se e Germano, in 
più gli sfe.ssì San ir Mora giac¬ 
ché non si può mai conoscere 
a fondo il pensiero dei moderni 
commercianti di ossa e mnscnli. 
•I proposito di I.nlncinn. singo¬ 
lare oriundo, ha sostituita il suo 
portiere Cudicini cnalro la Spai. 
L’incidente al lungo difensore 
nvrenar dopo una decina di mi¬ 
nali dalFinizio quando Spai e 
Roma SI trovarono ancora alla 
pari: 0-0. La disfatta romanista 
ha quindi iin vnlidn alibi, H 
portiere é un giocatore decisivo, 
l'na modifica al resolamento, 
magari invocata dal platense 
Carniglia, dovrebbe permettere, 
in qualsiasi momento del 
« match ». In sostituzione del 
portiere invalido oppure fuori 
forma. Da qualche .inno le squa¬ 
dre che partecipano al mn.s.simo 
rampionntn deìF 4recn:ina si 
presentano in campo con due 
portieri : uno gioca, Fnitro at¬ 
tende gli eventi. 

In atte.sa che il C.V. Fabbri 
indichi eli a azzurri » per la 
Punita Aiistrin-lialia (Il noiem. 
hre) a ì'irnnn e che il dottor 
Fani selezioni le sue inippe per 
ì'i rivincita Lesa italiana - l.egn 
scozzese a Roma fìf noi emhreì, 
!e cronache enic'stirhc discute, 
ranno sul gran rifiutn delF'irbi- 
Irò piemontese Bonetto a diri- 
cere \npnli-Finrentine avendo 
Preferito partecipare, rame a re. 
lerce ». alla Partitella 'fella » Le- 
'’a Cìnraniìe » fra l.’o-enln e 
Rapìd t.a derisione del sicnor 
Piero Bonetto, virilmente pole¬ 
mica e fiera, non può che far 
piacere dopo tanti e tanti spet¬ 
tacoli sconsolanti per quanto 
riguarda In categoria arbitrale. 









